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ESTRATTO DEL VERBALE  
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 
“AMEDEO AVOGADRO” 
Seduta del 07.04.2017 

Ore 14.30 
 

 

Presso la sede del Rettorato in Via Duomo 6, in Vercelli, nell’adunanza del giorno 7 Aprile 
2017, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
“A. Avogadro”, con l’intervento dei componenti di seguito indicati: 
 
Prof. Cesare EMANUEL 
Rettore-Presidente 

Assente giustificato 
(presiede il Pro-Rettore) 

  

Prof. Luigi BATTEZZATO 
Dipartimento di Studi Umanistici Presente 

Prof. Mauro BOTTA 
Dipartimento di Scienze ed Innovazione Tecnologica Presente 

Dott.ssa Giorgia CASALONE 
Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa Presente 

Prof. Francesco DELLA CORTE 
Dipartimento di Medicina Traslazionale Presente 

Dott.ssa Mariella ENOC Assente 

Dott. Fabrizio PALENZONA Assente giustificato 

Comm. Giovanni Carlo VERRI   Presente 
  

Sig. Alberto ORLANDO 
Rappresentante degli Studenti Presente 

 
 

Partecipa alla seduta il Pro-rettore, Prof. Fabio GASTALDI, che data l’assenza del Rettore, 
Prof. Cesare Emanuel, ne assume il ruolo di Presidente 

 
Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario verbalizzante il Direttore Generale, Prof. 

Andrea TUROLLA, assistito dalla Dott.ssa Roberta Bosi e dalla Dott.ssa Marta Cammarata. 



 

 
 Partecipa alla seduta il Dott. Paolo PASQUINI, Vice-Direttore Generale vicario. 

 
Constatata la presenza del numero legale alle ore 14.35 il Presidente dichiara aperta la 

seduta. 
  



 

Si discute il seguente 
 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

3. Ratifica Decreti Rettorali d’Urgenza 

3/2017/3.1  
 

OMISSIS 
 

Decreto Rettorale d’Urgenza 
Rep. n. 323/2017 
Prot. n. 0005512 del 05.04.2017 
 
Oggetto:  Procedura aperta per l’affidamento dei servizi assicurativi dell’Ateneo, periodo 

01.07.2017 – 31.12.2020. Approvazione del testo rettificato del Capitolato Speciale 
d’Appalto relativo alla copertura “All Risks – Property”. 

 
IL RETTORE 

 
VISTA la delibera n. 1/2017/14.2 del 27.01.2017, con il quale il Consiglio di 

Amministrazione autorizzava l’esperimento di una procedura aperta per 
l’affidamento dei servizi assicurativi dell’Ateneo, per il periodo 01.07.2017-
31.12.2020, relativi alle seguenti coperture assicurative “Polizza All Risks – Property” 
e “Polizza Infortuni cumulativa soggetti diversi”, nonché approvava i relativi 
capitolati speciali d’appalto; 

 
VISTO il Decreto Repertorio n. 148/2017, protocollo n. 2757 del 23.02.2017, con il quale si 

autorizzava l’indizione della gara d’appalto relativa all’affidamento dei servizi 
assicurativi dell’Ateneo, periodo 01.07.2017 – 31.12.2020, relativi alle seguenti 
coperture assicurative. “Polizza All Risks - Property” e “Polizza Infortuni Cumulativa 
soggetti doversi”, suddivisa in due lotti, nella forma della procedura aperta, con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, ex art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 
DATO ATTO  che con lo stesso provvedimento venivano approvati il testo del bando di gara, il 

disciplinare di gara e i relativi allegati; 
 
VISTO  il Decreto Repertorio n. 177/2017, protocollo n. 3232 del 02.03.2017, con il quale si 

rettificava il Modulo Offerta – Lotto II (Allegato F) per la presenza di un errore 
materiale; 

 
VISTO il Decreto Repertorio n. 316/2017, protocollo n. 5211 del 30.03.2017, con il quale si 

annullava d’ufficio, in autotutela, per le ragioni in esso meglio specificate, il 



 

provvedimento Repertorio n.  148/2017, relativo all’indizione della procedura di 
gara; 

 
DATO ATTO  che l’annullamento del suddetto provvedimento discende dalla presenza di un 

errore nel Capitalo Speciale d’Appalto relativo alla copertura “All Risks - Property”, 
in quanto nell’indicazione dei capitali da assicurare e conseguentemente nella 
costituzione del premio, si sono invertite le somme assicurate relative alle partite 1 
- “Beni immobili artistici” e 2 - “Beni immobili”;  

 
DATO ATTO  che si rende necessario procedere alla modifica del Capitolato Speciale d’Appalto 

relativo alla copertura “All Risks – Property”;  
 
VISTA la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 

2014, sugli appalti pubblici; 
 
VISTO il Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25 gennaio 2017; 
 
VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50; 
 
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, per le parti ancora in vigore;  
 
VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università;  
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 

con D.R. Repertorio n. 166 del 26.03.2009, in vigore dal 01.04.2009; 
  

DECRETA 
 
1. Di approvare, nel testo allegato, il Capitolato Speciale d’Appalto relativo alla copertura 

assicurativa “All Risks -  Property”, nel testo rettificato. 
 

       Il Rettore 

(Prof. Cesare Emauel) 

 
Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE all’unanimità ratifica il suddetto decreto. 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 
 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

5.2 Approvazione nuovo regolamento di funzionamento delle sedute del Consiglio di 
Amministrazione  

 
OMISSIS 

 
Approvazione nuovo regolamento di funzionamento delle sedute del Consiglio di 
Amministrazione 
3/2017/5.2 

 
 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale emanato con Decreto 

Rettorale n. 444 del 14/11/2011, modificato con Decreto Rettorale n. 328 del 
04.09.2012 e con Decreto Rettorale n. 3000 del 27.05.2014; 

 
VISTO il Decreto Rettorale n. 119 del 23.08.2002 di emanazione del Regolamento di 

funzionamento delle sedute del Consiglio di Amministrazione, successivamente 
modificato con Decreto Rettorale n. 143 de 07.03.2006; 

 
RILEVATO che le disposizioni statutarie contenute nell’art. 39 “Norme per il 

funzionamento degli Organi”, intervengono anche su alcune disposizioni 
contenute nel Regolamento interno; 

 
RITENUTO di dover adeguare e rendere coerente le disposizioni del Regolamento con le 

norme statutarie;  
 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità 
  

DELIBERA  
 

1. di approvare il testo del Regolamento interno del Consiglio di Amministrazione nella versione 
sottoriportata. 

 
 
 



 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

CAPO I – PREMESSE 
 

Art. 1 
Ambito di Applicazione  

1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento delle sedute del Consiglio di 
Amministrazione. 

 
Art. 2 

Svolgimento delle sedute in modalità telematica 
1. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi in modalità telematica, 

secondo le modalità previste dal “Regolamento delle sedute in modalità telematica presso 
l’Università del Piemonte Orientale” 

 
CAPO II – LE ADUNANZE  

 
Art. 3 

La Convocazione 
1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce in via ordinaria secondo un calendario stabilito 

all’inizio di ogni anno, nonché in via straordinaria su iniziativa del proprio Presidente o quando 
ne avanzino richiesta almeno un terzo dei suoi componenti, con indicazione degli argomenti da 
inserire all’ordine del giorno. Il Consiglio di Amministrazione deve essere convocato almeno 
una volta ogni tre mesi. 

2. La convocazione tanto ordinaria che straordinaria del Consiglio di Amministrazione, con 
l’indicazione degli argomenti da trattare, è disposta dal Presidente o in caso di impedimento 
da chi ne fa le veci, ovvero, in mancanza di questi, dal decano dei suoi componenti. 

3. L’atto di convocazione contiene la data, l’ora, la sede della riunione e l’ordine del giorno.  
4. La convocazione viene trasmessa di norma per posta elettronica almeno otto giorni prima di 

quello stabilito per la relativa adunanza. La convocazione è pubblicata sul sito web di Ateneo. 
Qualora circostanze di particolare urgenza lo richiedessero, la convocazione del Consiglio di 
Amministrazione potrà essere disposta dal Presidente, secondo le stesse modalità sopra 
indicate, almeno quarantotto ore prima dell’adunanza. 

5. Nei casi di urgenza, il Presidente può procedere alla integrazione dell’ordine del giorno con 
l’inserimento di altri argomenti dandone comunicazione ai Consiglieri secondo le modalità 
previste per la convocazione. 

6. Per ogni argomento iscritto all’ordine del giorno la competente struttura amministrativa 
predispone la relativa documentazione (relazioni introduttive, proposte di delibera, tabelle, 
schede, prospetti, …) che trasmette alla struttura di supporto al Consiglio di Amministrazione 
almeno 10 giorni prima della seduta. 

7. Ai Consiglieri sarà inviato per posta elettronica, almeno tre giorni prima della seduta, un 



 

brogliaccio contenente le proposte di deliberazione sugli argomenti all’ordine del giorno. 
Eventuali ulteriori elaborati e proposte di deliberazioni, potranno essere, in casi eccezionali, 
inviati il giorno precedente la seduta.  

 
Art. 4  

Validità delle adunanze e delle deliberazioni  
1.  Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono validamente costituite se:  
• tutti coloro che hanno qualità per intervenirvi sono stati regolarmente convocati;  
• è presente almeno la metà più uno dei componenti in carica (numero legale o quorum 
strutturale)  
2.  E’ necessario, ai fini della validità della seduta, che il quorum strutturale permanga per la sua 

intera durata.  
3. Un membro elettivo che si assenti senza giustificazione per tre volte consecutive o che 

comunque nell’arco di un anno accademico registri più del 50% di assenze decade dalla carica.  
4. In caso di cessazione per dimissioni, trasferimento, perdita di requisiti soggettivi o altro, di 

uno o più rappresentanti eletti in Consiglio di Amministrazione, subentra il primo dei non 
eletti. Per quanto riguarda i soggetti designati, si procede al rinnovo entro sessanta giorni.  
Nelle more della ricostituzione delle rappresentanze non è pregiudicata la validità della 
composizione del Consiglio di Amministrazione.  

5. Ai fini della validità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione incompleto, nonché delle 
deliberazioni dello stesso, quando siano previste maggioranze qualificate, le percentuali 
richieste rimangono riferite al numero di componenti dell’organo completo. 

6. Il Pro-Rettore e il Direttore Generale partecipano alle riunioni, senza diritto di voto. La loro 
presenza non concorre alla formazione del numero legale. 

7.  Il Direttore Generale esercita le funzioni di Segretario Verbalizzante. Nelle sue funzioni di 
Segretario, il Direttore Generale può avvalersi della collaborazione di persone competenti da 
lui designate, autorizzate anche a partecipare alle sedute. 

8.  Su proposta del Presidente possono intervenire alle adunanze persone estranee la cui 
presenza sia ritenuta opportuna al fine di illustrare o di fornire delucidazioni e chiarimenti su 
specifici argomenti; le stesse devono allontanarsi al momento della deliberazione.   

 
CAPO III - DISCUSSIONE E VOTAZIONE  

  
Art. 5 

Discussione  
1.   Il Consiglio di Amministrazione procede all’esame dei singoli argomenti iscritti nell’ordine del 

giorno nel rispetto della loro numerazione progressiva. 
2.   Nel corso della seduta, il Consiglio di Amministrazione, su proposta motivata del Presidente o 

di almeno un terzo dei componenti presenti,  può deliberare, a maggioranza dei presenti, di 
modificare l’ordine secondo il quale gli argomenti verranno esaminati. 

3.   Nei casi di necessità e di urgenza debitamente motivati e solo in presenza di tutti i 



 

componenti del Consiglio di Amministrazione, il Presidente può proporre, nel corso della 
seduta, di integrare l’ordine del giorno con l’inserimento di altri argomenti, a condizione che 
l’integrazione sia approvata all’unanimità. 

4 In sede di comunicazioni, ogni Consigliere può presentare interrogazioni al Presidente, che 
provvederà a dare le relative risposte nella successiva seduta utile, nell’ambito delle proprie 
“Comunicazioni”. 

5.   La discussione è aperta dal Presidente che illustra l’argomento o la proposta di delibera 
ovvero invita un relatore a farlo in sua vece.  

6.  Coloro che intervengono nella discussione devono attenersi all’argomento all’ordine del 
giorno e possono presentare per iscritto emendamenti alle proposte di delibera ed illustrarli 
nel corso dell’intervento stesso.  

7.  Durante la discussione su ogni argomento il Presidente può porre un termine alle iscrizioni a 
parlare. Il Presidente può fissare il tempo massimo da concedere per ciascun intervento e può 
togliere la parola a chi non rispetta i limiti di tempo stabiliti. 

8.  Le questioni relative al rispetto delle norme del Regolamento e dell’ordine del giorno sono 
trattate pregiudizialmente. Il Presidente può, in qualsiasi momento, proporre la votazione su 
tali questioni sospendendo la discussione.  

9. I Consiglieri non devono essere presenti alla discussione su questioni che implichino conflitto 
di interesse o riguardino loro stessi o loro parenti o affini sino al quarto grado.  

 
Art. 6  

Votazione  
1.  Le dichiarazioni di voto possono essere fatte al termine della discussione e prima che si 

proceda alla votazione.  
2.  L’espressione del voto è, di regola, palese e si effettua per alzata di mano. Nelle votazioni 

palesi gli astenuti vengono computati tra i votanti. Nei casi in cui nelle votazioni palesi 
validamente espresse il computo dei voti risulti in parità, il voto del Presidente determina la 
maggioranza. 

3.  Devono essere assunte con votazione a scrutinio segreto le deliberazioni che concernono casi 
in cui la persona viene in rilievo non solo come destinatario degli effetti dell’atto, ma anche 
come portatore di qualità e valori individuali da apprezzarsi discrezionalmente. Nella votazione 
a scrutinio segreto le schede bianche o nulle sono calcolate nel numero totale dei voti. 

4.  I Consiglieri non devono essere presenti alla votazione su questioni che implichino conflitto di 
interesse o riguardino loro stessi o loro parenti o affini sino al quarto grado.  

5.  Verificati i voti, il Presidente proclama l’esito della votazione.  
6.  In caso di irregolarità il Presidente annulla la votazione e ne dispone la ripetizione.  

 
CAPO IV - DELIBERAZIONI E PROCESSO VERBALE  

  
Art. 7 

Deliberazioni 



 

1. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, ove non diversamente stabilito, sono assunte 
a maggioranza assoluta dei presenti (quorum funzionale). Nel quorum funzionale vengono 
considerati anche i Consiglieri che si astengono volontariamente dal voto. Non vengono invece 
considerati i Consiglieri che sono obbligati ad astenersi dal voto in quanto si trovano, ai sensi 
dell’articolo 6 comma 4 del presente Regolamento, in una situazione di incompatibilità. 

2.  Le deliberazioni validamente assunte, salvo diversa e motivata disposizione del Consiglio di 
Amministrazione stesso, sono immediatamente esecutive, se approvate seduta stante.  

 
Art. 8  

Verbalizzazione 
1.  Di ogni seduta è redatto, a cura di chi svolge le funzioni di Segretario, un verbale. 
2.   Il verbale contiene:  
• l’indicazione del giorno, del mese, dell’ anno, dell’ora e del luogo dell’adunanza;  
• l’indicazione del Presidente e di colui che esercita le funzioni di Segretario Verbalizzante;  
• l’indicazione dei nominativi dei componenti presenti e di quelli assenti, indicando fra questi 
ultimi coloro che hanno giustificato l’assenza;  
• l’indicazione dei nominativi di coloro che intervengono su richiesta del Presidente;  
• l’indicazione dell’ordine del giorno;  
• il testo integrale delle relazioni introduttive e delle proposte di delibera 
• una sintesi degli interventi formulati nel corso della discussione, oltre quelli riprodotti per 
iscritto e consegnati al Segretario, di cui sia stato richiesto l’inserimento a verbale;  
• l’indicazione del numero dei voti contrari, favorevoli e delle astensioni;  
• le dichiarazioni di voto, quando ne è fatta espressa richiesta.  
• la esplicita menzione della approvazione delle proposte di delibera 
3. La verbalizzazione deve avvenire in modo sintetico, limitandosi a dare conto degli interventi, 

delle decisioni assunte e dei motivi che le hanno determinate. Qualora singoli componenti 
intendano far mettere a verbale proprie dichiarazioni, devono chiederlo espressamente, 
facendo pervenire il relativo testo, anch’esso redatto in modo sintetico, al verbalizzatore.  

4.   I verbali sono inviati ai Consiglieri almeno due giorni prima della seduta in cui saranno 
sottoposti ad approvazione. Il verbale, salvo diversa e motivata disposizione, è letto ed 
approvato nella seduta ordinaria immediatamente successiva. 

5.   In sede di approvazione del verbale i Consiglieri possono prendere la parola per chiederne una 
rettifica che non implichi il riesame di merito delle proposte già approvate o respinte.  

6.  Il Presidente, in caso di necessità, può prevedere che l’approvazione del verbale avvenga 
attraverso l’invio di apposita nota debitamente sottoscritta dai Consiglieri che hanno 
partecipato alla seduta di cui il verbale forma oggetto.  

7.  I verbali delle adunanze, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario verbalizzante, sono 
conservati e tenuti a disposizione per eventuali consultazioni, unitamente ai relativi allegati.  

8.  Gli atti delle sedute sono pubblici; chiunque abbia un interesse giuridicamente rilevante può 
chiedere copia delle deliberazioni all’ufficio competente dell’Amministrazione. Gli originali dei 



 

verbali sono conservati a cura dell’ufficio di supporto al Consiglio di Amministrazione. 
9.  Nel sito web dell’Ateneo è prevista un’apposita sezione nella quale vengono resi pubblici, in 

forma elettronica, i testi delle delibere delle sedute del Consiglio di Amministrazione. Non 
saranno pubblicate le deliberazioni che concernono casi in cui la persona viene in rilievo non 
solo come destinatario degli effetti dell’atto, ma anche come portatore di qualità e valori 
individuali da apprezzarsi discrezionalmente. 

 
CAPO V - DISPOSIZIONI FINALI  

 
Art. 9 

Entrata in vigore 
Il presente Regolamento è emanato con Decreto del Rettore, pubblicato sul sito web di Ateneo, ed 
entra in vigore dal giorno successivo a detta pubblicazione. 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 
 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

8.  Questioni relative al Personale 
8.1  Utilizzo Punti Organico 2016 -2017 – Personale Tecnico-Amministrativo 
 

OMISSIS 
 
Utilizzo Punti Organico 2016 -2017 – Personale Tecnico-Amministrativo 
3/2017/8.1 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
PRESO ATTO CHE il quadro normativo di riferimento è delineato dai decreti ministeriali in 

tema di Disposizioni in tema di Personale e Reclutamento per l’anno 2017, 
Criteri di ripartizione della quota premiale e dell’intervento perequativo del 
Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università statali per l’anno 
2016, Criteri per la mobilità del personale dipendente a tempo 
indeterminato e la legge di Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2017 e Bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. 

  Più precisamente si tratta dei seguenti atti: 

 - Nota ministeriale 2682/2017 

- DM 552/2016 (FFO luglio 2016); 

- Legge 232/2016; 

- Decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244; 

- D.M. 14/09/2015; 

- Legge 190/2014; 

CONSIDERATO che negli ultimi cinque anni (2012-2017) si è un verificato un aumento delle 
attività istituzionali dell’Ateneo. In particolare, negli ultimi due anni, un 
consistente incremento dell’attività amministrativa è legato alla visita Anvur 
di Accreditamento Periodico, all’acquisizione di due consistenti complessi 
immobiliari, al passaggio al nuovo sistema contabile di tipo economico-
patrimoniale e all’introduzione del nuovo codice degli appalti. 



 

CONSIDERATO che contrariamente alla crescita dell’Ateneo la numerosità del Personale 
Tecnico Amministrativo nello stesso periodo di tempo è diminuito di circa il 
7%. 

CONSIDERATO che da un confronto con il sistema universitario italiano, l’Ateneo del 
Piemonte Orientale risulta fortemente sotto la media in tema di numerosità 
del Personale Tecnico Amministrativo (vedere la tabella di seguito riportata 
per un confronto). 

Rapporto PTA / Docenti 
ITALIA 101,2% UPO circa 79,4% 

Rapporto PTA / Corsi di studio 
ITALIA 12,2 UPO 8,5 

Rapporto PTA /  Iscritti Regolari 
ITALIA 0,034 UPO 0,025 

Variazioni PTA Tempo Indeterminato 2010 / 2015 
ITALIA -3,4% UPO circa -7% 

Rapporto PTA Tempo Determinato / PTA totale 
ITALIA 4,1% UPO circa 2,5% 

 

VALUTATO  ogni opportuno elemento; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  
 

DELIBERA 

di prendere atto dell’utilizzo dei Punti Organico 2016-2017 come di seguito riportato: 

- 0,25 già utilizzati per una posizione di categoria C ruolo amministrativo del Settore Ricerca; 
- 0,25 per una posizione di categoria C  ruolo tecnico-scientifico ed elaborazione dati; 
- 0,20 per una posizione di categoria B ruolo amministrativo per la Segreteria Studenti del 

DISUM; 
- 0,25 per una posizione di categoria C ruolo amministrativo per l’Ufficio Servizi agli Studenti; 
- 0,25 per una posizione di categoria C ruolo amministrativo per l’Ufficio Ordinamenti 

Didattici; 
- 0,30 per una posizione di categoria D ruolo amministrativo per la Divisione Risorse. 
Per un totale di 1,50 punti organico. 

 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

8.2  Approvazione della proposta di chiamata della Dott.ssa Chiara BORSOTTI, idonea all’esito 
della procedura selettiva a un posto di Ricercatore a tempo determinato, con regime di 
impegno a tempo pieno, Settore Concorsuale 05/H2 (Istologia) e Settore Scientifico 
Disciplinare BIO/17 (Istologia) per il Dipartimento di Scienze della Salute 

 
OMISSIS 

 
Approvazione della proposta di chiamata della Dott.ssa Chiara BORSOTTI, idonea all’esito della 
procedura selettiva a un posto di Ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno a 
tempo pieno, Settore Concorsuale 05/H2 (Istologia) e Settore Scientifico Disciplinare BIO/17 
(Istologia) per il Dipartimento di Scienze della Salute 
3/2017/8.2 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi del Piemonte Orientale; 
VISTA la L. 240/2010 e successive modificazioni e integrazioni, e in particolare, l’art. 24 comma 

3 lettera a);  
 VISTO il “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi 

e per gli effetti dell'art. 24 L. 30.12.2010 n. 240”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 8/2016/9.6 del 04/11/2016 di 

approvazione della proposta di attivazione di una procedura selettiva a un posto di Ricercatore a 
tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno, Settore Concorsuale 05/H2 (Istologia) 
e Settore Scientifico Disciplinare BIO/17 (Istologia) per il Dipartimento di Scienze della Salute; 

VISTO il D.R. Rep. n. 872-2016 del 14/11/2016 di indizione di procedura selettiva a n. 1 posto di 
Ricercatore a tempo determinato tipologia a) L.240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 
Settore Concorsuale 05/H2 (Istologia) e S.S.D: BIO/17 (Istologia) per il Dipartimento di Scienze 
della Salute, il cui avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale “Concorsi” n. 
96 del 06.12.2016; 

VISTO il D.R. Rep. n. 256/2017 del 21/03/2017 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura selettiva predetta ed è stata dichiarata idonea la Dott.ssa Chiara BORSOTTI; 

VISTA la delibera n. 3/2017 del 24 marzo 2016 con la quale il Consiglio di Dipartimento di 
Scienze della Salute ha proposto di chiamata della Dott.ssa Chiara BORSOTTI, alla prima data utile;  

CONSIDERATO il suddetto posto è interamente finanziato dal Progetto Europeo Horizon n. 
667421-2 – Titolo: “Application of combined gene and cell therapy within an implantable 
therapeutic device for the treatment of severe hemophilia A”- Acronimo “HemAcure” – Prof.ssa 
Antonia Follenzi; 



 

ACCERTATO ogni ulteriore e opportuno elemento 
 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  
 

DELIBERA  
 

1. Di approvare la proposta di chiamata della Dott.ssa Chiara BORSOTTI, idonea all’esito della 
procedura selettiva a un posto di Ricercatore a tempo determinato di tipo A, con regime di 
impegno a tempo pieno, Settore Concorsuale 05/H2 (Istologia) e Settore Scientifico Disciplinare 
BIO/17 (Istologia) per il Dipartimento di Scienze della Salute. 

2. Il contratto sarà stipulato con decorrenza dalla prima data utile successiva all’approvazione 
della proposta di chiamata da parte del Consiglio di Amministrazione. 

 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 
 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

8.3  Proposta di attivazione di una procedura valutativa diretta, ai sensi dell’art 24 comma 6 
della Legge 240/2010 e del vigente Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. Rep. 1015-
2016 del 30.12.2016, ad un posto di Professore Associato, per il Settore Concorsuale 05/C1 
(Ecologia) e S.S.D. BIO/07 (Ecologia) per il Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica 

 
OMISSIS 

 
Proposta di attivazione di una procedura valutativa diretta, ai sensi dell’art 24 comma 6 della 
Legge 240/2010 e del vigente Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. Rep. 1015-2016 del 
30.12.2016, ad un posto di Professore Associato, per il Settore Concorsuale 05/C1 (Ecologia) e 
S.S.D. BIO/07 (Ecologia) per il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica 

3/2017/8.3 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA   la L. 30.12.2010 n. 240 e in particolare l’art. 24 comma 6;   
VISTO   il “Regolamento di Ateneo per le chiamate dei Professori universitari I e II fascia, ex art. 18 

comma 1 e dell’art. 24 comma 6 della L. 30.12.2010, n. 240”; 
VISTA la delibera n. 5/2015/7.6 1 del 26 giugno 2015, recante “Criteri per la valutazione e 

l’impiego dei punti organico”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 gennaio 2017, recante le “Politiche di 

reclutamento dell’Ateneo”; 
VISTA la delibera n. 1.1.1 del 9 marzo 2017 con la quale il Dipartimento di Scienze e Innovazione 

Tecnologica ha richiesto l’attivazione di una procedura valutativa diretta, ai sensi dell’art 
24 comma 6 e del vigente Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. Rep. 1015-2016 del 
30.12.2016, ad un posto di Professore associato per il Settore Concorsuale 05/C1 
(Ecologia) e Settore Scientifico Disciplinare BIO/07 (Ecologia); 

PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione, con successiva delibera del 10 marzo 2017, ha 
approvato le proposte di attivazione delle procedure di chiamata indette ai sensi dell’art 
18 comma 1 e ai sensi dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010; 

PRESO ATTO inoltre che il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica, con la predetta 
delibera, ha altresì individuato il dott. Francesco DONDERO, in possesso dei requisiti 
previsti per l’accesso alla qualifica di professore Associato, quale unico candidato da 
sottoporre alla valutazione diretta di cui sopra;  

CONSIDERATO che il posto da professore associato graverà sui punti organico disponibili per la 
programmazione;  

ESAMINATO ogni ulteriore elemento 



 

 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

 
DELIBERA 

   
1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura valutativa diretta, ai sensi dell’art 

24 comma 6 della Legge 240/2010 e del vigente Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. Rep. 
1015-2016 del 30.12.2016, ad un posto di Professore Associato per il Settore Concorsuale 05/C1 
(Ecologia) e S.S.D. BIO/07 (Ecologia) per il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica. 

 
2.  Il candidato, in possesso dei requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di professore 

Associato, individuato dal Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica per la valutazione 
diretta, è il dott. Francesco DONDERO. 

 
3. Di imputare il posto di Professore Associato di cui al punto 1, sui PO disponibili per la 

programmazione. 
 

 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 
 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

8.4  Proposta di attivazione di una procedura valutativa diretta, ai sensi dell’art 24 comma 6 
della Legge 240/2010 e del vigente Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. Rep. 1015-
2016 del 30.12.2016, ad un posto di Professore Ordinario, per il Settore Concorsuale 02/A1 
(Fisica sperimentale delle interazioni fondamentali) e S.S.D. FIS/01 (Fisica sperimentale) per 
il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica 

 
OMISSIS 

 
Proposta di attivazione di una procedura valutativa diretta, ai sensi dell’art 24 comma 6 della 
Legge 240/2010 e del vigente Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. Rep. 1015-2016 del 
30.12.2016, ad un posto di Professore Ordinario, per il Settore Concorsuale 02/A1 (Fisica 
sperimentale delle interazioni fondamentali) e S.S.D. FIS/01 (Fisica sperimentale) per 
il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica 
3/2017/8.4 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA   la L. 30.12.2010 n. 240 e in particolare l’art. 24 comma 6;   
VISTO   il “Regolamento di Ateneo per le chiamate dei Professori universitari I e II fascia, ex art. 

18 comma 1 e dell’art. 24 comma 6 della L. 30.12.2010, n. 240”; 
VISTA la delibera n. 5/2015/7.6 1 del 26 giugno 2015, recante “Criteri per la valutazione e 

l’impiego dei punti organico”; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 gennaio 2017, recante le “Politiche di 

reclutamento dell’Ateneo”; 
VISTA la delibera n. 1.1.4 del 9 marzo 2017 con la quale il Dipartimento di Scienze e Innovazione 

Tecnologica ha richiesto l’attivazione di una procedura valutativa diretta, ai sensi dell’art 24 
comma 6 e del vigente Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. Rep. 1015-2016 del 30.12.2016, 
ad un posto di Professore Ordinario, per il Settore Concorsuale 02/A1 (Fisica sperimentale delle 
interazioni fondamentali) e S.S.D. FIS/01 (Fisica sperimentale); 

PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione, con successiva delibera del 10 marzo 2017, ha 
approvato le proposte di attivazione delle procedure di chiamata indette ai sensi dell’art 18 
comma 1 e ai sensi dell’art. 24 comma 6 della L. n. 240/2010; 

PRESO ATTO inoltre che il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica, con la predetta 
delibera, ha altresì individuato il Prof. Daniele PANZIERI, in possesso dei requisiti previsti per 
l’accesso alla qualifica di Professore Ordinario, quale unico candidato da sottoporre alla 
valutazione diretta di cui sopra;  

CONSIDERATO che il posto da Professore Ordinario graverà sui punti organico disponibili per la 



 

programmazione;  
ESAMINATO ogni ulteriore elemento 

 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

 
DELIBERA 

   
1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura valutativa diretta, ai sensi dell’art 24 

comma 6 della Legge 240/2010 e del vigente Regolamento di Ateneo, emanato con D.R. Rep. 
1015-2016 del 30.12.2016, ad un posto di Professore Ordinario, per il Settore Concorsuale 
02/A1 (Fisica sperimentale delle interazioni fondamentali) e S.S.D. FIS/01 (Fisica sperimentale) 
per il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica. 

 
2.  Il candidato, in possesso dei requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di Professore 

Ordinario, individuato dal Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica per la valutazione 
diretta, è il Prof. Daniele PANZIERI. 

 
3. Di imputare il posto di Professore Ordinario di cui al punto 1, sui PO disponibili per la 

programmazione. 
 

 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
8.5 Proposta di attivazione della procedura di chiamata a n. 1 posto di professore di I fascia, da 

svolgersi mediante chiamata ai sensi dell’art 18 comma 1 della Legge 240/2010 e del 
regolamento di Ateneo, per il settore concorsuale 03/D1 (Chimica e Tecnologie 
Farmaceutiche Tossicologiche e Nutraceutico Alimentari) e S.S.D. CHIM/10 (Chimica degli 
Alimenti) per il Dipartimento di Scienze del Farmaco 

 
OMISSIS 

 
Proposta di attivazione della procedura di chiamata a n. 1 posto di professore di I fascia, da 
svolgersi mediante chiamata ai sensi dell’art 18 comma 1 della Legge 240/2010 e del 
regolamento di Ateneo, per il settore concorsuale 03/D1 (Chimica e Tecnologie Farmaceutiche 
Tossicologiche e Nutraceutico Alimentari) e S.S.D. CHIM/10 (Chimica degli Alimenti) per il 
Dipartimento di Scienze del Farmaco 
3/2017/8.5 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTA la L. 30.12.2010 n. 240 e in particolare l’art. 18 e l’art. 24 comma 6   
VISTA la Legge 232/2016 (Legge di Bilancio 2017); 
VISTO il D.L. 244/2016 (Decreto Milleproroghe); 
VISTO il “Regolamento di Ateneo per le chiamate dei Professori universitari I e II fascia, ex art. 18 

comma 1 e dell’art. 24 comma 6 della L. 30.12.2010, n. 240”;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27.01.2017 recante le politiche di 

reclutamento dell’Ateneo;  
VISTA la nota MIUR prot. n. 2682 del 27.02.2017 recante Disposizioni in materia di reclutamento 

del personale per il 2017; 
VISTA la delibera del 17.03.2017 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Scienze del Farmaco, 

ha richiesto, tra gli altri, l’attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art 18 
comma 1 della Legge 240/2010 e del regolamento di Ateneo, ad un posto di professore di 
I fascia per il settore concorsuale 03/D1 (Chimica e Tecnologie Farmaceutiche 
Tossicologiche e Nutraceutico Alimentari) e SSD CHIM/10 (Chimica degli Alimenti). 

ACCERTATO che il posto graverà sui punti organico per la programmazione già assegnati e sui 
punti organico già disponibili secondo le attuali previsioni normative (PO 2016-2017) 

ESAMINATO ogni ulteriore elemento 
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 



 

1. Di approvare la proposta di attivazione della procedura di chiamata a n. 1 posto di 
professore di I fascia, da svolgersi mediante chiamata ai sensi dell’art 18 comma 1 della 
Legge 240/2010 e del regolamento di Ateneo, per il settore concorsuale 03/D1 (Chimica 
e Tecnologie Farmaceutiche Tossicologiche e Nutraceutico Alimentari) e S.S.D. CHIM/10 
(Chimica degli Alimenti) per il Dipartimento di Scienze del Farmaco 

 
2. Il posto graverà sui punti organico per la programmazione già assegnati e sui punti organico già 

disponibili secondo le attuali previsioni normative (PO 2016-2017) 
 

 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

8.6  Proposta di attivazione di una procedura di chiamata ex art 18 comma 1 della L. 240/2010, a 
un posto di Professore di I fascia, per il Settore Concorsuale 05/H2 (Istologia) e S.S.D. BIO/17 
(Istologia) presso il Dipartimento di Scienze della Salute 

 
OMISSIS 

 

Proposta di attivazione di una procedura di chiamata ex art 18 comma 1 della L. 240/2010, a un 
posto di Professore di I fascia, per il Settore Concorsuale 05/H2 (Istologia) e S.S.D. BIO/17 
(Istologia) presso il Dipartimento di Scienze della Salute 
3/2017/8.6 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

VISTA la L. 30.12.2010 n. 240 e in particolare l’art. 18 e l’art. 24 comma 6   
VISTA la L. 11.12.2016, n. 232 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”; 
VISTO il D.L. 30.12.2016, n. 244 recante “Proroga e definizione di termini” convertito con 

modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 
VISTO il vigente “Regolamento di Ateneo per le chiamate dei Professori universitari I e II fascia, 

ai sensi dell’art. 18 comma 1 comma 4 e dell’art. 24 c. 6 L. 30.12.2010, n. 240” emanato con D.R. 
Rep.  1015-2016 del 30.12.2016; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27.01.2017 recante le politiche di 
reclutamento dell’Ateneo e accertate le coperture finanziarie e di Punti organico;  

VISTA la delibera n. 2/2017/8.1 del 10 marzo 2017, con la quale il Consiglio di Amministrazione 
ha approvato le proposte di attivazione delle procedure di chiamata, ai sensi dell’art. 18 comma 1 
della Legge n. 240/2010;  

VISTA la delibera n. 3/2017 del 24 marzo 2017 con la quale il Consiglio di Dipartimento di 
Scienze della Salute ha richiesto l’attivazione di una procedura di chiamata ex art 18 comma 1 
della L. 240/2010, ad un posto di Professore di I fascia, per il Settore Concorsuale 05/H2 (Istologia) 
e S.S.D. BIO/17 (Istologia); 

CONSIDERATO che il suddetto posto graverà sui punti organico per la programmazione già 
assegnati e sui punti organico già disponibili secondo le attuali previsioni normative (PO 2016-
2017) 

RITENUTO quindi di poter attivare, la procedura in questione, con le modalità previste dal 
vigente Regolamento di Ateneo; 

ACCERTATO ogni opportuno elemento 
 
 



 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 
1. Di approvare la proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art 18 

comma 1 della L. 240/2010, ad un posto di Professore di I fascia, per il Settore Concorsuale 
05/H2 (Istologia) e S.S.D. BIO/17 (Istologia) presso il Dipartimento di Scienze della Salute.  

2. Il suddetto posto graverà sui punti organico per la programmazione già assegnati e sui punti 
organico già disponibili secondo le attuali previsioni normative (PO 2016-2017) 

 
 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

8.7 Proposta di attivazione di una procedura selettiva per il conferimento di un  contratto di 
Ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno, ex art. 24 comma 
3 lett. b) L. n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 06/M1 (Igiene Generale e Applicata Scienze 
Infermieristiche e Statistica Medica)  e S.S.D.: MED/01  (Statistica Medica) per il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale 

 
OMISSIS 

 

Proposta di attivazione di una procedura selettiva per il conferimento di un  contratto di 
Ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno, ex art. 24 comma 3 
lett. b) L. n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 06/M1 (Igiene Generale e Applicata Scienze 
Infermieristiche e Statistica Medica)  e S.S.D.: MED/01  (Statistica Medica) per il Dipartimento di 
Medicina Traslazionale 
3/2017/8.7 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTA la L. 30.12.2010 n. 240 e in particolare l’art 24, come modificato con D.L. 210/2015 
convertito in L. 25.02.2016 n. 21; 

VISTO  il vigente “Regolamento di Ateneo per le chiamate dei Professori universitari di ruolo di i e 
II fascia,  disciplina dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 
L. 30.12.2010 n. 240”;  

VISTO l‘art 1 comma 348 della Legge 23.12.2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015); 
VISTO l’art. 1 comma 247 della  Legge 28.12.2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 
VISTA la nota M.I.U.R. prot. n. 3672 del 15.03.2016 “Disposizioni in tema di reclutamento – anno 

2016”  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27.01.2017, recante le politiche di 

reclutamento dell’Ateneo. 
VISTA la delibera del Consiglio di Medicina Traslazionale  del 23 aprile 2017, con la quale è stata 

approvata la proposta di attivazione di una procedura selettiva per il conferimento di un  
contratto di Ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno, ex 
art. 24 comma 3 lett. b) L. n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 06/M1 (Igiene Generale e 
Applicata Scienze Infermieristiche e Statistica Medica)  e S.S.D.: MED/01  (Statistica 
Medica) per il Dipartimento di Medicina Traslazionale; 

CONSIDERATO che il suddetto posto che graverà sui punti organico per la programmazione già 
assegnati nonché sui punti organico già disponibili secondo le attuali previsioni normative 
(PO 2016-2017) 

ESAMINATO ogni opportuno elemento. 



 

 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1)  Di approvare la proposta di attivazione di una procedura selettiva per il conferimento di un  
contratto  di Ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno, ex 
art. 24 comma 3 lett. b) L. n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 06/M1 (Igiene Generale e 
Applicata Scienze Infermieristiche e Statistica Medica) e S.S.D.: MED/01  (Statistica Medica) 
per il Dipartimento di Medicina Traslazionale; 

 
2) il suddetto posto che graverà sui punti organico per la programmazione già assegnati 

nonché sui punti organico già disponibili secondo le attuali previsioni normative (PO 2016-
2017) 

 
 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

9.2 Sperimentazione BATTERIA per studenti universitari e adulti 
 

OMISSIS 
 
Sperimentazione BATTERIA per studenti universitari e adulti 
3/2017/9.2 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
PREMESSO che il mondo scolastico negli ultimi anni è stato protagonista di un importante 
processo di crescita, nel quale anche l’Università è chiamata a svolgere un ruolo importante, 
trovando soluzioni all’interno delle metodologie didattiche e di valutazione e favorendo l’uso di 
strategie e risorse, in particolare attraverso nuove tecnologie; 
 
CONSIDERATO che gli Atenei prevedono servizi specifici per studenti con diagnosi di DSA, di nuova 
attivazione o nell’ambito di quelli già preesistenti di tutorato e/o a favore di studenti con disabilità 
al fine di garantire pari opportunità e il diritto allo studio, ai sensi del DM 12 LUGLIO 2011;  
 
DATO ATTO che è stato dimostrato da diversi studi che il divario tra studenti normolettori e con 
dislessia aumenta sempre di più con il passare degli anni. Nei giovani adulti con dislessia si osserva 
un miglioramento nella correttezza di decodifica che si avvicina ai valori normativi della 
popolazione, mentre permangono difficoltà a livello di velocità e automatizzazione (Martino et al., 
2011); 
 
CONSIDERATO che si pone dunque, anche in ambito universitario, la necessità di mettere in atto 
interventi idonei (Ghidoni et al., 2013), questo al fine di permettere a tutti gli studenti la possibilità 
di proseguire con successo il percorso formativo; 
 
DATO ATTO che la persistenza delle difficoltà legate ai DSA molto spesso può influire non solo 
sulle scelte universitarie ma anche su quelle occupazionali. Infatti, sebbene la dislessia e gli altri 
disturbi specifici dell’apprendimento spesso si compensino, il substrato neurobiologico non 
scompare e alcune difficoltà sono osservabili anche in età adulta; 
 
RILEVATO che i protocolli diagnostici approvati dalla Consensu Conference (Panel di esperti sui 
disturbi specifici dell’apprendimento) per la valutazione della dislessia sono stati standardizzati per 
la popolazione in età scolare, mentre ancora molti servizi per l’età evolutiva non dispongono di 
una specifica strumentazione diagnostica relativamente a questa fascia di età e ciò può 
comportare un elevato numero di falsi negativi o falsi positivi; 



 

 
ATTESO che attualmente non è disponibile nessuna batteria commerciale completa di test che 
permetta di formulare una diagnosi di DSA a partire dalla classe terza della scuola secondaria di 
secondo grado, ma diventa fondamentale, invece, disporre di adeguati strumenti standardizzati 
che consentano di formulare una diagnosi certa di disturbi dell’apprendimento per i ragazzi di 
questa fascia d’età e di pervenire a una conoscenza approfondita dell’evoluzione che i disturbi 
dell’apprendimento possono avere nell’età adulta. 
 
VALUTATA positivamente la proposta effettuata dal Prof. Cornoldi alla struttura Servizi agli 
Studenti, Orientamento e Jobplacement dell’Università del Piemonte Orientale di collaborare alla 
sperimentazione della batteria, con lo scopo di fronteggiare la mancanza di strumenti 
standardizzati per la fascia d’età compresa tra i 19 e 25 anni; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
 
VISTO  il D. Lgs 29 marzo 2012 n.68 “Riforma del diritto allo studio universitario”; 
 
VISTO  il D.M. 22.10.2004, concernente “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 
l’Autonomia didattica degli Atenei, approvato con Decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3.11.1999, n.509”; 
 
VISTA la legge 8 ottobre 2010 n.170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento 
in ambito scolastico” 
 
VISTO  il DECRETO MINISTERIALE 12 LUGLIO 2011, LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO; 
 
VALUTATA la proposta del Prof. Cesare Cornoldi dell’Università di Padova di collaborare alla 
standardizzazione della batteria per studenti universitari e adulti con DSA; 
  
VISTO  il parere favorevole alla sperimentazione della batteria predetta, espresso dal Senato 
Accademico con delibera n. 2/2017/8.1 del 27.03.2017; 
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

 
DELIBERA  

 
1. Di approvare la sperimentazione della BATTERIA per studenti universitari e adulti, elaborata 

dal Prof. Cesare Cornoldi, su un campione di 100 studenti universitari; 
 

2. Di prendere atto che la sperimentazione, presso l’Università degli Studi del Piemonte 
Orientale, sarà gestita dalla struttura Servizi agli Studenti, Orientamento e Jobplacement 
dell’Università, sotto la responsabilità della Dott.ssa Emma Altomare e che il principale 



 

investigatore per la somministrazione della Batteria è la dott.ssa Silvia Santoro, mentre il 
coordinamento scientifico resta in carico al prof. Cesare CORNOLDI dell’Università di Padova; 

 
3. La durata della sperimentazione è annuale; 
 
4. I protocolli per la sperimentazione sono depositati presso la struttura Servizi agli Studenti, 

Orientamento e Jobplacement dell’Università del Piemonte Orientale. 
 
 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

9.3 Approvazione bando attività culturali a.a.2017/18 
 

OMISSIS 
 
Approvazione bando attività culturali a.a.2017/18 
3/2017/9.3 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la legge 3/8/1985 n. 429  
 
VISTO il D.M. 15 Ottobre 1986 
 

VISTO il D. Lgs 29 marzo 2012, n. 68, Riforma del diritto allo studio; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo 

Avogadro”; 
 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
 
VISTO il Regolamento per le attività culturali e ricreative dell’Università degli Studi 

del Piemonte Orientale, emanato con D.R. n.234, prot.n.3753 del 
30.03.2015; 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art.4 del Regolamento per le attività culturali e ricreative 

dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, e della Legge 3/8/1985 N. 
429, spetta al Consiglio di Amministrazione la nomina della Commissione 
giudicatrice per l’approvazione dei progetti e l’assegnazione dei relativi 
contributi; 

 
CONSIDERATO che occorre provvedere all’emanazione del bando per l’attribuzione dei 

contributi relativi ad attività culturali e ricreative gestite dagli studenti per 
l’a.a.2016/2017; 

 
DATO ATTO che i criteri per la ripartizione dei fondi e le regole generali per la 

programmazione delle attività autogestite dagli studenti sono definiti dal 
Consiglio di Amministrazione (art.5 Regolamento); 

 



 

RITENUTO OPPORTUNO valorizzare i parametri relativi alla numerosità degli studenti aderenti e la 
maggiore rappresentatività dei Dipartimenti dell’Università; 

 
VISTO il testo del bando per attività culturali e ricreative gestite dagli studenti 

a.a.2016/2017; 
 
VERIFICATA la disponibilità economica iscritta in contabilità nella UPB 

DILsdssDIRITTOSTUDIO, pari ad Euro 15.000, CN 05.01.001; 
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

 
DELIBERA 

 
1. di approvare il bando per le attività culturali e ricreative relative all’a.a. 2016/2017 e la 

modulistica allegata; 
 
2. La Commissione nominata con atto n. 3/2016/10.2 del 6/05/2016 e composta dai seguenti 

membri: Prof. Francesco della Corte, Prof. Luigi Battezzato, Prof. Mauro Botta, Dott. Alberto 
Orlando, Sig. Andrea Amabile, Sig. Tommaso Mazzini, risulta confermata. 

 
 

BANDO PER ATTIVITÁ CULTURALI E RICREATIVE  

Anno Accademico 2016/17 

(Legge 3/8/1985 N. 429 e D.M. 15 Ottobre 1986) 

Regolamento per le attività culturali e ricreative dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
- 

http://www.uniupo.it/sites/default/files/elfinder_library/13_attivita_culturali_decreto_rettore.pd
f 

Art.1 – contributi per attività culturali e ricreative 

E’ emesso il bando per le attività culturali e ricreative degli studenti per la ripartizione dei fondi 
pari a Euro 15.000 destinati a promuovere iniziative e attività attinenti alla realtà universitaria. 

I progetti ammessi dovranno essere ultimati entro il 31 maggio 2018.  
 
Non sono ammesse a finanziamento le iniziative a carattere politico, sportive, di ricerca scientifica, 
editoriali, di viaggi di studio e le iniziative collegate o inserite in manifestazioni promosse e 
organizzate da soggetti diversi da quelli ammessi alla presente procedura.  
 

Art.2 – Domanda di partecipazione 

Le richieste di ammissione al contributo, redatte in carta semplice, utilizzando il modulo 

http://www.uniupo.it/sites/default/files/elfinder_library/13_attivita_culturali_decreto_rettore.pdf
http://www.uniupo.it/sites/default/files/elfinder_library/13_attivita_culturali_decreto_rettore.pdf


 

appositamente predisposto, dovranno essere indirizzate al Direttore Generale e dovranno essere 
presentate all’Università degli Studi del Piemonte Orientale, ufficio protocollo, via Duomo n.6 
Vercelli, entro il termine perentorio delle ore 12 del 26.05.2017, con le seguenti modalità: 
 

- consegna a mano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00; 

- invio a mezzo raccomandata a/r. in questo caso fa fede il timbro e la data dell’ufficio 
postale accettante; 

- invio a mezzo fax al n.0161.219382 

- PEC, solo per i possessori di posta elettronica certificata: protocollo@pec.uniupo.it. 
Non saranno prese in considerazione le richieste presentate oltre il termine stabilito e/o che 
risultino incomplete rispetto ai dati richiesti ed alla documentazione prevista.  
Le richieste devono contenere le seguenti indicazioni:  
• denominazione, indirizzo, codice fiscale, telefono, fax ed eventuale e-mail del rappresentante 
legale o del referente responsabile;  
• per le associazioni copia dell’atto costitutivo regolarmente registrato;  
• dipartimento, corso di studio, numero di matricola del rappresentante legale o del referente 
responsabile;  
• oggetto, finalità e illustrazione del percorso organizzativo;  
• periodo di svolgimento dell’iniziativa e relativo termine finale;  
• modalità di pubblicizzazione dell’iniziativa;  
• preventivo dettagliato della spesa complessiva, suddiviso per tipologia di costi e indicazione di 
altri finanziamenti ottenuti o richiesti per la stessa iniziativa  
• coordinate bancarie, comprensive di codice IBAN, dell’associazione o gruppo, ovvero del 
rappresentante legale o del referente responsabile del soggetto richiedente.  
Per ogni ulteriore informazione rivolgersi all’Ufficio Servizi agli Studenti, tel. 0161/261566, e-mail 
servizi.studenti@uniupo.it. 

Art.3 – Soggetti ammessi alla procedura 

Le richieste di accesso ai contributi di cui al suindicato fondo possono essere presentate dai 
seguenti soggetti (art. 2 del Regolamento per le attività culturali e ricreative): 

a) associazioni studentesche che hanno rappresentanze negli Organi accademici e/o Comitati e 
Commissioni;  
b) altre associazioni studentesche universitarie regolarmente costituite da almeno 1 (uno) anno 
alla data di emanazione del bando, composte da almeno 50 (cinquanta) studenti in corso o fuori 
corso da non più di un anno;  
c) gruppo di studenti universitari composti da almeno 50 (cinquanta) studenti in corso o fuori 
corso da non più di un anno.  
Ogni studente può far parte di un solo gruppo o di una sola associazione studentesca richiedente il 
contributo.  
Ogni soggetto (gruppo o associazione studentesca) può presentare una sola richiesta.  
I gruppi e le associazioni individuano un responsabile per la regolare esecuzione dell’iniziativa. 

I gruppi di cui al punto b) e al punto c) devono allegare alle richieste di finanziamento un elenco di 

mailto:servizi.studenti@uniupo.it


 

almeno 50 studenti, corredato dalle generalità, corso di studio di iscrizione, anno di corso, numero 
di matricola e relativa firma. 

Art.4 – Soggetti esclusi dal finanziamento 

Sono esclusi dal finanziamento: 

• i gruppi o le associazioni che non si attengano agli obblighi previsti dal Regolamento; 

• i gruppi o le associazioni che non abbiano realizzato l’iniziativa precedentemente approvata e 
finanziata 

Art. 5 - Valutazione 

La valutazione delle domande è affidata ad una Commissione nominata dal Consiglio di 
Amministrazione in base all’apposito regolamento delle attività culturali e ricreative degli studenti 
(art.4). 

I criteri che la Commissione prenderà in considerazione per la valutazione dei progetti riguardano: 

- L’efficacia dell’azione culturale e/o ricreativa, anche in considerazione delle ricadute 
positive che questa può avere per la visibilità dell’Ateneo 

- La maggiore rappresentatività dei Dipartimenti dell’Università 
 

La Commissione redige apposita graduatoria dei progetti presentati, che verrà approvata con 
decreto del Direttore Generale e sarà resa pubblica, mediante l’affissione all’Albo Ufficiale 
dell’Università e sul sito web di Ateneo.  
Avverso le decisioni della Commissione è possibile esperire ricorso da inoltrare, entro 15 (quindici) 
giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria, al Rettore dell’Università.  
Eventuali ricorsi pervenuti oltre tale termine non saranno presi in considerazione.  

Art. 6 - Espletamento e liquidazione 

La gestione contabile ed amministrativa delle attività finanziate sarà espletata in base alle regole 
di contabilità pubblica ed al regolamento contabile ed amministrativo di ateneo. 

L’erogazione dei contributi avverrà in due soluzioni. La prima pari al 70% del finanziamento, entro 
60 (sessanta) giorni dalla data di approvazione del progetto; la seconda a saldo, pari al 30%, entro 
90 (novanta) giorni dalla data del termine del progetto, a seguito di approvazione della 
rendicontazione, contenente la documentazione giustificativa della spesa sostenuta e delle 
relazioni relative al progetto effettuato.  

Tutte le iniziative ed attività finanziate con il presente bando, devono essere espletate e 
completate entro il 31 maggio 2018. 
Nel caso in cui il/i progetto/i finanziato/i non venga/no realizzati, nei termini indicati dal bando, gli 
stanziamenti saranno automaticamente recuperati dall’Ateneo e destinati all’apposito capitolo di 
bilancio, per essere fruiti nell’esercizio successivo.  
Se lo stanziamento risultasse insufficiente a sostenere in modo adeguato la realizzazione di tutte 
le iniziative ammissibili ai sensi dei precedenti articoli, la Commissione procede al riparto, dando 
priorità alle richieste che, a suo insindacabile giudizio, saranno ritenute maggiormente rilevanti 
per interesse culturale e che favoriscano la socializzazione tra gli studenti.  



 

Nel caso in cui lo stanziamento non venisse interamente assegnato, l’Amministrazione si riserva la 
possibilità di riaprire, nel corso dell’anno cui il bando fa riferimento, i termini per la presentazione 
di nuove domande.  

Art.7 – Pubblicità iniziative finanziate 
Le manifestazioni e le attività finanziate con i contributi concessi ai sensi del presente Bando, 
dovranno essere adeguatamente pubblicizzate al fine di promuovere la partecipazione degli 
studenti nei confronti dei quali sono promosse. Il materiale pubblicitario relativo alle iniziative 
dovrà riportare in evidenza menzione del contributo ricevuto dall’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”. 
 

Art.8 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 i dati forniti dalle 
Associazioni Studentesche dell’Università del Piemonte Orientale partecipanti al Bando, anno 
accademico 2016/17, saranno trattati dall’Università ai soli fini della valutazione delle proposte e 
delle altre operazioni concorsuali previste dal bando, nonché ai fini della gestione del rapporto con 
i soggetti finanziati durante la fase di realizzazione dei progetti. 

Il trattamento dei dati avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire le predette finalità. 

Gli interessati possono esercitare i diritti all’art. 7 del citato decreto legislativo n. 196 del 2003, tra 
i quali il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne rettifica, l’aggiornamento e la 
cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché il diritto di opporsi 
al loro trattamento per motivi legittimi. 

Art. 9 - Responsabile del procedimento  

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della Legge 7.8.1990, n. 241 il responsabile del procedimento 
di cui al presente bando è la Dott.ssa Marina Merlo – Università degli Studi del Piemonte 
Orientale– Responsabile Settore Didattica e Servizi agli Studenti – Via Duomo, 6 13100 Vercelli – 
Tel. 0161.261581. 

 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
9.4 Convenzione Centro Ottico Reverchon, per l’acquisto di occhiali da vista e da sole, riservata 

a studenti e personale dell’Università del Piemonte Orientale 
 

OMISSIS 
 
Convenzione Centro Ottico Reverchon, per l’acquisto di occhiali da vista e da sole, riservata a 
studenti e personale dell’Università del Piemonte Orientale 
3/2017/9.4 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTAZIONE 

 
DATO ATTO che è giunta a scadenza la Convenzione, riservata al personale universitario, con 

il Centro Ottico Reverchon relativa all’acquisto di occhiali da vista e da sole; 
 
VISTA la proposta del Centro Ottico Reverchon di rinnovare ed estendere la 

Convenzione a tutte le componenti universitarie e quindi anche agli studenti; 
 
CONSIDERATO  che la proposta è relativa allo sconto del 30% sugli occhiali da vista e da sole ed è 

valida per tutti i punti vendita Reverchon; 
 
DATO ATTO che è interessante per l’Università estendere la Convenzione predetta a tutte le 

componenti universitarie e, in particolare, agli studenti; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
 
VISTO  il D. Lgs 29 marzo 2012 n.68 “Riforma del diritto allo studio universitario”; 
 
VISTO  il D.M. 22.10.2004, concernente “Modifiche al Regolamento recante norme 

concernenti l’Autonomia didattica degli Atenei, approvato con Decreto del 
Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3.11.1999, 
n.509”; 

 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
 
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  



 

DELIBERA  
 
1. Di approvare la Convenzione con il Centro Ottico Reverchon, di cui al testo allegato. 

 
2. Di prendere atto che non sono previsti oneri a carico dell’Università; 

 
3. Di comunicare al personale e agli studenti universitari, tramite i propri canali (mail, intranet, 

sito internet, social e bacheche), l’attivazione della Convenzione in oggetto. 
 

CONVENZIONE 

TRA  

l’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” (di seguito denominata Università) codice 

fiscale n. 94021400026, con sede in Vercelli, Via Duomo n.6, nella persona del Rettore pro-

tempore prof. Cesare Emanuel; 

E 

Il Centro Ottico Reverchon, P.IVA n. 02010500029, con sede in via Vercelli, Corso Libertà n. 137, 

nella persona del Signor Enrico Reverchon; 

Premesso che 

- E’ giunta a scadenza la Convenzione tra l’Università del Piemonte Orientale e il Centro 

Ottico Reverchon con sede in via Vercelli, Corso Libertà n. 137, relativa all’offerta riservata 

al personale dell’Università per l’acquisto di occhiali da vista e da sole; 

- Vista la proposta inviata dal Sig. Enrico Reverchon di estendere la Convenzione anche agli 

studenti dell’Università del Piemonte Orientale, documento acquisito al protocollo in data 

28/03/2017 

- Considerato che l’Università ha interesse ad estendere la Convenzione in oggetto a tutte le 

componenti accademiche e quindi anche agli studenti 

Tutto ciò premesso le Parti convengono e stipulano quanto segue. 

 
Art. 1 – Oggetto della Convenzione 

La Convenzione proposta dal Centro Ottico Reverchon all’Università del Piemonte Orientale, che 

accetta, è relativa allo sconto del 30% su occhiali da vista e da sole, riservata al personale e agli 

studenti dell’Ateneo. Detta Convenzione non si applica su offerte e promozioni in corso. 

La Convenzione è valida per tutti i punti vendita del Centro Ottico Reverchon. Per rendere 

applicabile la convenzione il personale universitario dovrà esibire la tessera identificativa utilizzata 



 

per le registrazioni aziendali, mentre gli studenti dovranno dichiarare il proprio numero di 

matricola. Il Centro Ottico Reverchon si riserverà di chiedere agli uffici competenti la verifica di 

autenticità delle dichiarazioni prodotte. 

 
Art. 2 – Durata  

La Convenzione è valida dalla data di sottoscrizione del presente accordo fino al 31/12/2018 e 

potrà essere rinnovata mediante accordo espresso, formulato per iscritto tra le parti, entro due 

mesi antecedenti alla scadenza. 

Art. 3 – Pubblicità 

L’Università curerà, attraverso i propri canali (mail, intranet, sito, social e bacheche), la 

comunicazione relativa alla presente Convenzione nei confronti delle diverse componenti 

accademiche (personale e studenti). 

 

Art. 4 – Recesso e risoluzione contrattuale 

Ciascuna delle Parti ha facoltà di recedere dalla presente convenzione dandone preavviso all’altra 

mediante comunicazione scritta. In questo caso la Parte non recedente non avrà comunque diritto 

ad alcun compenso, rimborso o indennizzo. 

Le Parti possono altresì chiedere la risoluzione contrattuale nei casi previsti dal Codice Civile. 

 
Art.5 Registrazione 

La presente Convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso. Le spese di registrazione sono a 

carico del richiedente la registrazione. Le spese di bollo verranno equamente ripartite tra le parti. 

 
Art. 6 - Controversie 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

presente Convenzione. Qualora ogni tentativo di risolvere amichevolmente la controversia 

risultasse infruttuoso, per ogni vertenza relativa alla validità, interpretazione od esecuzione della 

presente Convenzione, sarà competente esclusivamente il Foro di Torino. 

 Università degli Studi del Piemonte Orientale Centro Ottico Reverchon  
  Il Rettore 
 (Prof. Cesare Emanuel) (Enrico Reverchon) 

 



 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
9.5 Convenzione tra la Regione Piemonte, gli Atenei piemontesi e l’Ente regionale per il Diritto 

allo Studio Universitario per il progetto “Evoluzione Smart Card Università piemontesi per il 
triennio accademico 2017/2018 – 2019/2020” 

 
OMISSIS 

 
Convenzione tra la Regione Piemonte, gli Atenei piemontesi e l’Ente regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario per il progetto “Evoluzione Smart Card Università piemontesi per il triennio 
accademico 2017/2018 – 2019/2020” 
3/2017/9.5 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO  lo Statuto dell’Università; 
VISTO  il Regolamento Didattico di Ateneo e il Regolamento per gli studenti; 
VISTO  il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
VISTO  il Rettorale d’urgenza Rep. 19/2007, Prot. n. 13311 del 22 maggio 2007 di 

approvazione del testo della Convenzione tra la Regione Piemonte, gli Atenei del 
Piemonte e l’Ente per il diritto allo studio universitario per la realizzazione del 
“Progetto Smart Card Università Piemontesi”; 

CONSIDERATO che in data 22 maggio 2007 è stata sottoscritta la convenzione di cui sopra al fine di 
regolare le attività, i servizi e le forniture relative alla realizzazione del Progetto di 
cui sopra; 

TENUTO CONTO che le attività di cui alla suddetta convenzione sono terminate con l’a.a. 
2010/2011; 

VISTO il Decreto Rettorale d'urgenza Repertorio n. 15/2011, Prot n. 4377 in data 8 marzo 
2011, di approvazione dell’accordo tra l’Ente Regionale per il Diritto allo Studio 
Universitario e gli Atenei piemontesi per la prosecuzione, per l’a.a. 2011/12 delle 
attività per la realizzazione del progetto smart card università piemontesi, accordo 
successivamente sottoscritto in data 22 aprile 2011; 

CONSIDERATO che in data 22 luglio 2011 il Consiglio di Amministrazione ha approvato la 
prosecuzione del “Progetto Smart Card Università Piemontesi” per il quadriennio 
2012/2013 - 2015/2016 e, in data 5 novembre 2012 è stata sottoscritta la 
convenzione tra la Regione Piemonte, gli Atenei piemontesi e l’Ente per il diritto allo 
studio universitario per il progetto “Evoluzione smart card Università piemontesi 
per il quadriennio 2012/2013 e 2015/2016”; 



 

RILEVATA  che con l’anno accademico 2015/2016 la convenzione sopra citata è giunta a 
scadenza; 

VISTA  la delibera del consiglio di amministrazione in data 17 luglio 2015 n. 6/2015/9.1 di 
approvazione del progetto “smart card 2016/2020”; 

VISTA  la delibera del consiglio di amministrazione in data 29 gennaio 2016 n. 1/2016/10.1 
di approvazione della Convenzione tra la Regione Piemonte, gli Atenei del Piemonte 
e L'Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario per il progetto "Evoluzione 
smart card Università piemontesi per il quadriennio accademico 2016/2017 - 
2019/2020”; 

CONSIDERATO che la gara per il 2016 è andata deserta e che sono state pertanto modificate 
alcune specifiche del progetto originario; 

 CONSIDERATO altresì che l’Ateneo ha richiesto l’incremento del numero annuale di tessere smart 
card visto l’andamento in crescita delle immatricolazioni negli ultimi anni; 

 RILEVATO che si è rende sottoscrivere la convenzione a valere per il triennio accademico 
2017/2018 – 2019/2020 tra i soggetti coinvolti nel progetto e aggiornare il progetto; 

 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1. di approvare il testo della “Convenzione tra la Regione Piemonte, gli Atenei del Piemonte e 
l'Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario per il progetto "Evoluzione smart card 
Università piemontesi per il triennio accademico 2017/2018 - 2019/2020” sotto riportata, 
unitamente relazione tecnica che si allega; 

2. di approvare il budget per la fornitura triennale e la quota di spettanza dell’Ateneo 
determinata in proporzione al numero di carte richieste e assegnate come sotto riportato 

 
Progetto Samrt 

Card                          
2017/19 

Università 
degli Studi di 

Torino  

Politecnico di 
Torino  

Università del 
Piemonte 
Orientale 

EDISU 
Piemonte  Totali 

N. card - annuo 19.000 12.500 3.500 2.500 37.500 

incremento card    1.000  1.000 

Impegno annuo 45.995 30.260 8.473 6.052 90.779 
incremento 
impegno   2.700  2.700 

totale annuo 45.995 30.260 11.173 6.052 93.479 
 

totale triennio 137.985 90.779 33.518 18.156 280.438 

 
3. la spesa per l’anno 2017 pari a euro 11.173,00 oltre ad oneri fiscali (IVA al 22%) per euro 

2.458,06 per complessivi euro 13.631,06 è inserita sull’UPB 
AILsqsSISTEMI_INFORMATICI_DIDATTICA; 



 

4. la spesa residua per il successivo biennio di progetto formerà oggetto di previsione di bilancio 
per gli esercizi 2018 e 2019; 

5. si dà mandato al Rettore a sottoscrivere la convenzione e ad apportare eventuali modifiche 
non sostanziali che possano rendersi necessarie in sede di sottoscrizione. 

 
 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE, GLI ATENEI DEL PIEMONTE E L’ENTE PER IL DIRITTO 

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO PER IL PROGETTO “EVOLUZIONE SMART CARD UNIVERSITÀ 

PIEMONTESI PER IL TRIENNIO ACCADEMICO 2017/18-2019/20” 

PREMESSO CHE 

− la Regione Piemonte, gli Atenei del Piemonte e l’EDISU Piemonte nel 2007 hanno stipulato una 

convenzione per l’avvio del Progetto Smart Card Università Piemontesi al fine di realizzare e 

distribuire a tutti gli studenti universitari una Smart Card multifunzionale in grado di supportare 

servizi destinati al mondo universitario, al territorio e al tempo libero. Progetto poi rinnovato nel 

2012 per ulteriori 4 anni; 

− a inizio del 2015, in vista della scadenza della convenzione (fine a.a 2015/2016), il gruppo di 

lavoro formato dagli Atenei piemontesi, EDISU Piemonte, con la collaborazione del Consorzio CSI e 

della società 5T, ha definito i parametri necessari per proseguire nell’iniziativa, tenendo conto 

dell’evoluzione tecnologica, della sostenibilità economica e dell’estensione del progetto agli 

studenti iscritti agli istituti di Alta Formazione presenti sul territorio piemontese; 

− il nuovo progetto è stato presentato e illustrato al Comitato Regionale di Coordinamento delle 

Università del Piemonte e recepito dagli Atenei piemontesi; 

− il CSI Piemonte ha svolto le procedure d’acquisto consentendo la fornitura di 37.500 card agli 

Atenei per l’anno accademico 2016/2017;  

Tutto ciò premesso 

TRA 

l’Università degli Studi di Torino, nella persona del Rettore prof. Gianmaria Ajani, domiciliato per la 

carica in Torino, Via Verdi n. 8 

E 

il Politecnico di Torino, nella persona del Rettore prof. Marco Gilli, domiciliato per la carica in 

Torino, Corso Duca degli Abruzzi n. 24 

E 



 

l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, nella persona del Rettore 

prof. Cesare Emanuel, domiciliato per la carica in Vercelli, Via Duomo n. 6 

E 

l’Ente per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte, nella persona del Presidente arch. Marta 

Levi, domiciliata per la carica in Torino, Via Madama Cristina n. 83  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

1. Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione. 

Art. 2 

1. l’Università degli Studi di Torino, il Politecnico di Torino, l’Università degli Studi del Piemonte 

Orientale, l’Ente per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte, si impegnano ad operare per 

il progetto “Evoluzione delle Smart Card Sistema Universitario Piemontese per il quadriennio 

accademico 2017/18–2019/20”. 

Art. 3 

1. Per la realizzazione del progetto, gli Atenei, gli Istituti di Alta Formazione e l’EDISU Piemonte, 

ognuno per quanto di propria competenza, forniranno a tutti gli studenti che verranno 

immatricolati negli anni accademici –2017/18 - 2019/20, una Smart Card in grado di assicurare le 

seguenti funzioni: 

− identificazione a vista (all’interno degli Atenei e degli Istituti); 

− accesso box self-service e laboratori IT e locali dotati di controllo accessi (banda 

magnetica); 

− accesso e pagamento del servizio di ristorazione gestito da EDISU Piemonte (Edisu Card 

System); 

− gestione titoli di trasporto standard BIP (Biglietto Integrato Piemonte); per abbonamento 

al trasporto pubblico e altri servizi sul territorio; 

− convergenza con la Carta PYOU per i giovani;  

− compatibilità  con il servizio di bike sharing TO-Bike. 

2. Inoltre la componente tecnologica della Smart Card sarà compatibile con gli standard CNS 

(Carta Nazionale Servizi) consentendo l’accesso ai servizi di e-government della P.A., la firma 



 

digitale qualificata, nonché la gestione del buono pasto elettronico e altri servizi a favore dei 

dipendenti degli enti che vorranno avvalersene; 

3. Gli enti aderenti al progetto si impegnano ad agevolare l’implementazione di ulteriori 

funzionalità delle Smart Card e ad agevolare lo sviluppo di nuovi servizi basati su di esse. 

Art. 4 

1. Il ruolo di capofila amministrativo del progetto viene affidato all’EDISU Piemonte.  

2. All’EDISU Piemonte spetterà altresì il ruolo di coordinamento della partecipazione al progetto 

degli Istituti di Alta Formazione, provvedendo alla fornitura e alla distribuzione delle Smart Card 

necessarie, nonché alla definizione dei rapporti economici con ciascun Istituto. 

3. Il costo stimato del progetto ammonta complessivamente a Euro 366.838, oltre oneri fiscali, 

per la fornitura di 115.500 smart card nei prossimi 3 anni accademici, con un importo stimato di 

Euro 2.7 cadauna (importo a base di gara, oltre oneri fiscali).   

4. Per l’approvvigionamento delle smart card, l’EDISU in continuità con i precedenti progetti, si 

avvale del Consorzio CSI Piemonte che ha altresì provveduto, unitamente a 5T srl, alla definizione 

delle specifiche tecniche del Capitolato Speciale d’Appalto, per un corrispettivo complessivo di 

Euro 54.988,00 oltre oneri fiscali.    

Art. 5 

1. L’EDISU Piemonte si impegna a contribuire alla realizzazione del progetto con un 

finanziamento quadriennale di Euro 86.400,00 oltre oneri fiscali. 

2. La parte restante del costo del progetto, pari a € 280.438 oltre oneri fiscali, verrà ripartita in 

base al numero di Card attribuite a ciascun partecipante, e precisamente: 

− Università degli Studi di Torino   57.000 card   €   137.985 

− Politecnico di Torino   37.500 card   €    90.779 

− Università del Piemonte Orientale   13.500 card   €    33.518 

− EDISU Piemonte     7.500 card   €    18.156. 

3. Nella quota dell’EDISU Piemonte sono comprese le Smart Card per gli Istituti di Alta 

Formazione. 

4. Gli Atenei faranno fronte ai propri impegni di spesa, di cui al precedente comma 2, con 

pagamenti annuali e successivi alla consegna delle Smart Card, dietro emissione di regolari 

fatture da parte di EDISU Piemonte. 



 

5. Eventuali risparmi sui costi previsti, derivanti dai ribassi ottenuti dalla procedura di gara, 

determineranno una riduzione dei costi a carico dei singoli partecipanti di cui al comma 2, 

che di conseguenza devono intendersi come costo massimo teorico. 

Art. 6 

1. A conclusione del progetto, i partecipanti si impegnano a identificare le modalità per proseguire 

anche autonomamente la distribuzione delle Smart Card e l’erogazione dei relativi servizi in 

modo coordinato e rispettando i vincoli di interoperabilità, nello spirito della presente 

convenzione. 

Art. 8 

1. La presente convenzione, che ha durata a partire dalla data di sottoscrizione sino al 

termine dell’a.a. 2019/20, è registrata secondo le norme vigenti in caso d’uso.  

Art. 9 

1. Per qualsiasi controversia inerente la presente convenzione è competente il Foro di Torino.  

 

Letto, confermato e sottoscritto 

Torino, li 

IL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO 

Prof. Gianmaria Ajani 

 

IL RETTORE DEL POLITECNICO DI TORINO 

Prof. Marco Gilli 

 

IL RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO” 

Prof. Cesare Emanuel 

 

IL PRESIDENTE DELL’ENTE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DEL PIEMONTE 

Arch. Marta Levi 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
10. Didattica e Alta Formazione 

10.1 Approvazione della modifica degli ordinamenti didattici dell’A.A. 2015/16 delle Scuole di 
Specializzazione in: Patologia clinica e biochimica clinica, Statistica Sanitaria e biometria, 
Nefrologia 

 
OMISSIS 

 
Approvazione della modifica degli ordinamenti didattici dell’A.A. 2015/16 delle Scuole di 
Specializzazione in: Patologia clinica e biochimica clinica, Statistica Sanitaria e biometria, 
Nefrologia 
3/2017/10.1 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO il Decreto Lgs.vo 17.08.1999 n. 368 di attuazione della direttiva n. 93/16/CEE in materia di 
libera circolazione dei medici e di reciproci riconoscimenti dei loro diplomi, certificati e altri titoli e 
successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il Decreto Interministeriale n. 68 del 4/2/2015 e successive modifiche ed integrazioni che 
prevede il Riordino delle Scuole di specializzazione di Area Sanitaria; 
CONSIDERATO che nel corso dell’anno 2016 si è reso necessario adeguare l’ordinamento didattico 
della Scuola di Specializzazione in Nefrologia; 
SENTITO il Prof. Vincenzo Cantaluppi, Coordinatore della Scuola di Specializzazione in Nefrologia; 
VISTO il Decreto Interministeriale 16/9/2016 n. 716 che prevede il Riordino delle Scuole di 
specializzazione ad accesso riservato ai “non medici”; 
VISTA la nota del MIUR prot. n. 27469 del 22/11/2016, relativa all’apertura della Banca Dati 
sull’offerta formativa delle scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso riservato ai non 
medici; 
CONSIDERATO che la nota di cui sopra richiedeva l’approvazione degli ordinamenti didattici da 
parte degli Organi Accademici e la compilazione della Banca Dati entro il 28/11/2016; 
CONSIDERATO che la tempistica sopraindicata non ha consentito l’approvazione delle modifiche 
degli ordinamenti didattici per l’A.A. 2015/16 da parte degli Organi Accademici; 
CONSIDERATO che la Scuola di Specializzazione in Statistica Sanitaria e biometria è stata istituita 
ma non è stata attivata presso codesto Ateneo;  
CONSIDERATO che la Scuola di Specializzazione in Patologia clinica e biochimica clinica, riservata ai 
medici, è stata istituita ed attivata in aggregazione con Torino, mentre non è stati attivato il 
percorso riservato ai “non medici”; 
PRESO ATTO che trattasi di adeguamenti richiesti dalla nuova normativa in vigore; 



 

SENTITO il Prof. Corrado Magnani, Referente della Scuola di Specializzazione in Statistica Sanitaria 
e biometria; 
SENTITO il Prof. Giorgio Bellomo, Coordinatore della Scuola di Specializzazione in Patologia clinica 
e biochimica clinica; 
PRESO ATTO che la Giunta della Scuola di Medicina ha espresso parere favorevole nella seduta del 
5 dicembre 2016; 
PRESO ATTO che il Dipartimento di Scienze della Salute ha espresso parere favorevole nella seduta 
del 31 gennaio 2017; 
PRESO ATTO che il Dipartimento di Medicina Traslazionale ha espresso parere favorevole nella 
seduta del 8 febbraio 2017; 
VISTO che il Senato Accademico nella seduta del 20 febbraio 2017 ha espresso il proprio parere 
favorevole; 
VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale ed in particolare l’art. 13 comma 2 lettera 
k; 
ESAMINATO il Regolamento Didattico di Ateneo dell’Università del Piemonte Orientale; 
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1) Di approvare la modifica degli ordinamenti didattici dell’A.A. 2015/16 delle seguenti Scuole 
di Specializzazione: 
Area Servizi Clinici:  
• Patologia Clinica e Biochimica Clinica, appartenente alla classe della Medicina 

Diagnostica e di Laboratorio; 
• Statistica Sanitaria e Biometria, appartenente alla classe della Sanità Pubblica; 
Area Medica: 
• Nefrologia, appartenente alla classe della Medicina clinica generale e specialistica. 
 

2) Gli ordinamenti dei suddetti corsi di studio sono ridefiniti secondo quanto inserito 
nell’apposita banca dati ministeriale (Offs) 

 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
10.2 Approvazione della convenzione per l’utilizzo delle strutture sanitarie extraregionali della 

Fondazione IRCCS Ca' Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano da parte degli 
studenti iscritti ai Corsi di Laurea in Fisioterapia per l’attività di tirocinio per gli anni 
accademici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 

 
OMISSIS 

 
Approvazione della convenzione per l’utilizzo delle strutture sanitarie extraregionali della 
Fondazione IRCCS Ca' Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano da parte degli studenti 
iscritti ai Corsi di Laurea in Fisioterapia per l’attività di tirocinio per gli anni accademici 
2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 
3/2017/10.2 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO l’art. 6, comma 3, del D.Lgs. 30/12/92 n. 502 che, con riferimento alla formazione 

del personale di area sanitaria, prevede espressamente che le Regioni e le 
Università attivino appositi protocolli d'intesa per definire e concordare le modalità 
di espletamento dei corsi di studio universitari e l’utilizzo come sedi dei corsi delle 
strutture del Servizio Sanitario Nazionale ed istituzioni private accreditate; 

VISTO l’art. 7, comma 3 del D.Lgs. 7/12/1993, n. 517 concernente la formazione del 
personale di area sanitaria; 

VISTO l’art. 27 del D.P.R. 11/7/1980 n. 382 che prevede che i Rettori delle Università 
possano stipulare convenzioni con enti pubblici e privati al fine di avvalersi di 
attrezzature e servizi logistici extrauniversitari per lo svolgimento di attività 
didattiche integrative di quelle universitarie finalizzate al completamento della 
formazione accademica e professionale; 

VISTO il Decreto Interministeriale del 29/3/2001, con cui il Ministro della Sanità, di 
concerto con il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, in 
attuazione dell'art. 6 della Legge n. 251/2000, ha individuato e classificato le figure 
professionali sanitarie di cui agli articoli 1, 2, 3 e 4, della stessa legge;  

VISTO  il DRU rep. n. 9/2007 del 13/02/2007 con il quale è stato approvato lo schema di 
convenzione per l’utilizzo - a decorrere dall’a.a. 2006/07 - di strutture sanitarie 
extraregionali da parte degli studenti della Facoltà di Medicina e Chirurgia per 
l’attività di tirocinio; 

VISTO il DRU rep. n. 43/2007 Prot. 22167 del 22/10/2007, recante modifica allo schema di 
convenzione per l’utilizzo di strutture sanitarie extraregionali da parte degli studenti 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143403ART6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000146162ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000146162ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000146162ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000146162ART5


 

iscritti ai corsi di laurea delle professioni sanitarie per lo stesso a.a. 2006/07; 
VISTA  la propria deliberazione n. 3/2013/9.7 con la quale sono state altresì apportate le 

necessarie modifiche normative allo schema di convenzione in uso riguardo la 
copertura assicurativa e il tempo di durata della convenzione; 

VISTO il D.M. 8/1/2009 di determinazione delle classi delle lauree magistrali delle 
professioni sanitarie; 

VISTO il Decreto Interministeriale del 19/2/2009 di determinazione delle classi dei corsi di 
laurea delle professioni sanitarie, ai sensi del D.M. 22/10/2004 n. 270; 

CONSIDERATO che il Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute nella seduta del 31 Gennaio 
2017 ha espresso parere favorevole in merito alla stipula della convenzione per gli 
anni accademici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 per l’utilizzo delle strutture 
sanitarie della Fondazione IRCCS Ca' Granda Ospedale Maggiore Policlinico di 
Milano da parte degli studenti iscritti al Corso di Laurea in Fisioterapia; 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. rep. n. 300/2014 del 27/5/2014, ed in 
particolare gli artt. 5 e 6;  

 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 

1. Di approvare l’allegata convenzione riguardante l’utilizzo della struttura sanitaria per gli 
anni accademici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019 della Fondazione IRCCS Ca' Granda Ospedale 
Maggiore Policlinico di Milano da parte degli studenti iscritti al Corso di Laurea in Fisioterapia; 
2. Di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione della convenzione di cui al punto n. 1 nonché ad 
apportare eventuali modifiche, non sostanziali, che dovessero risultare necessarie dal confronto 
con la controparte. 

Non sono previsti oneri aggiuntivi a carico del bilancio di Ateneo 
 

 

CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO” E LA 

FONDAZIONE IRCCS CA’ GRANDA OSPEDALE MAGGIORE POLICLINICO PER L’UTILIZZAZIONE DI 

STRUTTURE EXTRAREGIONALI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI TIROCINIO DA PARTE 

DEGLI STUDENTI ISCRITTI AL CORSO DI LAUREA IN FISIOTERAPIA (CLASSE L-SNT/2) – TRIENNIO 

ACCADEMICO 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019. 

TRA 

L'Università del Piemonte Orientale "A. Avogadro" - Dipartimento di Scienze della Salute - codice 

fiscale 94021400026, di seguito denominata “Università”, nella persona del Rettore pro-tempore, 

Prof. Cesare EMANUEL, nato a Cocconato (AT) il 01/11/1952, domiciliato ai fini della presente 



 

convenzione a Vercelli in via Duomo n. 6 

E 

La Fondazione IRCCS Cà Granda “Ospedale Maggiore Policlinico” di seguito denominata “Istituto” 

con sede legale in Milano, Via Francesco Sforza, n. 28, C.F. e P.IVA 04724150968, rappresentato 

dal Direttore Generale, Dott.ssa Simona GIROLDI, nata a La Spezia il 2/12/1970, domiciliato ai fini 

della carica presso la sede legale della Fondazione 

CONSIDERATO CHE 

- ai Rettori delle Università è consentito stipulare convenzioni con Enti pubblici e privati al fine di 

avvalersi di attrezzature e servizi logistici extrauniversitari per lo svolgimento di attività didattiche 

integrative di quelle universitarie finalizzate al completamento della formazione accademica e 

professionale (art. 27 D.P.R. 382/80); 

- è nell’interesse generale delle Università utilizzare competenze e strutture extra-universitarie per 

assicurare una migliore e più completa realizzazione dei propri compiti istituzionali, in particolare 

per quanto riguarda la possibilità di far acquisire agli allievi dei corsi significative esperienze 

tecnico-pratiche di tipo specialistico; 

- l’Istituto in parola ha dato la propria disponibilità a fornire le strutture di competenza per le 

esigenze di formazione integrativa e di tirocinio degli studenti iscritti al Corso di Laurea in 

Fisioterapia; 

- le strutture sopramenzionate sono state giudicate idonee per la realizzazione dell’attività 

didattica integrativa e di tirocinio prevista nel percorso formativo professionalizzante da parte del 

Consiglio del Corso di Laurea in Fisioterapia 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Nell'ambito del percorso formativo del Corso di Laurea in Fisioterapia, per il triennio accademico 

2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, l’Istituto s’impegna a ospitare presso le proprie strutture gli 

studenti del Corso per lo svolgimento delle attività di tirocinio ai fini dell’acquisizione 

dell’esperienza pratico-applicativa, garantendo la possibilità di utilizzo delle necessarie strutture 



 

ed attrezzature logistiche, delle aule e degli ausili didattici ivi esistenti. 

Al fine di avviare gli studenti alle predette attività, il Dipartimento di Scienze della Salute trasmette 

alla Istituto il modulo, di cui all’allegato A, indicante il numero degli studenti e il periodo di 

permanenza presso le strutture sanitarie all’ Istituto. 

Art. 2 

Dal momento che l’attività di tirocinio è finalizzata all’acquisizione di ulteriori conoscenze utili per 

l’inserimento nel mondo del lavoro mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il 

titolo di studio può dare accesso, l’Istituto, per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 1 e 

nell’ambito della definizione delle risorse strumentali, organizzative e di personale da rendere 

disponibili, garantisce il servizio di affiancamento agli studenti da parte di proprie unità di 

personale dipendente. 

Art. 3 

L'Università garantisce la copertura assicurativa per responsabilità civile degli studenti 

relativamente ai rischi e agli infortuni connessi all’attività formativa e di tirocinio svolta presso 

l’Istituto solo per danni diversi da quelli derivanti da attività medico-ospedaliera ed assistenziale. 

Art. 4 

Per garantire il collegamento tra il Corso di Laurea e la sede dell’attività formativa e di tirocinio 

viene individuato, d’intesa tra l’Università e l’Istituto, un operatore (o tutor pedagogico o clinico) 

appartenente allo stesso profilo professionale, con il compito di certificare l’avvenuta attività da 

parte degli studenti controfirmando l’apposito diario delle presenze. 

Art. 5 

L’Istituto si impegna a predisporre ogni misura in merito alla idoneità dei locali sotto il profilo della 

sicurezza ai sensi del D.Lgs. del 09.04.2008 n. 81, nonché ad assumere ogni onere relativo alla 

manutenzione e riparazione delle attrezzature e strumentazioni in uso per lo svolgimento delle 

attività di cui agli articoli precedenti. 

L’Università garantisce che gli studenti oggetto della presente convenzione hanno effettuato: 

- visita medica preventiva risultando idonei a svolgere le attività di tirocinio indicate in 



 

convenzione come previsto dalle misure in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

- la formazione prevista dalla Legge in tema di salute e sicurezza connessa all’attività di 

tirocinio. 

Art. 6 

La presente convenzione ha durata triennale ed è rinnovabile attraverso apposito atto formale 

delle parti contraenti. 

Art. 7 

Le spese di registrazione in caso d’uso sono a carico dell’Ente utilizzante  

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
PER L’UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE "AMEDEO AVOGADRO"   
IL RETTORE  
PROF. CESARE EMANUEL 
 
PER LA FONDAZIONE IRCCS CÀ GRANDA “OSPEDALE MAGGIORE POLICLINICO” 
IL DIRETTORE GENERALE 
DOTT.SSA SIMONA GIROLDI 

 
Visto di congruità tecnico-amministrativa  

     IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
                 DOTT. FABIO AGRO’ 
 
LA PRESENTE CONVENZIONE È SOTTOSCRITTA CON FIRME DIGITALI AI SENSI DELL’ART. 15, COMMA 2 BIS, L. 241/90 E 
S.M.I. 
 
IMPOSTA DI BOLLO ASSOLTA IN MODO VIRTUALE. AUTORIZZAZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE DI VERCELLI N. 
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Convenzione di riferimento: 
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Ai sensi dell’art. 1 della Convenzione suddetta si avviano presso _______________ n° _____ 

studenti iscritti al ___ anno del Corso di Studi in Fisioterapia per il periodo a decorrere dal 

__________ al __________. 



 

 

Novara, lì 

Firma Presidente del Corso di Laurea in Fisioterapia 

PROF. CARLO CISARI 
 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
10.3 Proroga della convenzione per lo svolgimento del Tirocinio trimestrale da effettuarsi 

rispettivamente presso lo studio di un Medico di Medicina Generale, presso un reparto di 
Medicina e presso un reparto di Chirurgia, quale prova pratica a carattere continuativo 
dell’Esame di Stato di abilitazione all’esercizio della professione di Medico Chirurgo come 
previsto dal Decreto MIUR n° 445 del 19/10/2001 

 
OMISSIS 

 
Proroga della convenzione per lo svolgimento del Tirocinio trimestrale da effettuarsi 
rispettivamente presso lo studio di un Medico di Medicina Generale, presso un reparto di 
Medicina e presso un reparto di Chirurgia, quale prova pratica a carattere continuativo 
dell’Esame di Stato di abilitazione all’esercizio della professione di Medico Chirurgo come 
previsto dal Decreto MIUR n° 445 del 19/10/2001 
3/2017/10.3 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO il D.M. 19 ottobre 2001 n. 445 recante “Regolamento concernente gli Esami di Stato di 
abilitazione all’esercizio della professione di Medico-Chirurgo”;  
VISTO in particolare l’art. 2, comma 2, del medesimo decreto, il quale prevede che lo svolgimento 
della prova pratica trimestrale a carattere continuativo venga svolto per un mese presso lo studio 
di un Medico di Medicina Generale, per un mese presso un reparto di Medicina e per un mese 
presso un reparto di Chirurgia; 
CONSIDERATO che a tal fine le Università provvedono, in forza dell’art. 2, comma 3, del citato 
decreto, a stipulare apposite convenzioni con gli Ordini dei Medici e con le strutture del SSN, 
affinché i candidati all’Esame di Stato possano essere ricevuti, seguiti e valutati nel tirocinio 
clinico;  
VISTA la Convenzione stipulata dall’Università in data 24 Gennaio 20014 con gli Ordini dei medici 
delle Province di Vercelli, Verbania, Biella e Alessandria, con le Aziende Sanitarie delle medesime 
Province e con le Aziende Ospedaliere di Novara e di Alessandria con scadenza a febbraio 2013;  
VISTA la nota prot. 18993 del 28.11.2016, con cui l’Ateneo ha provveduto a proporre alle parti 
firmatarie dell’Accordo la procedura formale di proroga ai sensi dell’art. 14 della convenzione in 
oggetto con scadenza nel febbraio 2017 (data coincidente con la II sessione d’esame dell’anno 
2016) e a comunicare l’intenzione di prorogare la durata della convenzione per ulteriori quattro 
anni, con scadenza al termine della seconda sessione 2020 (febbraio 2021); 
VISTE le note con cui gli ordini e le aziende sanitarie hanno manifestato l’assenso alla proposta di  
proroga del testo convenzionale in uso; 



 

RITENUTA la necessità di approvare il testo della convenzione, al fine di consentire ai laureati in 
medicina di poter espletare la prova pratica prevista per la prima sessione dell’esame di Stato 
indetta per l’anno 2017;  
RITENUTA l’opportunità, rispetto al testo già approvato, di stabilire come scadenza quadriennale 
la fine della II sessione dell’anno 2020; 
VISTA  la delibera del Senato Accademico in data 27/03/2017 n. 2/2017/9.1 di approvazione della 
proroga della Convenzione in oggetto. 
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1. di approvare la proroga per ulteriori quattro anni dell’allegato testo di Convenzione con gli 
Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri delle Province di Novara, Vercelli, Verbania, 
Biella e Alessandria e le Aziende Sanitarie delle medesime Province per lo svolgimento del 
Tirocinio trimestrale da effettuarsi rispettivamente presso lo studio di un Medico di 
Medicina Generale, presso un reparto di Medicina e presso un reparto di Chirurgia, quale 
prova pratica a carattere continuativo dell’Esame di Stato di abilitazione all’esercizio della 
professione di Medico Chirurgo come previsto dal Decreto MIUR n° 445 del 19/10/2001;  

2. di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione della convenzione in parola, nonché ad 
apportare eventuali modifiche, non sostanziali, che dovessero risultare necessarie dal 
confronto con le controparti; 

3. non sono previsti oneri aggiuntivi a carico del bilancio di Ateneo. 
 
 

CONVENZIONE 

PER LO SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO TRIMESTRALE DA EFFETTUARSI 

RISPETTIVAMENTE PRESSO LO STUDIO DI UN MEDICO DI MEDICINA GENERALE, 

PRESSO UN REPARTO DI MEDICINA E PRESSO UN REPARTO DI CHIRURGIA, QUALE 

PROVA PRATICA A CARATTERE CONTINUATIVO DELL’ESAME DI STATO DI 

ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI MEDICO CHIRURGO COME 

PREVISTO DAL DECRETO MIUR N° 445 DEL 19/10/2001; 

TRA 

L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro di 

VERCELLI, in persona del Rettore pro tempore Prof. Cesare EMANUEL, nato a 

Cocconato (AT), il 1/11/1952, domiciliato per la carica in Vercelli, Via Duomo n. 6;  

E 



 

L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA “MAGGIORE DELLA CARITÀ” in persona 

del Direttore Generale pro tempore Dott. Mario MINOLA nato  a Novara  il  

13/05/1958 e domiciliato per la carica in Novara, C.so Mazzini n. 18; 

L’AZIENDA OSPEDALIERA SANTI ANTONIO E BIAGIO E C. ARRIGO in persona del 

Direttore Generale pro tempore Dott.ssa Giovanna Baraldi nato ------------- il ----------

------------e domiciliato per la carica in Alessandria, Via Venezia n. 16; 

L’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” in persona del Direttore Generale pro 

tempore Dott. Adriano Giacoletto nato a Colleretto Castelnovo (TO) il 27/09/1958  

e domiciliato per la carica in Novara, Via Dei Mille n. 2; 

L’AZIENDA SANITARIA LOCALE “VC” in persona del Direttore Generale pro tempore 

Dott.ssa Chiara SERPIERI nata a ---------------- il ----------------- e domiciliato per la 

carica in Vercelli, C.so Mario Abbiate n. 21; 

L’AZIENDA SANITARIA LOCALE “BI” in persona del Direttore Generale pro tempore 

Dott. Gianni Bonelli nato a  --------- il --------- e domiciliato per la carica in Biella, Via 

Marconi n.23; 

L’AZIENDA SANITARIA LOCALE “VCO” in persona del Direttore Generale pro 

tempore Dott. Giovanni Caruso nato a -------- il ----------- e domiciliato per la carica 

in Omegna (VB), Via Mazzini n.117; 

L’AZIENDA SANITARIA LOCALE “AL” in persona del Direttore Generale pro tempore 

Dott. Gilberto GENTILI nato a ------- il ---------- e domiciliato per la carica in Casale 

Monferrato (AL), Viale Giolitti n.2; 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di 

NOVARA in persona del Presidente pro tempore Dott. Federico D’ANDREA, nato a 

Novara  il 4/11/1951 e domiciliato per la carica in Novara, Via Torelli, n° 31/A; 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di 

VERCELLI in persona del Presidente pro tempore Dott. Pier  Giorgio Fossale, nato a  

Borgovercelli (VC) il 25/4/1954 e domiciliato per la carica in Vercelli, Corso 



 

Magenta, n° 1; 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di 

VERBANIA in persona del Presidente pro tempore Dott. Daniele PASSERINI, nato a 

Verbania il 5/6/1952 e domiciliato per la carica in Verbania, Piazza A. Moro, n° 5; 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di BIELLA 

in persona del Presidente pro tempore Dott. Giuseppe CALOGERO, nato a Cittanova 

(RC) il 29/1/1933 e domiciliato per la carica in Biella, Via Malta, n° 3; 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di 

ALESSANDRIA in persona del Presidente pro tempore Dott. Mauro Cappelletti, nato 

a ------------- il ------------ e domiciliato per la carica in Alessandria, C.so Cavallotti, n° 

15; 

PREMESSO 

 - che il Decreto n. 445 del 19/10/2001 del Ministero dell’Istruzione dell’Università e 

della Ricerca - “Regolamento concernente gli Esami di Stato di abilitazione 

all’esercizio della professione di Medico Chirurgo”- prevede lo svolgimento di un 

tirocinio trimestrale ad integrazione delle attività formative professionalizzanti 

previste dalla classe 46/S di cui al Decreto ministeriale 28 novembre 2000 (G.U. n. 

18 del 23 gennaio 2001); 

 - che l’art. 2 comma 3 del succitato Decreto prevede espressamente che il tirocinio 

sia organizzato attraverso convenzioni tra l’Università, le strutture del Servizio 

Sanitario Nazionale e gli Ordini Provinciali dei Medici-Chirurghi e Odontoiatri; 

- che al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e altri processi formativi 

e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del 

lavoro, le Università hanno promosso, in collaborazione con gli Ordini dei Medici e 

con Associazioni Mediche, tirocini formativi e di orientamento a favore di studenti 

degli ultimi anni del corso di laurea in Medicina e Chirurgia; 

- che il periodo di frequenza di un mese presso un reparto di Medicina, di un mese 



 

presso un reparto di Chirurgia e di un mese presso lo studio di Medico di Medicina 

Generale, si configura come nuova pratica a carattere continuativo dell’Esame di 

Stato di abilitazione all’esercizio della professione di Medico Chirurgo; 

- che obiettivo del Tirocinio di un mese presso le Strutture Ospedaliere è valutare: 

a) la capacità di individuare e ricoverare pazienti che hanno bisogno del ricovero 

b) la capacità di svolgere attivamente prestazioni ambulatoriali rilevando: 

                -  capacità di intervistare e raccogliere dati anamnestici; 

                - capacità di fornire informazioni e chiarimenti al paziente e/o parenti; 

                -  capacità di relazionare con il paziente e con i parenti; 

                -  comportamento personale con il paziente ed i parenti; 

                 -  capacità cliniche; 

- che obiettivo del mese di Tirocinio presso il Medico di Medicina Generale è 

valutare le competenze pratiche e relazionali acquisite dal medico: 

- nella gestione, attraverso il metodo clinico del MMG, di eventi e fenomeni 

del paziente al di fuori dell’ospedale: 

 prima e dopo il ricovero 

 prima che la malattia sia diagnosticata 

 nel paziente con malessere indefinito 

 nel paziente cronico 

 nel paziente politrattato 

 nel paziente inguaribile 

 nel paziente a domicilio 

- nell’approccio alla persona per la prevenzione ed educazione; 

- nell’approccio alla famiglia; 

- nella relazione medico- paziente, medico-paziente-famiglia, medico-

paziente – altri operatori sanitari e sociali; 

- nell’organizzazione del SSN e SSR; 



 

- che la Federazione Nazionale dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri,  

condividendo l’orientamento sopra esposto, ha auspicato che ogni studente abbia 

la possibilità di valorizzare il proprio bagaglio cognitivo e comportamentale con una 

esperienza diretta sul territorio, frequentando strutture sanitarie al di fuori della 

facoltà di Medicina e Chirurgia; 

- che è interesse primario degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri, nello 

svolgimento del ruolo istituzionale di controllo della Professione a garanzia della 

salute dei cittadini, creare e mantenere nel tempo una forte valenza professionale 

in grado di garantire al cittadino ed alla società competenza etica e deontologia 

nell’esercizio quotidiano dell’attività medica; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione. 

Art. 2 

L’Università, le ASL, le Aziende Ospedaliere e gli Ordini parti della convenzione, si 

propongono di organizzare congiuntamente la valutazione dell’attività 

professionale dei laureati in Medicina e Chirurgia da svolgere presso le Strutture 

Ospedaliere e presso gli studi dei Medici di Medicina generale, in ottemperanza a 

quanto previsto dal Decreto Ministeriale n. 445 del 19/10/2001, ai fini 

dell’espletamento della prova pratica dell’Esame di Abilitazione all’esercizio della 

professione di Medico Chirurgo;  

Art. 3 

L’attività di cui all’art. 2 consiste in un periodo trimestrale di Tirocinio così 

suddiviso: un mese presso un reparto di Medicina, un mese presso un reparto di 

Chirurgia ed un mese presso lo studio di un Medico di Medicina Generale 

convenzionato col S.S.N.  

Art. 4 



 

La certificazione della frequenza e la valutazione di ciascuno dei tre periodi 

avvengono sotto la diretta responsabilità e a cura di un Tutor. Il Tutor ne dà 

formale attestazione sul libretto diario e fornisce un motivato giudizio espresso con 

punteggio numerico sulle capacità e le attitudini del candidato. La valutazione del 

tirocinio viene effettuata sulla base di criteri definiti dalla Commissione Nazionale.  

Art.5 

Ai fini dell’attuazione e realizzazione del tirocinio viene nominata ogni anno con 

Decreto del Rettore la Commissione Esami di Stato per l’espletamento dei compiti 

previsti dal Decreto Miur n. 445 del 2001, consistenti nell’assicurare la regolarità 

dell’espletamento delle prove d’esame (identificazione dei candidati, consegna e il 

ritiro degli elaborati, vigilanza e verbalizzazione) nonché delle operazioni relative 

all’attribuzione del voto finale al singolo candidato.  

La Commissione è costituita da 4 membri, di cui 2 docenti della Scuola di Medicina, 

designati dal Dipartimento, e 2 medici designati dall’Ordine dei Medici Chirurghi e 

degli Odontoiatri della Provincia di Novara. 

Il Presidente della Commissione viene designato alternativamente dal Consiglio di 

Dipartimento e dall’Ordine. Al Presidente compete la convocazione della 

Commissione e la predisposizione del relativo Ordine del giorno, i cui argomenti 

possono essere inseriti anche su richiesta di un componente. 

Art. 6 

Gli Ordini parti della presente Convenzione predispongono un elenco dei Medici di 

Medicina Generale presso il cui studio si svolgerà il tirocinio formativo a seguito di 

procedimento selettivo in base ai requisiti del comma 3 dell’articolo 27 del decreto 

legislativo 17 agosto 1999 n° 368.    

Nella stesura dell’elenco di cui sopra si terrà conto anche dei seguenti ulteriori 

criteri di selezione: 

- precedenti esperienze nel campo del tutoraggio e della formazione 



 

permanente con particolare riferimento alla capacità valutativa; 

- assenza di provvedimenti disciplinari sanzionati con provvedimento 

definitivo di sospensione dall’esercizio della professione nei dodici mesi 

precedenti; 

- disponibilità di un sistema informatico efficace ed aggiornato (uso routinario 

della cartella informatizzata e collegamento ad internet); 

- dotazione dello studio con ulteriori spazi, attrezzature medicali, personale di 

segreteria e/o infermieristico; 

- impegno a partecipare ad uno specifico, adeguato corso di formazione per 

tutor/valutatore di tirocinio pratico valutativo; 

- impegno a sottoporsi a valutazione con test di ingresso e di  uscita nel corso 

di formazione per tutor/valutatore ; 

- impegno di almeno 3 mesi per anno solare nell’attività tutoriale/valutativo. 

Art. 7 

Gli Ordini in collaborazione con le Direzioni Generali delle A.S.L. e delle Aziende 

Ospedaliere, parti della presente convenzione, predispongono un elenco di 

strutture accreditate, semplici o complesse, presso cui si svolgerà il tirocinio e un 

elenco di Medici Ospedalieri risultati idonei a svolgere le funzioni di Tutor. 

Le strutture operative dovranno rispondere ai requisiti seguenti: 

- possibilità di ricovero ordinario con almeno 5 posti letto/candidato; 

- possibilità di ricovero in day hospital/day surgery con almeno 2 posti 

letto/candidato; 

- svolgimento di attività ambulatoriale almeno tri-settimanale; 

- il personale afferente alla Struttura Operativa sia composto da un 

direttore/Responsabile e un dirigente medico per ogni candidato; 

- la casistica preveda almeno 10 pazienti al giorno di cui 1/5 prime 

osservazioni. 



 

Art. 8 

Gli Ordini e le Aziende si impegnano a comunicare gli elenchi predisposti ai sensi 

degli articoli 6 e 7 ogni anno entro il mese di gennaio all’Ufficio competente 

dell’Ateneo. 

Art. 9 

La Commissione Esami di Stato individua tra gli idonei di cui agli articoli precedenti, 

i Professionisti, le strutture e gli studi dove si svolgerà il tirocinio ed assegna ad 

esse i medici abilitandi assicurando criteri di assoluta imparzialità, trasparenza ed 

assenza di conflitto di interesse e tenendo in considerazione il territorio provinciale 

e di residenza e la distanza dalla sede di residenza o domicilio abituale, nonché, ove 

possibile, le preferenze espresse dai candidati facendo sì che tutti i reparti siano in 

egual modo coinvolti.  

Il rapporto tutor/tirocinante è 1:1. 

Al termine del tirocinio il laureato abilitando dovrà compilare in modo anonimo un 

questionario sul periodo trascorso e sull’attività svolta dal tutor, fornendo 

eventuali suggerimenti.  

Art. 10 

L’Università, tramite la Commissione Esami di Stato, conferisce l’incarico di Tutor al 

singolo medico, assegnato in base ai criteri di cui al precedente articolo, con 

comunicazione scritta e firmata per accettazione dal medico di medicina generale o  

dal medico ospedaliero. 

Tale comunicazione conterrà inoltre i seguenti elementi: 

- nominativo del tirocinante; 

- durata, obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio, con indicazione del 

tempo di presenza presso la Struttura o Studio; 

- le strutture o studio presso cui si svolgerà il tirocinio; 

- l’impegno a redigere alla fine del tirocinio una relazione di valutazione del 



 

profitto; 

- gli estremi identificativi delle polizze assicurative accese dall’Università; 

- il riconoscimento dell’emolumento economico previsto dalla normativa 

contrattuale integrativa regionale vigente e dei crediti ECM 

Art. 11 

Ai Tutor viene consegnato dalla Segreteria Studenti della Scuola il libretto dei 

“clinical skills”, introdotti dalla struttura didattica competente, come guida degli 

elementi oggetto di valutazione del candidato, unitamente alle istruzioni per l’uso 

del libretto di valutazione, queste ultime redatte e aggiornate dalla Commissione 

Esami di Stato. 

Il Tutor ha l’obbligo di fornire al candidato, dopo due settimane di frequenza, un 

resoconto verbale sul suo operato al fine di colmare “in itinere” eventuali carenze 

riscontrate negli adempimenti professionali. 

Art. 12 

Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro e avrà una durata di 100 ore in un 

mese. 

Il tirocinante è tenuto a: 

- svolgere le previste attività professionali, osservando gli orari concordati e  

- rispettando l’ambiente di lavoro e le esigenze dell’attività istituzionale 

- rispettare le norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro. 

- attenersi alle vigenti norme di tutela della privacy garantendo l’assoluta 

riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni e conoscenze  acquisite 

durante lo svolgimento del tirocinio. 

Qualora si verificassero da parte del tirocinante comportamenti lesivi di diritti o 

interessi del soggetto ospitante, questi ne darà immediata comunicazione al 

Candidato, al Rettore o suo Delegato ed alla Commissione Esami di Stato, oltre che 



 

segnalarlo sull’apposito libretto. 

Art. 13 

L’Università si impegna a garantire la copertura assicurativa del tirocinante per gli 

infortuni nonché per la responsabilità civile verso terzi per i danni a persone/cose 

che dovesse causare durante lo svolgimento dell’attività pratica. 

In caso di incidente durante lo svolgimento del tirocinio il medico tutor si impegna 

a segnalarne tempestivamente l’evento al competente Ufficio dell’Università. 

Art. 14 

La presente convenzione entra in vigore a decorrere dalla data di sottoscrizione e 

scadrà al termine dello svolgimento della seconda sessione di Esami di Stato 

relativa all’anno 2020.  

Le parti contraenti nei tre mesi antecedenti la scadenza possono, mediante 

procedura formale, manifestare la volontà di prorogarne la durata. 

Ciascuna delle parti contraenti comunque può recedere dalla convenzione, 

mediante preavviso di tre mesi inviato per raccomandata a/r. 

Resta inteso che in caso di recesso viene comunque garantito il compimento delle 

attività intraprese fino al termine dell’anno accademico in corso. 

Art. 15 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 

nascere dalla interpretazione o esecuzione della presente convenzione.  

In caso contrario, le parti indicano come competente per qualunque controversia 

inerente la validità, l'interpretazione, l'esecuzione o la risoluzione della presente 

convenzione il Foro erariale. 

Art. 16 

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso, con oneri a carico 

della parte richiedente. 

L’imposta di bollo è posta a carico dell’Università e assolta in modo virtuale 



 

(Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Vercelli n. 272003 del 12/06/2003 e 

successive integrazioni del 20 marzo 2014 e del 12 maggio 2015).  

 

La presente convenzione è sottoscritta con firme digitali ai sensi dell’art. 15, 

comma 2 bis, l. 241/90 e s.m.i. 

 

Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

Il Rettore Prof. Cesare EMANUEL 

Azienda Ospedaliero - universitaria “Maggiore della Carità” 

Il Direttore Generale Dott. Mario MINOLA 

L’Azienda Ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo  

Il Direttore Generale Dott.ssa Giovanna BARALDI 

AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 

Il Direttore Generale Dott. Adriano GIACOLETTO 

AZIENDA SANITARIA LOCALE “VC” 

Il Direttore Generale Dott.ssa Chiara SERPIERI 

AZIENDA SANITARIA LOCALE “BI” 

Il Direttore Generale Dott. Gianni BONELLI 

AZIENDA SANITARIA LOCALE “VCO” 

Il Direttore Generale Dott. Giovanni CARUSO 

AZIENDA SANITARIA LOCALE “AL” 

Il Direttore Generale Dott. Gilberto GENTILI 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di 

NOVARA  

Il Presidente Dott. Federico D’ANDREA 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di 

VERCELLI  



 

Il Presidente Dott. Pier Giorgio FOSSALE 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di 

VERBANIA  

Il Presidente Dott. Daniele PASSERINI 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di BIELLA  

Il Presidente Dott. Giuseppe CALOGERO 

L’ORDINE DEI MEDICI-CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI della Provincia di 

ALESSANDRIA  

Il Presidente Dott. Mauro CAPPELLETTI 
 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
10.4 Approvazione della Convenzione tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e 

l’Istituto Auxologico Italiano per l’attivazione e il finanziamento di n. 1 posto aggiuntivo 
per la Scuola di Specializzazione in Medicina Interna a partire dall’anno accademico 
2016/2017  

 
OMISSIS 

 
Approvazione della Convenzione tra l’Università degli Studi del Piemonte Orientale e l’Istituto 
Auxologico Italiano per l’attivazione e il finanziamento di n. 1 posto aggiuntivo per la Scuola di 
Specializzazione in Medicina Interna a partire dall’anno accademico 2016/2017  
3/2017/10.4 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO il Decreto Lgs.vo 17.08.1999 n. 368 di attuazione della direttiva n. 93/16/CEE in materia di 
libera circolazione dei medici e di reciproci riconoscimenti dei loro diplomi, certificati e altri titoli e 
successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il Decreto Rettorale d’Urgenza rep. n. 21 del 30.05.2007 con il quale si è provveduto ad 
adattare lo schema-tipo di convenzione, già in uso presso l’Ateneo, per l’acquisizione dei 
finanziamenti esterni relativi ai posti aggiuntivi delle scuole di specializzazione in modo che 
tenesse conto dell’entrata in vigore della normativa in materia di contratto di formazione 
specialistica (D.P.C.M. 7 marzo 2007);  
VISTO il D.L. 104/2013 convertito in Legge n. 128/2013 che ha modificato le modalità di accesso 
alle Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria prevedendo la graduatoria unica nazionale; 
VISTO il D.M. 20/4/2015 n. 48 “Regolamento concernente le modalità di ammissione dei medici 
alle Scuole di Specializzazione in medicina”, il quale prevede che le Università possono attivare, in 
aggiunta ai contratti di formazione specialistica finanziati con risorse statali, ulteriori contratti di 
pari importo e durata con risorse derivanti da donazioni o finanziamenti di enti pubblici o privati, 
nel rispetto del numero complessivo di posti per i quali sono accreditate le scuole e del fabbisogno 
di specialisti a livello nazionale. I contratti sono attivati purché i finanziamenti siano comunicati al 
Ministero prima della pubblicazione del bando per il relativo anno accademico. I contratti sono 
comunque assegnati sulla base della graduatoria di cui al comma 2. Le università assicurano il 
finanziamento di tali contratti per tutta la durata del corso di specializzazione e provvedono al 
relativo onere con le risorse finanziarie disponibili nel proprio bilancio a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri per lo Stato; 
VISTA la lettera di impegno con la quale l’Istituto Auxologico Italiano si impegna a finanziare n. 1 
posto aggiuntivo per l’accesso alla Scuola di Specializzazione in Medicina Interna mediante 



 

sottoscrizione della convenzione assistita da apposita polizza fideiussoria a garanzia delle rate di 
finanziamento successive alla prima; 
CONSIDERATO che il Consiglio della Scuola di Specializzazione di Medicina Interna e il Consiglio di 
Dipartimento di Medicina Traslazionale hanno espresso parere favorevole in merito alla stipula di 
convenzione con la struttura sopra citata; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
D.R. n. 166 del 26.03.2009;  
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1. di approvare la convenzione, nel testo conforme allo schema tipo in uso di seguito allegato, 
finalizzata a disciplinare il finanziamento di 1 posto aggiuntivo (contratto di formazione 
specialistica), per l’ammissione alla Scuole di Specializzazione di Medicina Interna attivata 
presso il Dipartimento di Medicina Traslazionale, da parte dell’Istituto Auxologico Italiano a 
partire dall’a.a. 2016/2017; 

 
2. di autorizzare il Rettore alla sottoscrizione della convenzione con il finanziatore di cui al 

punto 1; 
 
3.  non sono previsti oneri aggiuntivi a carico del bilancio di Ateneo. 

 
 
CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE E L’ISTITUTO 
AUXOLOGICO ITALIANO PER L’ATTIVAZIONE E IL FINANZIAMENTO DI N. 1 POSTO AGGIUNTIVO 
PER LA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA INTERNA A PARTIRE DALL’ANNO 
ACCADEMICO 2016/2017 
L’Università degli Studi del Piemonte Orientale, C.F. n. 94021400026, con sede in Vercelli, Via 

Duomo n. 6, nella persona Prof. Cesare Emanuel nato a Cocconato (AT), il 1/11/1952, Rettore 

pro-tempore, di seguito indicata come “Università” 

E 

L’Istituto Auxologico Italiano, con sede legale in Milano, Via L. Ariosto 13, C.F. e P.I. n. 

02703120150, rappresentato dal Prof. Michele Colasanto, nato a Milano il 4/7/1941, munito dei 

necessari poteri, di seguito indicato come “Finanziatore” 

PREMESSO 

- che l’art. 7, comma 2, della L. 30 novembre 1989 n. 398 prevede che le Università possano 

integrare il fondo destinato al finanziamento della formazione specialistica con assegnazioni 



 

di denaro provenienti da donazioni o convenzioni con enti o soggetti pubblici e privati; 

- che l’art. 35 del D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 368 dispone che il numero degli specialisti da 

formare sulla base di esigenze sanitarie del Paese è determinato, tenuto conto delle 

capacità ricettive e del volume assistenziale delle strutture universitarie e di quelle sanitarie 

inserite nella rete formativa della scuola stessa; 

- che l’art. 5 c. 4 del D.M. 20/4/2015 n. 48 Regolamento concernente le modalità per 

l’ammissione dei medici alle scuole di specializzazione in medicina, ai sensi dell’articolo 36, 

comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 prevede la possibilità di attivare, in 

aggiunta ai contratti di formazione specialistica finanziati con risorse statali, ulteriori 

contratti di pari importo e durata con risorse derivanti da donazioni o finanziamenti di enti 

pubblici o privati; 

- che presso l’Università è attivata la Scuola di Specializzazione in Medicina Interna della 

durata (legale) di 5 anni; 

- che l’importo del trattamento economico da corrispondere ai medici in formazione è 

attualmente determinato, per la parte fissa, nella misura di € 22.700,00 e, per la parte 

variabile, in misura non inferiore al 15% della parte fissa; 

- che, per l’anno accademico 2016/2017, in forza del Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 7 marzo 2007, il costo di ciascun contratto di formazione specialistica è pari a  € 

25.000,00 per i primi due anni di corso e a € 26.000,00 per i restanti anni di formazione; 

- che, in forza dell’art. 40, commi 3 e 5, del D. Lgs. 17/8/1999 n. 368, è stata riconosciuta al 

medico specializzando la facoltà di sospendere la formazione per gravidanza e/o malattia 

con il diritto a mantenere la parte fissa del trattamento economico per un periodo 

complessivo massimo di un anno oltre la durata normale del corso di specializzazione e per 

un ammontare omnicomprensivo lordo pari a € 22.700,00; 

- che il finanziatore ha dichiarato di essere disponibile a finanziare n. 1 posto aggiuntivo per 

consentire l’ammissione e la frequenza alla Scuola di Specializzazione in Medicina Interna di 

n. 1 specializzando; 
- che il Consiglio della Scuola di Specializzazione in Medicina Interna ha espresso, in data 



 

24/2/2017, il proprio parere positivo in merito all’accettazione del finanziamento oggetto 

della presente convenzione 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

Il finanziatore versa all’Università il trattamento economico annuo previsto dall’art. 39 del D. Lgs. 
17 agosto 1999 n. 368, come in premessa determinato, per consentire il finanziamento di n. 1 
contratto di formazione specialistica aggiuntivo per l’ammissione e la frequenza alla Scuola di 
Specializzazione in Medicina Interna, della durata di 5 anni di n. 1 specializzando. 

Il contributo di cui al precedente comma, determinato come in premessa, è pari a € 128.000,00 ed 
è comprensivo di oneri fiscali e previdenziali. 

Il Finanziatore si impegna a corrispondere i maggiori oneri che dovessero derivare da un’eventuale 
modifica del DPCM 7 marzo 2007 comportante un aumento del trattamento economico annuale 
lordo da corrispondere ai medici in formazione.  

ART. 2 

In applicazione dell’art. 40, commi 3 e 5, del D. Lgs. 368/1999 il finanziatore si impegna a 
corrispondere, a richiesta e nel termine di 30 giorni dal ricevimento di essa, la parte fissa del 
trattamento economico dovuto al medico specializzando che sospenda la formazione per 
impedimenti temporanei superiori ai 40 giorni lavorativi consecutivi per malattia o gravidanza, in 
ragione di un importo complessivo massimo lordo pari a € 22.700,00. 

ART. 3 

In applicazione dell’art. 2, comma 26, della L. 8 agosto 1995 n. 355 (Riforma del sistema 
pensionistico obbligatorio e complementare), nonché dell’art. 45 del D.L. 30 settembre 2003 n. 
269, convertito dalla L. 24 novembre 2003 n. 326 (Aliquota contributiva dei lavoratori iscritti alla 
gestione separata) il finanziatore si impegna a corrispondere i maggiori oneri derivanti da 
eventuali modificazioni della disciplina fiscale e previdenziale in materia. 

ART. 4 

L’Università ammette alla Scuola di Specializzazione in Medicina Interna della durata di 5 anni, 
in aggiunta ai vincitori che usufruiscono di posti coperti da fondi Ministeriali, n. 1 medico che si 
sia utilmente collocato nella graduatoria relativa al concorso di ammissione bandito per l’a.a. 
2016/2017 e che sia in possesso dei requisiti previsti dalla legge.  

L’Università provvederà a corrispondere il trattamento economico nei tempi e nei modi previsti 
dalle vigenti disposizioni ministeriali e di Ateneo in materia e si impegna a comunicare il 
nominativo del medico specializzando con cui sarà stipulato il contratto di formazione 
specialistica finanziato in forza della presente convenzione. 

ART. 5 

Il versamento della somma occorrente per finanziare il posto aggiuntivo, fatti salvi gli eventuali 



 

maggiori oneri di cui ai precedenti articoli 1, comma 3, 2 e 3, dovrà essere effettuato con le 

seguenti scadenze: 

• per il I anno (a.a. 2016/2017): € 25.000,00 all’atto della sottoscrizione della presente 

convenzione; 

• per il II anno (a.a. 2017/2018): € 25.000,00 entro il 31/12/2017; 

• per il III anno: (a.a. 2018/2019)  € 26.000,00 entro il 31/12/2018; 

• per il IV anno: (a.a. 2019/2020) € 26.000,00 entro il 31/12/2019; 

• per il V anno: (a.a. 2020/2021) € 26.000,00 entro il 31/12/2020. 

Il finanziatore ha facoltà di versare all’atto della stipula della presente convenzione, in un’unica 

soluzione, l’intero importo del contratto di formazione specialistica, come indicato all’articolo 1. In 

tal caso il finanziatore rimane obbligato a corrispondere gli eventuali maggiori oneri di cui ai citati 

articoli 1, comma 3, 2 e 3. 

ART. 6 

Il trasferimento dei fondi di cui alla presente convenzione, nella misura e nei tempi indicati 

al precedente articolo, deve essere effettuato sul conto corrente intestato all’Università degli 

Studi del Piemonte Orientale, alle seguenti coordinate IBAN: IT9lY0569610000000010000X96. Si 

precisa che davanti alla causale del pagamento dovrà comparire la dicitura AMMCE – Borsa 

aggiuntiva in medicina interna A.A. ____ 

A garanzia dell’impegno assunto per gli anni accademici successivi al primo, il Finanziatore stipula 

e trasmette all’Università, contestualmente al versamento relativo al I anno di corso, idonea 

fideiussione bancaria, incondizionata e irrevocabile, per la somma residua corrispondente alle 

restanti annualità del finanziamento e per la somma eventuale di cui l’Università dovesse 

richiedere il versamento nell’ipotesi in cui si verifichi l’evento dedotto in condizione ai sensi 

dell’articolo 2 del presente atto.  

ART. 7 

Gli impegni assunti dal finanziatore con la presente convenzione non decadono, anche nel caso 
in cui, per qualsiasi motivo, cessi l’obbligo dell’Università di corrispondere il trattamento 
economico all’assegnatario. 

In caso di mancata corresponsione di parte dei ratei del presente finanziamento, le parti 

concorderanno le modalità di impiego delle somme non utilizzate. 



 

ART. 8 

Per quanto concerne la disciplina relativa al concorso di ammissione, allo svolgimento del corso 

e agli obblighi cui sono soggetti gli iscritti al corso di specializzazione, si fa espresso riferimento 

alle norme di cui al D.M. n. 48 del 20/4/2015 e al D. Lgs. n. 368 del 17/8/1999. 

ART. 9 

La presente convenzione ha durata di anni 5, a decorrere dall’anno accademico 2016/2017, 

salvo quanto disposto al precedente articolo 2. 

ART. 10 

Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso con applicazione dell’imposta 

in misura fissa ai sensi dell’art.10 della tariffa parte seconda del Testo Unico Imposta di registro 

approvato con DPR 26/04/1986 n. 131 e s.m.i. Le parti provvederanno ognuna per proprio conto 

agli oneri di cui a i sensi del DPR 26/10/1972 n. 642 e s.m.i. L’imposta di bollo, dovuta sul proprio 

esemplare è assolta in modo virtuale dall’Università ai sensi dell’autorizzazione dell’Agenzia delle 

Entrate di Vercelli n. 2/2003 del 12/06/2003 e successive integrazioni del 20/03/2014 e 

12/05/2015. 

Le parti  sottoscrivono il presente accordo con firma digitale, firma elettronica avanzata 

ovvero con altra firma elettronica qualificata. 

 

Vercelli, lì 

PER L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE  

Il Rettore Prof. Cesare EMANUEL 

PER L’ISTITUTO AUXOLOGICO ITALIANO 

Il Legale Rappresentante Prof. Michele COLASANTO  

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile si dichiara di aver preso visione e 

di approvare specificatamente le clausole di cui agli artt. 1 comma 3, 2, 3, 7 e 9 che si intendono 

qui espressamente richiamate. 



 

PER L’ISTITUTO AUXOLOGICO ITALIANO 

Il Legale Rappresentante Prof. Michele COLASANTO  

 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale: n. 2 marche da € 16,00 

Operatore: dott. Francesco Cellerino 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
10.5 Contratti libero professionali per tutor didattici per il corso di laurea in "Igiene Dentale" 

 
OMISSIS 

 
Contratti libero professionali per tutor didattici per il corso di laurea in "Igiene Dentale" 
3/2017/10.5 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
 
Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare l’art. 6, comma 1, “Autonomia 

delle Università”; 
Visto il D.Lgs. n. 502/1992 del 30 dicembre 1992 relativo al “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della L. n. 421 del 23 ottobre 1992; 
Visti i D.M. 24 settembre 1997 e 2 aprile 2001 del Ministero dell’Università e della 

Ricerca Scientifica e Tecnologica, riguardanti rispettivamente i requisiti di 
idoneità delle strutture per i diplomi dell’area medica e la determinazione delle 
classi delle “lauree” e “lauree specialistiche” universitarie delle professioni 
sanitarie; 

Vista la Legge n. 42/1999 del 26 febbraio 1999 riguardante le disposizioni in materia di 
professioni sanitarie; 

Visto il D.M. 19 febbraio 2009 riguardante la determinazione delle classi dei corsi di 
laurea per le professioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n. 270; 

Considerato che ad oggi la normativa non prevede l’iscrizione degli igienisti dentali ad uno 
specifico albo affinché gli stessi possano svolgere la propria attività; 

Considerato che alcune associazioni hanno comunque creato degli albi ai quali i soggetti 
interessati possono aderirvi su base volontaria; 

Rilevato che i soggetti che dovranno svolgere l’attività di tutor didattici per il corso di 
studi in “Igiene Dentale” dovranno essere in possesso della laurea in igiene 
dentale; 

Visto il D.M. 15 marzo 1999 n. 137 riguardante il regolamento recante norme per 
l’individuazione della figura e relativo profilo professionale dell’igienista dentale; 

Considerato che il D.M. di cui al punto precedente prevede che l’abilitazione allo svolgimento 
della professione di igienista dentale avviene con il conseguimento del diploma 
universitario di igienista dentale; 

Visto che l’attività di che trattasi si configurata quale attività libero professionale, 



 

quindi i soggetti interessati dovranno essere in possesso di partita IVA; 
Valutato che i contratti per le prestazioni erogate dai tutor didattici rientrano fra quelli di 

natura temporanea ed altamente qualificante di cui all’art. 7 c. 6 lett. c) del D.Lgs. 
165 del 30 marzo 2001 e per i quali non è ammesso il rinnovo ma, in via del tutto 
eccezionale, è consentito l’eventuale proroga; 

Considerato che gli incarichi oggetto della presente delibera si configurano quali incarichi di 
lavoro autonomo non rientranti fra i contratti di lavoro flessibile richiamati 
nell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001; 

Vista la Legge n. 240/2010 del 30 dicembre 2010 sulle norme in materia di 
organizzazione delle università, di personale accademico e di reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario; 

Considerato che il Dipartimento di Scienze della Salute ha rappresentato la necessità di 
stipulare 2 contratti di tutor didattici per igienisti dentali per il corso di laurea in 
Igiene Dentale per l’orientamento e l’assistenza agli studenti nelle attività di 
tirocinio che dovrà essere svolto presso le strutture dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria Maggiore della Carità di Novara. 

Preso atto che l’Azienda di cui sopra non dispone di operatori strutturati, né di altre figure 
in possesso di specifico profilo professionale per igienista dentale da identificare 
quali tutor didattici clinici. 

Preso atto che tale attività, come previsto dalla vigente normativa, risulta essere tra i 
requisiti indispensabili per lo svolgimento dell’attività didattica del Corso di 
Laurea in Igiene Dentale. 

Considerato che l’Azienda Ospedaliero Universitaria Maggiore della Carità di Novara si è resa 
disponibile a rimborsare la spesa relativa ai due contratti, spesa prevista per un 
ammontare di 20.000 €/anno. 

Ritenuta la necessità di stipulare n. 2 contratti per tutor didattici per il corso di laurea di 
Igiene Dentale per gli anni 2017/2020, in modo da poter espletare le attività di 
tirocinio professionale, secondo le esigenze del su richiamato corso di laurea con 
l’obiettivo di orientare ed assistere gli studenti nell’attività di tirocinio per 
l’intero corso di studi. 

Considerato che, per ciascuno di tali contratti di tutor didattico è previsto lo svolgimento di 
attività per dieci mesi/anno con un impegno orario pari a 10 ore settimanali. 

Considerato che i contratti di cui sopra saranno stipulati successivamente all’espletamento di 
apposita procedura selettiva mirante a individuare i soggetti idonei a ricoprire le 
due figure richieste. 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. rep. n. 300/2014 del 27 maggio 2014; 
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1. Di autorizzare l’espletamento di una procedura selettiva per la stipula di due contratti per 
tutor didattici, di durata per gli anni 2017/2020, per l’orientamento e l’assistenza degli 
studenti nelle attività di tirocinio del corso di laurea di Igiene Dentale. 



 

2. La spesa di € 7.000,00 per l’anno 2017 è da imputare sui fondi del bilancio 2017, UPB: 
AILsrvSERVIZI_GENERALI 

3. La spesa di € 20.000,00 per ciascuno degli anni 2018, 2019 verrà imputata sui bilanci dei 
rispettivi esercizi. 

4. La spesa di € 13.000,00 per l’anno 2020 verrà imputata sui fondi del bilancio 2020. 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

 
Ordine del Giorno 

 
OMISSIS 

 
10.6 Modifica della convenzione relativa al corso di master di I livello, di durata annuale, in 

“Comparative law, economics and finance”, realizzato dall’Università degli Studi di Torino 
(sede amministrativa), con l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, l’International 
University College di Torino e il Collegio Carlo Alberto, per l’A.A. 2016/2017 

 
OMISSIS 

 
Modifica della convenzione relativa al corso di master di I livello, di durata annuale, in 
“Comparative law, economics and finance”, realizzato dall’Università degli Studi di Torino (sede 
amministrativa), con l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, l’International University 
College di Torino e il Collegio Carlo Alberto, per l’A.A. 2016/2017 
3/2017/10.6 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTO l’art. 1, comma 15, della L. 14 gennaio 1999 n. 4, relativo tra l’altro alla 

formazione universitaria; 
VISTI gli artt. 3, comma 9, e 7, comma 4, del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, relativi ai 

corsi di master universitari; 
VISTO lo Statuto di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per la Realizzazione di Corsi di Master di I e di II Livello, 

di Corsi di Perfezionamento e di Corsi di Alta Formazione e di Aggiornamento 
Professionale; 

VISTA la delibera del Senato Accademico, n. 6/2016/11.5 del 26/09/2016, con cui si è 
approvata la convenzione in oggetto; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, n. 7/2016/10.5 del 30/09/2016, con 
cui si è approvata la convenzione stessa; 

CONSIDERATO che, prima della sottoscrizione, si è rilevata la necessità di modificare la 
convenzione, al fine di meglio regolare i rapporti tra i soggetti realizzatori del 
corso, erogato in lingua inglese, e teso tra l’altro a preparare i discenti per una 
carriera professionale nelle organizzazioni internazionali, nelle imprese che 
operano a livello transnazionale, e negli studi internazionalistici; 

VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali del 15/03/2017, relativa alla modifica in questione; 

VISTA la delibera del Senato Accademico n. 2/2017/9.2 del 27/03/2017, con cui si 
approva la modifica stessa; 



 

CONSIDERATO che all’Università degli Studi di Torino compete il supporto tecnico-
amministrativo del corso, mentre al Collegio Carlo Alberto la ricezione delle 
somme erogate per il corso stesso dalla Compagnia di San Paolo, nonché la 
gestione delle risorse; 

CONSIDERATO che l’Università degli Studi del Piemonte Orientale è chiamata ad attività quali la 
collaborazione allo svolgimento del corso e al rilascio congiunto, con l’Università 
degli Studi di Torino, del titolo di studio finale; 

CONSIDERATO che non sono previsti oneri a carico del bilancio dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale; 

 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1. Di modificare la convenzione relativa al corso di master di I livello, di durata annuale, in 
“Comparative law, economics and finance”, realizzato dall’Università degli Studi di Torino 
(sede amministrativa), con l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, l’International 
University College di Torino e il Collegio Carlo Alberto, per l’A.A. 2016/2017, secondo il 
testo in allegato. Non sono previsti oneri a carico del bilancio dell’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale. 

 
2. Di autorizzare il Rettore ad apportare al testo di cui al punto precedente gli aggiustamenti 

non sostanziali  eventualmente necessari per la sua sottoscrizione. 
 

CONVENZIONE PER L’ISTITUZIONE, IL FUNZIONAMENTO E IL RILASCIO DEL TITOLO CONGIUNTO 
DEL MASTER UNIVERSITARIO DI I LIVELLO IN “COMPARATIVE LAW ECONOMICS AND FINANCE”. 

TRA 
L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO, con sede in Torino, via Verdi n. 8, codice fiscale 
80088230018, rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. Gianmaria AJANI, nato a Torino il 21 
ottobre 1955, autorizzato alla stipula del presente atto con deliberazioni del Senato Accademico 
del … e del Consiglio di Amministrazione del …; 

E 
L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO”, con sede in 
Vercelli, Via Duomo, 6, codice fiscale 94021400026, rappresentata dal Rettore pro-tempore Prof. 
Cesare Emanuel, nato a Cocconato (AT) il 1° novembre 1952, autorizzato alla stipula del presente 
atto con deliberazioni del Senato Accademico del … e del Consiglio di Amministrazione del …; 

E 
L’INTERNATIONAL UNIVERSITY COLLEGE DI TORINO, con sede in Torino, Piazza Carlo Felice n. 18 
codice fiscale 97677310019, rappresentata dal Presidente protempore Prof. Roberto Louvin, nato 
ad Aosta (AO) il 31 ottobre 1960, a quanto segue autorizzato; 

E 



 

La FONDAZIONE COLLEGIO CARLO ALBERTO, con sede operativa in: Via Real Collegio 30 - 10024 
Moncalieri (TO), iscritta al registro delle persone giuridiche private della **_____________ al n. 
___, nella persona del Presidente, Prof. Pietro TERNA, nato a Vercelli il 18/2/1944, domiciliato per 
la carica presso la sede del Collegio Carlo Alberto, autorizzato alla stipula del presente atto. 
 
nel seguito congiuntamente anche definite per brevità “parti” 

 
PREMESSO CHE 

- l’art. 3, del D.M. 22/10/2004, n. 270 riguardante modifiche al Regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli Atenei stabilisce che le Università possano attivare, 
disciplinandoli nei regolamenti didattici di Ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e di alta 
formazione permanente e ricorrente, successivi al conseguimento della laurea o della laurea 
magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari di primo e secondo livello; 
- il sopraccitato D.M. 22/10/2004 n. 270 consente alle Università italiane di rilasciare i titoli da 
esso previsti anche congiuntamente con altri Atenei italiani o stranieri.  
- che con D.R. n. 1840 del 08/06/2016 è stato emanato il “Regolamento per la disciplina dei 
Master, decorrenza a.a. 2016/2017”; 
- che l’art. 5.2 del citato regolamento prevede che “I corsi di master possono essere organizzati 
anche in forma consorziata, previe convenzioni ed accordi con soggetti esterni, anche stranieri”; 
- la “Convenzione quadro tra l’Università degli Studi di Torino e il Collegio Carlo Alberto per la 
collaborazione allo svolgimento di corsi di Master” è stata sottoscritta in data **____________. 

 
 

Tutto ciò premesso 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 Istituzione del Corso 
L’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Giurisprudenza, l’Università degli Studi di 
Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, l’International University College of Turin e il Collegio 
Carlo Alberto collaborano all'attivazione ed al funzionamento, per l’a.a. 2016-2017, del Master 
universitario di I livello in “Comparative Law Economics and Finance”. 

Art. 2 Intenti dei soggetti promotori 
• L’Università degli Studi di Torino, l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo 
Avogadro”, l'International University College e il Collegio Carlo Alberto si impegnano a collaborare: 
a) tra di loro per l’attuazione del Corso Master universitario di I livello in   “Comparative Law 
Economics and Finance”; 
b) all’organizzazione tecnica del Corso fornendo i servizi di sussidio didattico necessari per il 
suo svolgimento (lezioni, seminari e programma clinico); 
c) all’organizzazione amministrativo-contabile del Corso fornendo gli strumenti necessari. 

 



 

• L’Università degli Studi di Torino, quale sede amministrativa, si impegna a: 
a) mettere a disposizione i propri Uffici per fornire il supporto tecnico-amministrativo 
necessario all’attivazione e alla gestione del Corso; 
b) mettere a disposizione presso il Campus Luigi Einaudi in Lungo Dora Siena 100 a Torino le 
aule per lo svolgimento delle attività didattiche, di clinica legale e per lo svolgimento di altre 
attività di didattica integrativa, seminari e conferenze aperte; 
c) promuovere il Corso attraverso tutti gli strumenti a sua disposizione; 
d) curare il rilascio del titolo accademico di Master Universitario congiunto di I livello in 
“Comparative Law Economics and Finance” in compartecipazione con le altre Università. 
 
• l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” si impegna a:  

a) promuovere il Corso attraverso tutti gli strumenti a sua disposizione; 
b) collaborare allo svolgimento del Corso fornendo i servizi didattici necessari (lezioni, 

seminari, etc.); 
c) mettere a disposizione presso le proprie sedi aule per lo svolgimento occasionale delle 

attività didattiche, di clinica legale o per lo svolgimento di altre attività di didattica 
integrativa, seminari e conferenze aperte. 
 

• L’International University College of Turin si impegna a: 
a) promuovere il Corso attraverso tutti gli strumenti a sua disposizione; 
b) curare l’emanazione del bando, la selezione degli studenti e l’iscrizione ai corsi secondo 
le indicazioni del Comitato Scientifico del Master di cui al successivo art. 3 e le procedure di 
Ateneo;  
c) inviare la documentazione al Comitato Scientifico utile per l’espletamento del 
test/colloquio di ammissione e per la formulazione della graduatoria; 
d) svolgere la programmazione scientifica del corso, attuando le direttive del Comitato 
Scientifico; 
e) curare il miglior svolgimento delle lezioni e delle esercitazioni, provvedendo ad 
adottare le misure organizzative e materiali necessarie. Tale gestione sarà garantita nel 
rispetto delle norme e delle procedure stabilite dal Comitato Scientifico e dal Regolamento 
del Master; 
f) mettere a disposizione presso la propria sede aule per lo svolgimento occasionale delle 
attività didattiche, di clinica legale o per lo svolgimento di altre attività di didattica 
integrativa, seminari e conferenze aperte 
g) mettere a disposizione i propri Uffici per fornire il supporto di consulenza sulla 
prosecuzione degli studi ed intenti di ricerca e di carriera post-laurea dei candidati. 

 

• Il Collegio Carlo Alberto si impegna a: 
a) promuovere il Corso attraverso tutti gli strumenti a sua disposizione; 
b) ricevere le somme erogate dalla Compagnia di San Paolo finalizzate alla copertura 

finanziaria delle spese necessarie per sostenere i costi del corpo docente e per borse di 
studio e di quote di iscrizione all’Università degli studenti; 



 

c) gestire le risorse e le attività amministrativo/contabili del master secondo quanto stabilito 
dal Comitato Scientifico del Master e in deroga all’art. 7.4 del Regolamento per la disciplina 
del Master citato in premessa e al Regolamento Unico per la disciplina dei fondi e 
commesse esterne per quel che riguarda le quote obbligatorie; 

d) mettere a disposizione presso la propria sede aule per lo svolgimento occasionale delle 
attività didattiche, di clinica legale o per lo svolgimento di altre attività di didattica 
integrativa, seminari e conferenze aperte; 

e) rendicontare alla Compagnia di San Paolo il contributo ricevuto. 
 
Art. 3 Organizzazione e Gestione 
La Direzione del Master e la relativa gestione tecnico-amministrativa hanno sede presso 
l’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Giurisprudenza, Lungo Dora Siena 100 - Torino, 
con il supporto del Collegio Carlo Alberto.  
La responsabilità del coordinamento scientifico, dell’organizzazione e della gestione del Master in 
“Comparative Law, Economics and Finance” è assicurata dal Direttore e dal Comitato scientifico 
composto da 8 membri di cui due designati tra i suoi membri dal Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Torino su proposta del Direttore, due designati tra i suoi membri dal 
Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche Economiche e Sociali dell’Università del 
Piemonte Orientale su proposta del Direttore, due dall'International University College e due dal 
Collegio Carlo Alberto. 
I componenti del Comitato scientifico individuano al loro interno la figura del Direttore. 
II Direttore presiede il Comitato scientifico e ne cura l’esecuzione dei deliberati. Vigila sul regolare 
svolgimento delle attività didattiche ed esercita tutte le attribuzioni che gli sono riservate dalla 
normativa universitaria e dalla presente convenzione. 
Sarà cura del Direttore del Master trasmettere al Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza, 
alla fine di ogni edizione del Master, una relazione sullo svolgimento dell’attività approvata dal 
Comitato Scientifico. Di tale relazione si trasmette copia agli altri enti sottoscrittori della presente 
Convenzione. 
 
Il Comitato scientifico, in particolare: 

- individua la Commissione che provvede alla selezione dei docenti del corso sulla base di 
rigorosi criteri scientifici e didattici e in modo da favorire la massima internazionalizzazione 
del corpo docente; 

- provvede, anche delegandola ad apposita Commissione, alla selezione degli studenti 
ammessi al Master; 

- provvede - nell'ambito delle disponibilità finanziarie - all'individuazione dei soggetti 
meritevoli di borse di studio, utilizzando criteri di merito e di trasparenza decisionale; 

- può individuare la necessità di tutors, con competenze specifiche in relazione ai contenuti 
e alle finalità del corso, cui affidare l’incarico per le attività di supporto organizzativo, 
sostegno alla didattica attiva, collegamento tra docenti e coordinamento delle attività di 
clinica; 

- sovrintende all’organizzazione dei corsi e ha funzioni di monitoraggio sul suo regolare 



 

funzionamento; 
- promuove la diffusione delle attività integrative della didattica, i seminari e le conferenze 

organizzate nell'ambito del Master. 
 
Art. 4 Durata, sede e contenuti dei corsi 
Il Master ha durata annuale e prevede l’attribuzione di 60 crediti formativi. 
La frequenza ai corsi è obbligatoria. Tutte le attività del corso si svolgono in lingua inglese presso il 
Campus Luigi Einaudi in Lungo Dora Siena 100 a Torino. 

Art. 5 Docenti del Corso 
Le Università degli Studi di Torino, del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, l’International 
University College e il Collegio Carlo Alberto concorrono alla realizzazione del Master mettendo a 
disposizione le competenze di docenti, ricercatori e studiosi di diverse aree disciplinari e 
provenienti da diverse aree geografiche. 
- Ai docenti in servizio presso gli Atenei parte della presente Convenzione potranno essere 
riconosciuti, nell'ambito della disponibilità finanziaria e in conformità dei regolamenti dell’Ateneo 
di Torino, compensi aggiuntivi, a condizione che abbiano assolto pienamente agli impegni didattici 
determinati dalle proprie strutture di appartenenza. 

Art. 6 Attestazione finale 
Alla conclusione del Corso, agli iscritti che abbiano svolto le attività ed adempiuto agli obblighi 
formativi previsti, sarà rilasciato il titolo di Master di I livello in “Comparative Law, Economics and 
Finance”, con l’attribuzione di 60 crediti formativi universitari (CFU) ai sensi dell’art. 3 del D.M. 
22.10.2004 n. 270. 

Art. 7 Finanziamento del Corso e contributi di iscrizione  
Il Master sarà realizzato con il contributo della Compagnia di San Paolo richiesto per l’a.a. 
2016/2017 nella somma di Euro 150.000. 
L’iscrizione al corso non comporta il pagamento di un contributo da parte degli studenti. Gli enti 
partecipanti potranno assegnare borse o premi agli iscritti coperti con fondi diversi. 

Art. 8 Assicurazioni 
L’Università di Torino, sede amministrativa del corso, garantisce la copertura assicurativa contro 
gli infortuni e la responsabilità civile degli studenti e del proprio personale impegnato nelle attività 
oggetto della presente convenzione. Gli Atenei e gli enti consorziati garantiscono analoga 
copertura assicurativa ai propri professori, ricercatori universitari e personale in genere, impegnati 
nello svolgimento delle suddette attività. 
 
Art. 9 Sicurezza 
Ai sensi dell’art. 10 del D.M. 363/98 le parti concordano che gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 
in materia di sicurezza sul lavoro gravino sull’Ente ospitante per quanto riguarda il personale, 
compresi gli studenti, che si trovino presso di esso nell’espletamento di attività connesse alla 
didattica o alla ricerca. Tutto il personale universitario, compresi gli studenti, è tenuto ad 



 

osservare le norme in materia di prevenzione e protezione dettate dall’Ente ospitante. Sarà cura 
dell’Ente stesso fornire la formazione, l’informazione e tutti i mezzi necessari per l’espletamento 
degli obblighi di legge sulla sicurezza e l’igiene nei luoghi di lavoro. 

Art. 10 Obblighi 
La realizzazione del corso di Master non comporta per l’Università e per gli Enti che sottoscrivono 
la presente convenzione alcun onere finanziario, né obblighi di altra natura, salvo quelli assunti 
con il presente atto. 

Art. 11 Durata 
La presente convenzione ha inizio con il ciclo didattico del Master in “Comparative Law, Economics 
and Finance” attivato nel corso dell’anno 2016/2017, ed ha durata di un ciclo didattico, vale a dire 
fino al termine del corso attivato per l’anno 2016/2017; essa potrà essere rinnovata previa 
adozione di atto formale degli enti firmatari.  
La presente convenzione può essere disdetta anticipatamente, con lettera raccomandata da 
inviare almeno 3 mesi prima della scadenza. In caso di risoluzione anticipata sono fatti salvi tutti gli 
impegni assunti alla data della comunicazione dell’anticipato recesso. 

 
Art. 12 Controversie 
Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un 
accordo, la controversia sarà sottoposta ad arbitrato rituale secondo il Regolamento della Camera 
Arbitrale del Piemonte. L’arbitrato si svolgerà secondo la procedura di arbitrato ordinario di diritto 
e sarà sottoposta ad un arbitro unico, che sarà nominato su scelta del Presidente del Tribunale di 
Torino. 
 
Art. 13 Privacy 
Le parti acconsentono, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, che “i dati personali” 
raccolti in relazione alla presente convenzione siano trattati esclusivamente per le finalità di cui 
alla presente convenzione. 

Art. 14 Registrazione e spese 
La presente convenzione è soggetta a registrazione solamente in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4, 
della tariffa parte seconda allegata al Dpr. 131/1986, a cura e spese del richiedente. Le spese per 
l’imposta di bollo relative alla presente convenzione sono a carico dell’Università e sono assolte in 
maniera virtuale in base all’autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle entrate di Torino in data 
4/07/1996, prot. n. 93050/96. 
 

Art. 15 Norma finale 
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si applica la normativa 
vigente e, in particolare, il Codice Civile in materia di contratti, il regolamento amministrativo 



 

contabile e il regolamento per la disciplina dei Master vigenti presso l’Ateneo sede amministrativa, 
le norme in materia di istruzione universitaria. 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Data 
 
Università degli Studi di Torino 
IL RETTORE 
Prof. Gianmaria Ajani 
______________________ 
 
Università degli del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 
IL RETTORE 
Prof. Cesare Emanuel 
________________________ 
 
International University College of Turin 
IL PRESIDENTE 
Prof. Roberto Louvin 
________________________ 
 
Collegio Carlo Alberto 
IL PRESIDENTE 
Prof. Pietro Terna 
________________________ 

 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

11. Ricerca Scientifica e Internazionalizzazione 

11.1 Fondi di Ateneo per la ricerca 2015 e 2016 - destinazione saldo dei progetti (10%) e 
destinazione economie di spesa 

 
OMISSIS 

 
Fondi di Ateneo per la ricerca 2015 e 2016 - destinazione saldo dei progetti (10%) e destinazione 
economie di spesa 
3/2017/11.1 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione n. 8/2015/13.5 del 

2/10/2015 successivamente modificata con deliberazione n. 9/2016/12.4 del 
16/12/2016, ha approvato i parametri per la distribuzione ai Dipartimenti dei 
fondi di Ateneo per la ricerca e i criteri per la suddivisione interna degli stessi 
fondi; 

 
CONSIDERATO che i suddetti criteri prevedono che i Dipartimenti pubblichino un apposito 

bando per la selezione dei progetti di ricerca della durata di 24 mesi da 
finanziare con i fondi di Ateneo; 

  
CONSIDERATO che l’erogazione del 90% del finanziamento viene disposta dal Dipartimento 

all’avvio del progetto e l’erogazione del 10% a saldo, solo all’ottenimento 
dell’output, inteso come “almeno 1 prodotto da presentare a conclusione della 
ricerca (max entro 6 mesi dalla conclusione della ricerca) almeno di categoria B 
(rif. GEV area, VQR 2004-2010 o successive)”; 

 
CONSIDERATO che la Commissione Ricerca, valutato il prodotto presentato, autorizza il 

Dipartimento all’erogazione del saldo; 
 
CONSIDERATO tuttavia che  i criteri approvati dal Consiglio di Amministrazione non definiscono 

la destinazione di eventuali economie dei fondi, attribuiti ai gruppi vincitori dei 
bandi di ricerca, che risultassero al termine dei 30 mesi (24 mesi di durata dei 
progetti e ulteriori 6 mesi come termine ultimo per la consegna dell’output); 

 
RITENUTO opportuno disciplinare la destinazione di tali residui; 
 



 

VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente 
 
 

con voto espresso nella forma di legge, a maggioranza 

DELIBERA 
 

1. Gli eventuali residui (economie di budget) dei fondi, assegnati ai gruppi vincitori dei bandi 
di ricerca pubblicati dai Dipartimenti negli anni 2015 e 2016, che risultino al termine di 30 
mesi dall’avvio dei progetti, entrano nelle disponibilità dei singoli partecipanti al gruppo di 
ricerca (UPB “Fondi vari”), a condizione che il gruppo abbia raggiunto l’output definito dai 
criteri approvati dal Consiglio di Amministrazione; 

 
2. Il saldo dei suddetti fondi (pari al 10%), autorizzato dalla Commissione Ricerca al 

raggiungimento dell’output, entra nelle disponibilità dei singoli partecipanti al gruppo di 
ricerca (UPB “Fondi vari”); 

 
3. eventuali residui (economie di budget) dei fondi assegnati a gruppi di ricerca che non 

avranno raggiunto l’output al termine dei 30 mesi verranno recuperati 
dall’Amministrazione così come il saldo dei suddetti fondi (pari al 10%). 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

11.2 Approvazione modifiche Statuto Associazione Netval – Network per la Valorizzazione della 
Ricerca Universitaria 

 
OMISSIS 

 
Approvazione modifiche Statuto Associazione Netval – Network per la Valorizzazione della 
Ricerca Universitaria 
3/2017/11.2 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
PREMESSO che l’Ateneo aderisce all’Associazione Netval – Network per la valorizzazione della 

Ricerca Universitaria - dall’anno 2007 in qualità di Socio ordinario; 
 
CONSIDERATO  che il Consiglio Direttivo del Netval ha proposto modifiche di Statuto che 

riguardano: 
 i. la modifica della denominazione dell'Associazione in “Network per la 

Valorizzazione della Ricerca”, in quanto l’Associazione rappresenta attualmente il 
network italiano degli uffici di Trasferimento Tecnologico e Terza Missione di 
Università, Enti di Ricerca e IRCCS; 

 ii. la proroga della durata dell’Associazione al 30 settembre 2047; 
 iii. la possibilità di adesione da parte di nuove tipologie di Enti, con la 

differenziazione tra associati ordinari (Atenei ed Enti di ricerca) e associati 
aggregati (altri Enti/associazioni/fondazioni/consorzi pubblici e/o non-profit, 
nazionali ed internazionali, che operino nel settore della promozione 
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico. 

 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente; 
 
VISTA la deliberazione del Senato Accademico n. 1/2017/10.1 del 20/2/2017 
 
 



 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 
1. di approvare le modifiche dello Statuto Associazione Netval – Network per la valorizzazione 
della Ricerca Universitaria, come riportate nell’allegato. 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

11.3 Protocollo d'intesa per la creazione del Network for the Advancement of Social and 
Political Studies (NASP) 

 
OMISSIS 

 
Protocollo d'intesa per la creazione del Network for the Advancement of Social and Political 
Studies (NASP) 
3/2017/11.3 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che il Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche Economiche e Sociali ha 

proposto la sottoscrizione di un protocollo d’intesa con le Università di Brescia, 
Cattolica del Sacro Cuore, Milano, Pavia, Torino e la Fondazione Collegio Carlo 
Alberto; 

 
PREMESSO  che l’oggetto del protocollo è la creazione di una rete per l’avanzamento degli 

studi sociali e politici denominata Network for the Advancement of Social and 
Political Studies (NASP); 

 
CONSIDERATO con la creazione del suddetto Network, le parti intendono promuovere e 

assicurare un indirizzo scientifico comune alle attività di formazione dottorale in 
lingua inglese svolte nell’ambito dei corsi di dottorato di ricerca in Economic 
Sociology and Labour Studies, Political Studies, Sociology and Methodology of 
Social Research e Urbeur-Quasi, istituiti da una o più tra le Università aderenti; 

 
CONSIDERATO  che le parti si impegnano inoltre a: promuovere collaborazioni con dottorati e 

scuole di dottorato di elevato livello scientifico in ambito europeo e 
internazionale, e con altri enti di ricerca e stakeholders rilevanti per gli studi sociali 
e politici anche al fine di favorire gli scambi internazionali di docenti, ricercatori e 
studenti nelle materie pertinenti agli studi sociali e politici; promuovere la 
collaborazione su specifiche tematiche di ricerca, stabilite di comune accordo, la 
cui disciplina verrà definita in successive specifiche convenzioni; promuovere la 
collaborazione finalizzata alla partecipazione congiunta a bandi nazionali e/o 
internazionali di sostegno a progetti proposti dal sistema delle imprese e/o della 
ricerca, ai fini dell’ammissione al finanziamento di progetti specifici di interesse 
comune. 

 
CONSIDERATO che l’Ateneo, nell’ambito del Network, partecipa al XXIX, XXX e XXXI ciclo del corso 



 

di dottorato Economic Sociology and Labour Studies, in convenzione con le 
Università di Milano, Brescia e Milano-Bicocca ; 

 
VISTA la delibera del Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche Economiche e 

Sociali del 18/11/2015; 
 
CONSIDERATO che l’iter di approvazione dell’accordo si era interrotto nei primi mesi del 2016 a 

causa della modifica del partenariato, conseguente all’uscita dell’Università di 
Milano Bicocca;  

 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 27/03/2017; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo  Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente; 
 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 
- di approvare la stipula del protocollo d’intesa tra l’Università del Piemonte Orientale, le 
Università di Brescia, Cattolica del Sacro Cuore, Milano, Pavia, Torino e la Fondazione Collegio 
Carlo Alberto di seguito riportato: 

 
 

Protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Brescia, l’Università Cattolica del Sacro Cuore di 

Milano, l’Università degli Studi di Genova, l’Università degli Studi di Milano, l’Università degli 

Studi di Pavia, l’Università degli Studi del Piemonte Orientale, l’Università degli Studi di Torino e 

la Fondazione Collegio Carlo Alberto per la creazione di una rete per l’avanzamento degli studi 

sociali e politici denominata “Network for the Advancement of Social and Political Studies 

(NASP)” 

 

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BRESCIA, con sede in Piazza Mercato n. 15 Brescia, C.F. 

98007650173, rappresentata dal Rettore Prof. Maurizio Tira nato a Cremona il 9 Luglio 1961, 

autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Senato accademico del xx.yy.zzz; 



 

E 

L'UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE, con sede in Largo Gemelli n. 1, Milano; C.F. 

02133120150, rappresentata dal Rettore Prof. Franco Anelli, nato a Piacenza il 26 giugno 1963, 

autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Senato accademico del xx.yy.zzz; 

E 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA, con sede in via Balbi n. 5, C.F. 00754150100, rappresentata 

dal Rettore, Prof. Paolo Comanducci, nato a Roma il 26 Settembre 1950, autorizzato alla stipula del 

presente atto con delibera del Senato accademico del xx.yy.zzz; 

E 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO, con sede in via Festa del Perdono n. 7, C.F. 80012650158, 

rappresentata dal Rettore Prof. Gianluca Vago, nato a Bovisio Masciago (MI) il 25 novembre 1960, 

autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Senato accademico del xx.yy.zzz; 

E 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA, con sede in Strada Nuova n. 65, C.F. 80007270186, 

rappresentata dal Rettore Prof. Fabio Rugge, nato a Lecce il 15 settembre 1951, autorizzato alla 

stipula del presente atto con delibera del Senato accademico del xx.yy.zzz; 

E 

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE “AMEDEO AVOGADRO”, con sede in via 

Duomo n. 6, C.F. 94021400026, rappresentata dal Rettore Prof. Cesare Emanuel, nato a Cocconato 

(AT) il 1° novembre 1952, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Senato 

accademico del xx.yy.zzz; 

E 

L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO, con sede in via Verdi n. 8, C.F. 80088230018, rappresentata 

dal Rettore Prof. Gianmaria Ajani, nato a Torino il 21 ottobre 1955, autorizzato alla stipula del 

presente atto con delibera del Senato accademico del xx.yy.zzz; 

E 

La FONDAZIONE COLLEGIO CARLO ALBERTO, con sede in via Real Collegio 30 Moncalieri (TO), C.F. 

94049090015, rappresentata dal Presidente Prof. Pietro Terna, nato a Vercelli il 18 febbraio 1944, 

autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

xx.yy.zz; 



 

 
PREMESSO CHE 

 
Le suddette Università  

● hanno elaborato, a partire dal 2012, un progetto denominato NASP West -Network for the 

Advancement of Social and Political Studies in the North-West of Italy - volto a sviluppare un 

polo di eccellenza nella formazione alla ricerca nel campo degli studi sociali e politici nel Nord-

Ovest d’Italia e dall’a.a. 2013/2014 hanno istituzionalizzato la cooperazione prevista nel 

progetto NASP-West attraverso l’attivazione di tre corsi di dottorato, con sede amministrativa 

presso l’Università degli Studi di Milano, in Economic Sociology and Labour Studies, Political 

Studies e Sociology and Methodology of Social Research che poggiano su tre diverse 

convenzioni, ciascuna disciplinante il progetto formativo e di ricerca del dottorato di 

riferimento;  

● a partire dallo stesso a.a.  2013/2014 hanno ricevuto fondi aggiuntivi finalizzati all’offerta di 

borse per i dottorati e a sostegno delle attività di didattica avanzata per i cicli di dottorato 

XXIX, XXX, XXXI e XXXII dalle Fondazioni Cariplo e Compagnia di San Paolo. 

 

La Fondazione Collegio Carlo Alberto  

● è stata costituita nel 2004 dalla Compagnia di San Paolo e dall’Università degli studi di 

Torino e persegue lo scopo di promuovere, gestire e potenziare, in unità di intenti con 

l’Università degli Studi di Torino, la ricerca e l’alta formazione nell’ambito delle scienze 

economiche, politiche e sociali, nonché in aree disciplinari affini;  

● a partire dal 2006, ha intrattenuto rapporti di collaborazione con l’Università degli Studi di 

Milano e la sua Graduate School in Social and Political Sciences nell’ambito di progetti di 

formazione dottorale congiuntamente organizzati; 

● a partire dall’A.A. 2013/14 ha stabilmente collaborato alla realizzazione di progetti di 

formazione dottorale organizzati dai dottorati istituiti nell’ambito del Progetto NASP-West; 

 
riconosciuta la necessità di  

● superare la frammentazione dei percorsi di formazione dottorale che ha finora 

caratterizzato il sistema universitario italiano, favorendo l’aggregazione delle attività di 



 

formazione e ricerca avanzata su base disciplinare e territoriale, mettendo a frutto e 

istituzionalizzando collaborazioni di lungo corso; 

● rafforzare la formazione delle nuove leve di ricercatori attraverso progetti scientifici di 

eccellenza e altre iniziative volte a facilitare l’inserimento professionale dei dottori di ricerca; 

● accrescere l’internazionalizzazione dei percorsi formativi dottorali attraverso una serie di 

strategie volte a favorire la mobilità di studenti e docenti sia in uscita sia in entrata; 

 
Le Parti si impegnano a  

a) istituire con il presente protocollo il “Network for the Advancement of Social and Political 

Studies” (NASP) che ha come fine primario quello di promuovere e assicurare un indirizzo 

scientifico comune alle attività di formazione dottorale in lingua inglese svolte nell’ambito 

dei corsi di dottorato di ricerca nell’area delle scienze sociali e politiche, istituiti anche in 

convenzione tra due o più delle università aderenti; 

b) svolgere un ruolo innovativo e concreto nel promuovere, organizzare ed erogare l’offerta 

formativa di livello dottorale nell’ambito delle scienze sociali e politiche con attività e 

modalità di collaborazione definite tramite specifici accordi tra le parti, che possono 

coinvolgere anche altre Università e/o Enti italiani o internazionali; 

c) garantire la continuità e il coordinamento complessivo delle attività di formazione 

dottorale, prevedendo che i dottorati di cui al punto a) realizzino una rotazione periodica 

della sede amministrativa e del ruolo di coordinatore di dottorato tra le Università stesse, 

rotazione che sarà decisa, di volta in volta, in occasione della stipula degli specifici accordi; 

d) promuovere il carattere interdisciplinare degli approcci adottati nella didattica 

comune ai dottorati di cui al punto a); 

e) promuovere l’organizzazione integrata e le economie di scala necessarie al 

funzionamento dei dottorati di cui al punto a); 

f) promuovere collaborazioni con dottorati e scuole di dottorato di elevato livello 

scientifico in ambito europeo e internazionale, e con altri enti di ricerca e stakeholders 

rilevanti per gli studi sociali e politici anche al fine di favorire gli scambi internazionali di 

docenti, ricercatori e studenti nelle materie pertinenti agli studi sociali e politici; 

g) promuovere, al fine del miglioramento dei servizi erogati e delle attività 

programmate, forme di cooperazione volontaria tra le strutture delle Università coinvolte 



 

nelle attività formative legate ai dottorati di cui al punto a) e  la Fondazione CCA, e in 

particolare tra: 

il Dipartimento di Economia e Management – DEM (Università degli Studi di Brescia) 

l’ASERI – Alta Scuola di Formazione in Economia e Relazioni Internazionali (Università 

Cattolica del Sacro Cuore di Milano) 

il Dipartimento di Scienze Politiche – DISPO (Università degli Studi di Genova) 

il Dipartimento di Scienze Sociali e Politiche – SPS (Università degli Studi di Milano) 

il Dipartimento di Scienze Sociali e Politiche – DSPS (Università degli Studi di Pavia) 

il Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali – DiGSPES 

(Università degli Studi del Piemonte Orientale) 

il Dipartimento di Culture, Politica e Società – CPS (Università degli Studi di Torino) 

h) promuovere la collaborazione tra le Parti su specifiche tematiche di ricerca, stabilite 

di comune accordo, la cui disciplina verrà definita in successive specifiche convenzioni;  

i) promuovere la collaborazione tra le Parti finalizzata alla partecipazione congiunta a 

bandi nazionali e/o internazionali promossi dal sistema delle imprese e/o della ricerca, ai 

fini dell’ammissione al finanziamento di progetti specifici di interesse comune. 

 

La firma del presente Protocollo costituisce una dichiarazione di intenti di collaborazione secondo 

le modalità sopra descritte e non comporta alcun obbligo finanziario da parte dei contraenti, salvo 

gli obblighi già contratti attraverso le convenzioni esistenti. 

Il coordinamento del Network compete a un Comitato composto dai coordinatori di tutti i 

dottorati di cui al punto a), dai vice-coordinatori degli stessi dottorati e da un numero di 

rappresentanti, nominati dai collegi dei docenti dei dottorati tra i propri membri, pari al numero di 

dottorati afferenti al NASP a cui ciascuna parte concorre. Del Comitato fa parte anche un 

rappresentante nominato dalla Fondazione CCA. Il Comitato nomina un Presidente, scelto tra i 

membri del comitato stesso, che ha il compito di rappresentare NASP nei confronti dei terzi. Il 

comitato ha anche facoltà di nominare delle commissioni di lavoro per favorire e migliorare il 

coordinamento di attività specifiche comuni ai dottorati di cui al punto a). 

Accordi specifici tra gli Atenei e con la Fondazione CCA devono essere messi a punto per la 

realizzazione delle specifiche attività operative progettate dal NASP nel quadro definito dal 

http://www.unibs.it/dipartimenti/economia-e-management
http://aseri.unicatt.it/
http://aseri.unicatt.it/
http://www.dispos.unige.it/
http://www.sps.unimi.it/ecm/home
http://www-3.unipv.it/webdsps/it/
http://www.didattica-cps.unito.it/do/home.pl
http://www.didattica-cps.unito.it/do/home.pl


 

presente protocollo e nel rispetto della normativa vigente.  

Il presente Protocollo entrerà in vigore alla data della firma delle Parti contraenti e avrà durata di 3 

anni, con possibilità di rinnovo per uguale periodo, in seguito ad accordo scritto tra le Parti, previa 

delibera dei rispettivi Organi competenti. E’ fatta salva la garanzia del completamento delle 

attività in corso al momento della sua scadenza. 

L’eventuale adesione di altre università nazionali e internazionali e/o di enti al protocollo avverrà a 

seguito di una richiesta scritta al Comitato di Coordinamento del NASP, recante le motivazioni che 

spingono tale istituzione a partecipare al Protocollo d’intesa, e dell’approvazione degli Atenei che 

già partecipano al Network.  

 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

11.4 Adesione alla convenzione quadro per la realizzazione di ricerche e progetti attinenti al 
tema dell’intreccio tra Genere e Religioni/Religiosità 

 
OMISSIS 

 
Adesione alla convenzione quadro per la realizzazione di ricerche e progetti attinenti al tema 
dell’intreccio tra Genere e Religioni/Religiosità 
3/2017/11.4 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTA la Convenzione Quadro per la realizzazione di ricerche e progetti attinenti al tema 

dell’intreccio tra Genere e Religioni/Religiosità, stipulata tra molteplici Atenei ed 
Enti impegnati in attività di ricerca e formazione sulla relazione tra 
differenze/convergenze e diseguaglianze di genere e confessioni/pratiche 
religiose; 

 
CONSIDERATO che tale convenzione intende sviluppare azioni di cooperazione per la 

realizzazione di ricerche e progetti attinenti al tema dell’intreccio tra Genere e 
Religioni/Religiosità, al fine di sostenere e sviluppare studi interdisciplinari ed 
interreligiosi, incoraggiare la diffusione di tali studi nella comunità scientifica e 
definire percorsi didattici specifici; 

 
VALUTATO l’interesse per l’Ateneo a partecipare alle attività oggetto della convenzione; 
 
CONSIDERATO che non sono previsti oneri a carico dell’Ateneo; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo  Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente; 
 
VISTA la deliberazione del Senato Accademico n. 1/2017/10.2 del 20/2/2017 
 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  



 

DELIBERA 
 

1) di approvare l’adesione all’allegata Convenzione Quadro per la realizzazione di ricerche e 
progetti attinenti al tema dell’intreccio tra Genere e Religioni/Religiosità; 

2) di autorizzare il Rettore a formalizzare l’adesione secondo quando previsto dall’art. 14 
della Convezione nonché ad approvare modifiche non sostanziali al testo che si rendessero 
necessarie in corso di stipula; 

3) di indicare la prof.ssa Bianca Gardella Tedeschi quale rappresentante dell’Ateneo in seno al 
Comitato Scientifico di cui all’art. 4 della convenzione. 

 
 

CONVENZIONE QUADRO 
TRA 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO - BICOCCA, con sede e domicilio fiscale in Milano, Piazza 
dell’Ateneo Nuovo n. 1, C.F. e P.IVA 12621570154, rappresentata dal Rettore, Prof.ssa Maria 
Cristina Messa, vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 12 luglio 2016 

E 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI “ALDO MORO”, con sede legale in Bari, Piazza Umberto I n. 1 , 
C.F. 80002170720 - P. IVA 01086760723, rappresentata dal Rettore Prof. Antonio Felice Uricchio 

E 
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA, con sede legale in Bologna, Via Zamboni n. 33 , P. IVA 01131710376, 
rappresentata dal Rettore Prof. Francesco Ubertini 

E 
UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE, con sede legale in Milano, L.go Gemelli n. 1, C.F. 
02133120150 - P. IVA 02133120150, rappresentata dal Prof. Franco Anelli, in qualità di Rettore 

E 
UNIVERSITÀ DI CASSINO E DEL LAZIO MERIDIONALE, con sede legale in Cassino (FR), Viale 
dell’Università -Rettorato Campus Ficara C.F. 81006500607 - P. IVA 01730470604, rappresentata 
dal Rettore prof. Giovanni Betta 

E 
UNIVERSITÀ DI ENNA “KORE”, con sede legale in Enna, Cittadella universitaria, C.F. 01094410865 - 
partita iva comunitaria: IT01094410865, rappresentata dal Prof. Giovanni Puglisi, in qualità di 
Rettore 

E 
UNIVERSITÀ DI FOGGIA con sede legale in Foggia, Via A. Gramsci n. 89/91, C.F./P. IVA 
03016180717, rappresentata dal Rettore Prof. Maurizio Ricci 

E 
UNIVERSITÀ DI MACERATA, con sede legale in Macerata, Via Crescimbeni n. 30/32 , C.F. - P. IVA 
00177050432, rappresentata dal Rettore, Prof. Luigi Lacchè 

E 
UNIVERSITÀ DI MESSINA, con sede legale in Messina, Piazza Pugliatti n. 1 , C.F. 80004070837 - P. 
IVA 00724160833, rappresentata dal Rettore Prof. Pietro Navarra 

E 
UNIVERSITÀ DI MODENA E REGGIO EMILIA, con sede legale in Modena, Via Università 4, P.IVA 
00427620364 rappresentata dal Rettore Prof. Angelo Oreste Andrisano 



 

E 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL MOLISE con sede legale in Campobasso, Via De Sanctis, C.F 
92008370709, P.IVA 00745150706, in persona del Rettore Prof. Gianmaria Palmieri 

E 
UNIVERSITÀ DI NAPOLI FEDERICO II, con sede legale in Napoli, Corso Umberto I n. 40, C.F. 
00876220633, ai fini della presente convenzione rappresentata dalla Direttrice del Dipartimento di 
Scienze Sociali Prof.ssa Enrica Amaturo 

E 
UNIVERSITÀ DI PERUGIA con sede legale in Perugia, Piazza Università n. 1, 
C.F. - P. IVA 00448820548, rappresentata dal Rettore, Prof. Franco Moriconi 

E 
UNIVERSITÀ DI ROMA “LA SAPIENZA”, con sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 5 , C.F. 
80209930587- P. IVA 02133771002, rappresentata dal Rettore Prof. Eugenio Gaudio 

E 
UNIVERSITÀ DI ROMA TRE con sede legale in Roma, Via Ostiense n. 159 , C.F - P. IVA 04400441004, 
rappresentata dal Rettore, Prof. Mario Panizza 

E 
UNIVERSITÀ DI PADOVA, con sede legale in Padova, Via 8 Febbraio n. 2 , C.F. 80006480281 - P. IVA 
00742430283., rappresentata dal Rettore Prof. Rosario Rizzuto 

E 
UNIVERSITÀ DI PALERMO, con sede legale in Palermo, Piazza Marina n. 61 , C.F. 80023730825 - P. 
IVA 00605880822, rappresentato dal Rettore Prof. Fabrizio Micari 

E 
UNIVERSITÀ DI SALERNO, con sede legale in Fisciano (SA), Via Giovanni Paolo II n. 132, C.F. 
80018670655 - P. IVA 00851300657, rappresentata dal Rettore Prof. Aurelio Tommasetti 

E 
UNIVERSITÀ DI TORINO, con sede legale in Torino, Via Verdi n. 8, C.F. 80088230018 - P. IVA 
02099550010, rappresentata dal Rettore Prof. Gianmaria Ajani 

E 
UNIVERSITÀ DI TRENTO, con sede legale in Trento, Via Calepina n. 14 , C.F. - P. IVA 00340520220, 
rappresentata dal Rettore, Prof. Paolo Collini 

E 
UNIVERSITÀ DI TRIESTE, con sede legale in Trieste, Piazzale Europa n. 1 C.F. 80013890324 - P. IVA 
00211830328, rappresentato dal Rettore Prof. Maurizio Fermeglia 
  
UNIVERSITÀ DI URBINO, con sede legale in Urbino, Via Aurelio Saffi n. 2, C.F. 82002850418 - P. IVA 
00448830414, rappresentato dal Rettore Prof. Vilberto Stocchi 

E 
UNIVERSITÀ DI VERONA, con sede legale in Verona, Via dell'Artigliere n. 8, C.F. 93009870234 - P. 
IVA 01541040232, rappresentata dal Rettore Prof. Nicola Sartor 

E 
UNIVERSITÀ DI VENEZIA CÀ FOSCARI, con sede legale in Venezia, Dorsoduro 3246 , C.F. 
80007720271 - P. IVA 00816350276, rappresentato dal Rettore Prof. Michele Bugliesi 

E 
UNIVERSITÀ DI UDINE, con sede legale in Udine, Via Palladio n. 8, C.F. 80014550307 - P. IVA 



 

01071600306, rappresentata dal Rettore Prof. Alberto Felice De Toni 
E 

C.A.R.E.S. SCRL - OSSERVATORIO DI PAVIA, con sede legale a Pavia, Via Roma 10 CF/PI 
01094390182, rappresentata dal Presidente Andrea Caretta, in 
qualità di Presidente/rappresentante legale 

E 
CONFERENZA MONDIALE DELLE RELIGIONI PER LA PACE/ SEZIONE ITALIANA, con sede legale in 
Roma, via Pio VIII n° 38, C.F. 96105630584 - P.IVA 13376421007, in persona del Segretario 
Generale Dott. Luigi De Salvia 

E 
BETH HILLEL ROMA- COMUNITÀ EBRAICA PROGRESSIVE con sede legale in Roma, via Dandolo 75, 
C.F. 97792870582. in persona del legale rappresentante Dott.ssa Franca Eckert 

E 
CENTRO RICERCHE PERSONALISTE DI TERAMO, con sede e domicilio fiscale in Teramo, Via T. 
Bruciata n. 17, C.F. 92008540673 e P.IVA 00948600671, rappresentata dal Direttore, Prof.ssa 
Giulia P. Di Nicola, vista la delibera del CDA del 11.04.2016 

E 
ASSOCIAZIONE CULTURALE OSSERVATORIO DI GENERE, con sede legale in 
Macerata, Piazza N.Sauro, 43, C.F. 93063190438, in persona del rappresentante legale Dott.ssa 
Claudia Santoni 

E 
AIFCOM, ASSOCIAZIONE ITALIANA FAMIGLIE E COPPIE MISTE, con sede legale in Roma, Via Salaria 
1418/B, C.F.: 97844810586, in persona del legale rappresentante Dott. Alberto Mascena 

E 
CONFERENZA NAZIONALE DEGLI ORGANISMI DI PARITÀ DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE c/o 
Università degli Studi di Trento, con sede in Trento, 
Via Calepina, 14, in persona del Presidente, Prof.ssa Patrizia Tomio 

E 
CENTRO PASTORALE “CARLO MARIA MARTINI” con sede in Milano, Piazzetta Difesa per le Donne, 
rappresentato da Don Marco Cianci 

E 
EPOS - INTERNATIONAL MEDIATING AND NEGOTIATING OPERATIONAL AGENCY, con sede legale in 
Roma, via Carlo Alberto Racchia, 2, C. F. 97493500587, rappresentata dalla Prof.ssa Emanuela 
Claudia Del Re 

E 
FONDAZIONE BRUNO KESSLER, con sede legale in Trento, via S. Croce 77, P.IVA: 02003000227, 
rappresentata dal Segretario generale, Ing. Andrea Simoni, 

E 
UNIVERSITA’ DI PARMA, con sede legale in Parma, via Università 12, P.IVA 00308780345, 
rappresentata dal Rettore Prof. Loris Borghi, 
definite collettivamente “Le Parti” 

PREMESSO CHE 
- Il tema delle religioni e del rapporto tra mondi della fede, pratiche religiose e genere (identità 
femminili e maschili e relazioni tra di esse) riveste grande interesse per lo sviluppo della ricerca 
scientifica presente e futura anche al fine di incentivare il dialogo interculturale tra etnie e 



 

generazioni; 
- Il legislatore nazionale ha riconosciuto la rilevanza della suddetta tematica e nell’art. 1 comma 
213 della Legge 28 dicembre 2015, n° 208 (disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - (Legge di Stabilità 2016), ha autorizzato la spesa di 3 milioni di euro annui, 
a decorrere dal 2016, da iscrivere in apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca”, per tutelare la funzione e le infrastrutture di ricerca 
delle scienze religiose, per dare continuità alla formazione di studiosi e strumenti di studio dell’ 
ebraismo, per rivitalizzare la tradizione e il patrimonio di conoscenze sulla storia, le lingue e le 
culture dell’Africa e dell’ Oriente attraverso il sostegno diretto ad istituzioni di riconosciuta 
competenza e adatte a promuovere la sicurezza del Paese attraverso la formazione e l’impegno di 
studiose e studiosi in un sistema di relazioni scientifiche internazionali; 
- Le Parti sono Atenei impegnati in attività di ricerca e formazione sulla relazione tra 
differenze/convergenze e diseguaglianze di genere e confessioni/pratiche religiose, tenendo conto 
dei processi di avvicendamento generazionale e di globalizzazione; 
- Le Parti, anche tramite le strutture indicate nell’Allegato A alla presente convenzione, intendono 
cooperare per la realizzazione di ricerche e progetti attinenti al tema dell’intreccio tra Genere e 
Religioni/Religiosità al fine di sostenere e sviluppare studi interdisciplinari ed interreligiosi, 
incoraggiare la diffusione di tali studi nella comunità scientifica e definire percorsi didattici 
specifici; 
- Le Parti intendono pertanto intraprendere attività interdisciplinari al fine di gestire iniziative 
comuni riguardanti le suddette tematiche mediante le necessarie interazioni e sinergie tra i vari 
gruppi di ricerca per promuovere le opportune concentrazioni di risorse possano consentire di 
ottenere risultati scientifici eccellenti e competitivi a livello nazionale e internazionale; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
ART. 2 – OBIETTIVI DELLA COOPERAZIONE 

Le Parti ritengono di reciproco interesse avviare una forma stabile di cooperazione, ispirandosi ai 
princìpi della promozione e valorizzazione della libera iniziativa e della leale sinergia, nel più pieno 
e completo rispetto delle leggi, al fine di sviluppare e organizzare al meglio le potenzialità del 
sistema della ricerca scientifica e della formazione, talché le attività delle Parti possano integrarsi e 
coordinarsi reciprocamente, con particolare riferimento alle seguenti tematiche: 
- Genere, religione e gender equality; 
- Ruolo svolto dalle confessioni religiose nel regolare le vite di donne e uomini e i rapporti tra 
madri/padri e figli; 
- Genere, religione e diritti: discriminazioni per motivi religiosi, libertà religiosa, laicità dello Stato, 
persecuzioni per motivi religiosi, tutela delle minoranze religiose, rapporti tra Stato e le 
confessioni religiose, ruolo del genere e delle religioni nei sistemi giuridici delle varie religioni (p. 
es. diritto canonico, diritto islamico), nei diritti degli Stati confessionali (p.es. ordinamenti giuridici 
statali retti dal diritto islamico), nel diritto pubblico, nel diritto dell’Unione europea e nel diritto 
internazionale; 
- Dialogo interreligioso quale strumento per contrastare la violenza di genere 
intrecciata ai fondamentalismi; 
- Genere, religione e peacebuilding; 
- Genere, religione e dialogo interculturale tra etnie e generazioni; 



 

- Genere e storia delle religioni; 
- Genere, religione e inclusione lavorativa; 
- Genere, religione e benessere (cibo, salute, ecc.); 
- Turismo religioso. 
Detta cooperazione avrà in particolare lo scopo di: 
1) sostenere e sviluppare, attraverso la cooperazione interuniversitaria a livello nazionale ed 
internazionale, ricerche e studi (interdisciplinari ed interreligiosi) sull’intreccio tra Genere, 
Religioni, Religiosità; 
2) incoraggiare la diffusione di tali studi nella comunità scientifica italiana; 
3) favorire lo scambio di informazioni tra ricercatori e ricercatrici (universitari e non) riguardo alle 
tematiche della cooperazione oggetto della presente convenzione; 
4) incoraggiare l’introduzione e l’istituzionalizzazione di percorsi didattici universitari specifici 
sull’intreccio tra Genere, Religioni, Pratiche religiose; 
5) contribuire all’elaborazione delle politiche pubbliche, locali, regionali e statali, nonché di nuove 
norme e di testi di Intese tra lo Stato italiano e le confessioni religiose. 
Le attività di studio e ricerca sopra elencate si potranno svolgere anche in collaborazione con altri 
Enti: Centri di ricerca, Osservatori, Laboratori, Associazioni, Fondazioni, ONG. 

ART. 3 – AMBITI E MODALITÀ DELLA COOPERAZIONE 
Considerate le rispettive aree di attività e competenze, le Parti si impegnano ad attuare la 
cooperazione di cui all’art. 2 tramite specifici accordi, approvati di volta in volta dai competenti 
organi delle Parti, che potranno riguardare le seguenti singole fattispecie: 
- attività di collaborazione scientifica; 
- attività di supporto alla didattica; 
- partecipazione a bandi nazionali/internazionali di sostegno finanziario. 
Collaborazione scientifica: 
Attività di collaborazione scientifica saranno di volta in volta definite mediante la stipula di 
appositi accordi fra le Parti che saranno approvati dai rispettivi organi di governo. 
Il regolamento contrattuale degli accordi attuativi dovrà essere conforme alle disposizioni di legge 
vigenti, alla normativa universitaria, dovranno tenere conto delle specifiche esigenze delle Parti, e 
richiameranno e rispetteranno la presente convenzione quadro. 
Supporto alla didattica: 
Le Parti dichiarano la propria disponibilità a collaborare nell’attività di formazione, nell’ambito 
delle tematiche di cui all’art. 2, secondo le disposizioni dei rispettivi regolamenti didattici. 
Partecipazione a bandi nazionali/internazionali di sostegno finanziario: 
Le Parti si rendono disponibili a partecipare congiuntamente a bandi nazionali e/o internazionali di 
sostegno a progetti proposti dal sistema delle imprese e/o della ricerca, ai fini dell’ammissione al 
finanziamento di progetti specifici di interesse comune. 
Nell’eventualità di una concessione di un intervento di sostegno finanziario 
nazionale/internazionale, le Parti condurranno il progetto nel rispetto e secondo il bando e/o 
disciplinare di regolazione dell’intervento di sostegno finanziario e secondo la concreta 
valutazione delle circostanze. 
La mancata disponibilità a partecipare congiuntamente a bandi nazionali e/o internazionali di 
sostegno a progetti proposti dal sistema delle imprese e/o della ricerca, ovvero la mancata 
ammissione ad un intervento di sostegno finanziario nazionale/internazionale non potranno e/o 
dovranno costituire preclusione alla 



 

continuazione della collaborazione tra le Parti. 
ART. 4 – COMITATO SCIENTIFICO 

Le Parti convengono sull’opportunità di costituire un apposito Comitato Scientifico composto da 
un rappresentante di ciascuna Parte che avrà la funzione di: 
- realizzare congiuntamente analisi di tematiche di comune interesse; 
- sviluppare approfondimenti specifici (teorici e di ricerca) su singole tematiche; 
- verificare l’attuazione della presente convenzione in tutti i suoi aspetti scientifici e didattici; 
- redigere una relazione annuale da trasmettere alle Parti convenzionate sullo stato di attuazione 
della convenzione con le eventuali proposte di modifica della stessa. 
Al momento della stipula della presente convenzione i/le componenti del Comitato Scientifico e 
Referenti di ciascuna Parte sono: 
Per l’Università degli Studi di Milano-Bicocca: Prof. ssa Elisabetta Ruspini 
Per l’Università di Bari “ Aldo Moro”: Prof. ssa Letizia Carrera 
Per l’Università di Bologna: Prof. Costantino Cipolla 
Per l’Università Cattolica del Sacro Cuore (Milano): Prof.ssa Donatella Bramanti 
Per l’Università di Cassino e del Lazio meridionale: Prof.ssa Alessandra Sannella 
Per l’Università di Enna “Kore”: Prof.ssa Lucia Corso 
Per Università di Foggia: Prof.ssa Patrizia Resta 
Per l’Università di Macerata: Prof. ssa Isabella Crespi 
Per l’Università di Messina: Prof. Prof.ssa Rosaria Maria Domianello 
Per l’Università di Modena e Reggio Emilia: Prof. ssa Elisa Rossi 
Per l’Università del Molise: Prof.ssa Flavia Monceri 
Per l’Università di Napoli Federico II: Prof.ssa. Gianfranca Ranisio 
Per l’Università di Perugia: Prof. ssa Maria Caterina Federici 
Per l’Università di Roma “La Sapienza”: Prof. Letteria Fassari 
Per l’Università di Roma Tre: Dott .Francesco Antonelli 
Per l’Università di Padova: Prof. ssa Annalisa Frisina 
Per l’Università di Palermo: Prof.ssa Ignazia Maria Bartholini 
Per l’Università di Salerno: Prof. ssa Grazia Moffa 
Per l’Università di Torino: Prof. ssa Stefania Palmisano 
Per l’Università di Trento: Prof. ssa Erminia Camassa 
Per l’Università di Trieste: Prof. ssa Teresa Tonchia 
Per l’Università di Urbino: Prof. Andrea Aguti 
Per l’Università di Verona: Prof. ssa Paola Di Nicola 
Per l’Università di Venezia Cà Foscari: Prof.ssa Ida Zilio Grandi 
Per l’Università di Udine: Prof.ssa Antonella Pocecco 
Per C.A.R.E.S. Scrl - Osservatorio Di Pavia: Dott.ssa Monia Azzalini 
Per Conferenza Mondiale delle Religioni Per La Pace/ Sezione Italiana: Dott.ssa Franca Eckert; 
Per Beth Hillel Roma - Comunità Ebraica Progressive: Dott.ssa Franca Eckert 
Per Centro Ricerche Personaliste di Teramo: Prof. Giulia Paola Di Nicola 
Per Associazione culturale osservatorio di genere: Dott.ssa Claudia Santoni 
Per AIFCOM, Associazione Italiana Famiglie E Coppie Miste: Dott. Alberto Mescena 
Per Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università Italiane: Prof.ssa Patrizia 
Tomio 
Per Centro Pastorale “Carlo Maria Martini”: Dott. Federico Gilardi 



 

Per EPOS - International Mediating And Negotiating Operational Agency: Prof.ssa Emanuela 
Claudia Del Re; 
Per FBK: Dott.ssa Debora Tonelli 
Per Università di Parma: Prof.ssa Dimitra Argiropoulos 
Nell’ambito del Comitato Scientifico sarà eletto a maggioranza un Coordinatore/Coordinatrice. 
Il Comitato, ai fini dell’elezione, sarà validamente costituto con la presenza della metà più uno dei 
componenti e risulterà eletto chi otterrà la metà più uno dei voti dei presenti. 
La sostituzione dei rappresentanti in seno al Comitato Scientifico sarà comunicata al/la 
Coordinatore/Coordinatrice che provvederà ad informare le Parti della presente Convenzione. 
Il Comitato Scientifico si riunisce di norma una volta l’anno per valutare le attività svolte e 
formulare proposte. La convocazione deve essere inviata per iscritto dal 
Coordinatore/Coodinatrice, anche per le vie telematiche, con allegata la documentazione da 
esaminare e approvare, e deve pervenire almeno 15 giorni prima della data fissata per la riunione. 

ART. 5 - PROPRIETÀ E DIFFUSIONE DEI RISULTATI 
Eventuali risultati scaturenti dalla cooperazione, nelle more della stipulazione degli accordi 
attuativi, resteranno di proprietà comune delle Parti, che ne disciplineranno di comune accordo 
l’uso e la divulgazione, anche ai sensi del successivo art. 7. 
La proprietà dei beni materiali e immateriali prodotti nel contesto dello svolgimento delle attività 
oggetto degli accordi attuativi e le forme di diffusione, formeranno oggetto di apposita 
regolamentazione all'interno dei contratti attuativi medesimi. 

ART. 6 - USO RECIPROCO DEL MARCHIO, DEL NOME, DI 
PREROGATIVE DI LEGGE E DI ALTRI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 

L’utilizzazione del nome e/o logo delle Parti contraenti si intende regolata nel rispetto del Codice 
Civile e del Codice della proprietà industriale, con il consenso della parte che ne ha il diritto 
esclusivo. 

ART. 7 – UTILIZZO DELLE INFORMAZIONI E TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
L’utilizzo delle informazioni scambiate dalle Parti sottoscrittrici è sottoposto all’obbligo di citarne 
la fonte. Le Parti si impegnano a non divulgare a terzi i dati e le elaborazioni oggetto della presente 
convenzione senza previo accordo tra le Parti stesse. 

ART. 8 – ACCESSO TEMPORANEO DI RISORSE UMANE 
Ove possibile e compatibile con le rispettive necessità di funzionamento, con la normativa di 
legge, con i contratti di lavoro ed i rispettivi ordinamenti e regolamenti, l’accesso temporaneo di 
personale delle Parti, al fine di permettere una migliore riuscita dei progetti, sarà specificatamente 
regolato negli appositi atti attuativi della presente convenzione. 

ART. 9 – RESPONSABILITÀ 
La responsabilità civile per danni che dovessero derivare a persone o cose dall’esecuzione delle 
attività oggetto dei contratti attuativi della presente convenzione, sarà regolata nei contratti 
attuativi. 

ART. 10 – AGGRAVI FINANZIARI 
La presente convenzione non comporta flussi finanziari tra le parti contraenti. 
Gli oneri di organizzazione ed esecuzione delle attività di cui all’art. 3 saranno regolati nei singoli 
contratti attuativi a seconda del tipo di attività. 

ART. 11 – ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
Le Parti si impegnano a svolgere le rispettive funzioni e ad eseguire le prestazioni oggetto della 
presente convenzione nel rispetto dei principi di lealtà e correttezza senza arrecare alcun 



 

pregiudizio alla controparte. 
ART. 12 – FACOLTÀ DI RECESSO 

Le Parti potranno recedere dalla presente convenzione mediante comunicazione con 
raccomandata con avviso di ricevimento, da inviarsi alle altre Parti nel rispetto di un preavviso di 
almeno 3 mesi. 
Lo scioglimento della presente convenzione non produce effetti automatici sui rapporti attuativi in 
essere al momento del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, dai relativi atti. 

ART. 13 – DURATA E RINNOVO DELLA CONVENZIONE 
La presente convenzione ha la durata di 3 anni a decorrere dalla data della stipula ed è escluso il 
rinnovo tacito. 
Alla scadenza potrà essere rinnovata sulla base di un accordo scritto approvato dagli organi 
competenti delle Parti. 
Al termine della convenzione le Parti redigeranno una relazione valutativa sulla collaborazione e 
sui risultati raggiunti; in caso di rinnovo, a questa dovrà aggiungersi una relazione sugli obiettivi 
futuri. 

ART. 14 – ADESIONE DI ALTRI ENTI 
Nuove domande di adesione da parte di altre Università saranno da inviare, con formale richiesta, 
al Coordinatore/trice e al Consiglio Scientifico, i cui componenti informeranno i rispettivi enti. Le 
nuove adesioni sono soggette ad approvazione da parte dei competenti organi di ciascuna Parte 
del presente accordo. 

ARTICOLO 15 - COPERTURA ASSICURATIVA 
Per le attività che saranno realizzate in esecuzione della presente convenzione, ciascuna Parte 
garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile del proprio 
personale impegnato nelle attività oggetto della presente convenzione. 
Ciascuna Parte potrà avvalersi di personale esterno a ciò debitamente e appositamente 
autorizzato. Se detto personale non risulti coperto da idonea polizza assicurativa la partecipazione 
di esso al programma di ricerca potrà avvenire previa stipula di apposita polizza. 

ARTICOLO 16 – SALUTE E SICUREZZA DEL LAVORO 
Per le attività che saranno realizzate in esecuzione della presente convenzione, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di salute e sicurezza del lavoro e segnatamente degli artt. 2 e 26 D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. e conseguenti Regolamenti applicativi, si concorda che: 
- prima dell’avvio di ogni attività di cui alla presente Convenzione i Responsabili Scientifici o i 
Referenti della presente Convenzione provvederanno a comunicare ai rispettivi Responsabili dei 
Servizi Prevenzione e Protezione nominativi, assegnazione e recapiti del personale coinvolto e 
data di inizio effettivo delle attività, specificando, se necessario e non specificato nella presente 
Convenzione, in che area di attività; 
- i Responsabili provvederanno quindi a coordinarsi ai sensi dell’art.26 per verificare se necessaria 
la comunicazione reciproca del Documento di Valutazione dei Rischi di cui all’art.28 del D.Lgs. 
81/08 e smi per i conseguenti adempimenti; 
- se previsto e necessario il personale suddetto, di cui verranno comunicati i nominativi, dovrà 
essere sottoposto a sorveglianza sanitaria aggiuntiva da parte dell’Ente dal quale dipende. 
L’Ente ospitante dovrà in ogni caso provvedere a: 
- procedere a formazione in materia di emergenza e sulle procedure d’emergenza vigenti nei 
luoghi ove si reca il personale suddetto 
- procedere a fornire informazioni al personale ospite inerente rischi specifici eventuali presenti 



 

nelle aree frequentate dallo stesso 
- fornire gli eventuali Dispositivi di Protezione specifici per le aree e le attività frequentate. 
- garantire la dovuta sorveglianza durante le attività per la prevenzione e la sicurezza di operatori e 
studenti tramite preposti e dirigenti del proprio Ente e delle specifiche aree di attività 

ART. 17 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente 
acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per l’attività precontrattuale o 
comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della presente convenzione, 
vengano trattati esclusivamente per le finalità della convenzione, mediante consultazione, 
elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale 
e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, 
mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento 
dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia 
compatibile con i fini istituzionali dell’Università, consapevoli che il mancato conferimento può 
comportare la mancata o parziale esecuzione della convenzione. 
Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dall’articolo 7 del D.Lgs. del 
30.6.2003, n. 196, recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 

ART. 18 – CONTROVERSIE 
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
esecuzione della presente convenzione. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, la controversia sorta in 
relazione alla presente convenzione sarà di competenza del Foro di Milano. 

ART. 19 – REGISTRAZIONE E SPESE 
La presente convenzione sarà registrata solo in caso d’uso e a tassa fissa ai sensi degli artt. 5 e 39 
del D.P.R. 131/86. Le eventuali spese inerenti alla presente convenzione saranno a carico della 
parte che ne farà richiesta. 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

11.5 Approvazione convenzione tra INAPP, Università di Ginevra, Università Cattolica e 
Università del Piemonte Orientale per la realizzazione di attività di ricerca inerenti l’analisi 
degli effetti causali tra le competenze misurate e analizzate dall’indagine PIAAC in Italia e 
la diffusione territoriale delle Università italiane 

 
OMISSIS 

 
Approvazione convenzione tra INAPP, Università di Ginevra, Università Cattolica e Università del 
Piemonte Orientale per la realizzazione di attività di ricerca inerenti l’analisi degli effetti causali 
tra le competenze misurate e analizzate dall’indagine PIAAC in Italia e la diffusione territoriale 
delle Università italiane 
3/2017/11.5 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che il Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa ha proposto la stipula della 

convenzione tra INAPP - Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche 
(ex ISFOL), Università di Ginevra, Università Cattolica del Sacro Cuore e Università 
del Piemonte Orientale per la realizzazione di attività di ricerca inerenti l’analisi 
degli effetti causali tra le competenze misurate e analizzate dall’indagine PIAAC in 
Italia e la diffusione territoriale delle Università italiane; 

 
CONSIDERATO che PIACC “Programme for the International Assessment of Adult Competencies” 

è l’Indagine sulle competenze degli adulti (16-65 anni di età), della quale INAPP ha 
la titolarità per quanto concerne  i dati italiani; 

 
CONSIDERATO che la convenzione  avrà come scopo principale l’analisi delle competenze e delle 

loro determinanti e permetterà la realizzazione di un dataset congiunto 
contenente i dati raccolti in Italia relativi all’indagine PIAAC-Italia e informazioni 
anagrafiche delle Università e delle Facoltà italiane contenute nel dataset HIU 
((History of Italian Universities), ideato ed implementato dai proff. Paolo Ghinetti 
(Università del Piemonte Orientale) e prof. Simone Moriconi (Università Cattolica) 
mediante elaborazione originale di dati e metodologia; 

 
CONSIDERATO che l’INAPP provvederà a realizzare il dataset congiunto,  integrando il dataset 

PIAAC-Italia e il dataset HIU e a predisporre una versione di tale dataset 
anonimizzato che non permetta l’identificabilità degli intervistati dell’indagine 
PIAAC-Italia, in ottemperanza della normativa vigente in materia di privacy; 

 



 

PRESO ATTO che il dataset anonimizzato sarà messo a disposizione dei referenti del progetto e 
ai membri del gruppo di lavoro; 

 
CONSIDERATO eventuali oneri derivanti dalla realizzazione da parte dell’Università delle attività 

previste saranno a carico del Dipartimento di Studi per l’Impresa e il Territorio; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo  Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio del Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa; 
 
VISTA  la deliberazione del Senato Accademico n. 1/2017/10.4 del 20/2/2017 
 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1) di approvare la sottoscrizione della convenzione tra INAPP, Università di Ginevra, 
Università Cattolica e Università del Piemonte Orientale sotto riportata 

 
 

CONVENZIONE 
 
L’anno 2017, il giorno….. del mese di………… 
 

TRA 
l'Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche, di seguito denominato “INAPP”, con sede 
in Roma, Corso D’Italia 33, codice fiscale 80111170587, nella persona del Presidente e legale 
rappresentante, Prof. Stefano Sacchi, nato a Torino il giorno 11.5.1971, domiciliato per la carica 
presso la sede dell’INAPP 

e 
L'Università di Ginevra (di seguito indicata come “UNIGE”), con sede in rue du Général-Dufour 24 a 
Ginevra (Svizzera), rappresentata dal vice-rettore Prof. Michel Oris e dal Prof. Michele Pellizzari, 
professore di economia presso alla Geneva School of Economics and Management (GSEM); 
L’Università Cattolica del Sacro Cuore - Centro di ricerca per i Problemi del lavoro e dell’impresa 
(CRELI), codice fiscale n. 02133120150, con sede legale in Milano, L.go Gemelli, 1 (di seguito 
indicato come “Università Cattolica – CRELI”), in persona del Rettore Prof. Franco Anelli, nato a 
Piacenza (PC) il 26 giugno 1963; 
L’Università del Piemonte Orientale - Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa - con sede 



 

in via Duomo 6, 13100 Vercelli (di seguito indicato come “UPO”), rappresentato dal Rettore Prof. 
Cesare Emanuel, nato a Cocconato (AT) il 1 novembre 1952, 
tutte, di seguito, complessivamente denominate le “Parti”. 
 

PREMESSO CHE 
1. l’INAPP (già ISFOL), Ente Pubblico di Ricerca svolge attività di studio, analisi, monitoraggio e 

valutazione delle politiche economiche, sociali, del lavoro, dell’istruzione e della 
formazione al fine di trasferire ed applicare i risultati per lo sviluppo economico e sociale 
del Paese;  

2. l’INAPP fornisce supporto tecnico-scientifico alle Amministrazioni dello Stato ed alle 
Regioni e fa parte del Sistema Statistico Nazionale (SISTAN); 

3. l’INAPP (già ISFOL), Ente Pubblico di Ricerca istituito con D.P.R. n. 478 del 30.6.1973, ha 
realizzato, su incarico del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e nell’ambito del 
Programma dell’Organizzazione per lo Sviluppo e la Cooperazione Economica (OCSE) 
“Programme for the International Assessment of Adult Competencies” (PIAAC), l’Indagine 
sulle Competenze degli Adulti 2011-2012, rivolta all’analisi delle competenze degli adulti 
(16-65 anni di età) in Italia e ha la titolarità del dataset PIAAC per quanto concerne i dati 
italiani; 

4. l’INAPP (già ISFOL), ha, altresì, realizzato nell’anno 2014 l’indagine “PIAAC Italia”; 
5. il Prof. Paolo Ghinetti, ricercatore presso l’Università del Piemonte Orientale e il Prof. 

Simone Moriconi, ricercatore presso l’Università Cattolica, detengono un dataset 
contenente informazioni anagrafiche delle Università e Facoltà italiane, di seguito 
denominato dataset HIU (History of Italian Universities). Tale dataset HIU è stato da loro 
stessi ideato ed implementato mediante elaborazione originale di dati e metodologia; 

6. le Università del Piemonte Orientale - DiSEI-UPO e Cattolica – CRELI intendono favorire lo 
sviluppo degli studi sulle competenze degli Italiani; 

7. l’Università di Ginevra ha una comprovata competenza nell’analisi economica e statistica 
dell’istruzione e delle competenze individuali, ed è interessata a partecipare alle attività di 
approfondimento scientifico sulla tematica in oggetto; 

8. è interesse delle Parti avviare e sviluppare forme di collaborazione scientifica funzionale ai 
rispettivi fini istituzionali, anche in vista di uno scambio delle conoscenze, professionalità e 
competenze nei relativi settori di interesse; 

9. la presente Convenzione ha come oggetto la realizzazione di delle attività di ricerca 
inerenti l’analisi degli effetti causali tra le competenze misurate e analizzate dall’indagine 
PIAAC in Italia e la diffusione territoriale delle Università italiane, in avanti denominato solo 
il “Progetto”, 

tutto quanto sopra premesso, tra le Parti come sopra rappresentate e domiciliate 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1  
Le premesse e gli eventuali allegati formano parte integrante e sostanziale della presente 
Convenzione. 
La Convenzione ha lo scopo di disciplinare la collaborazione tra l’INAPP, l’Università di Ginevra 
(Ginevra, Svizzera), l’Università Cattolica (Milano, Italia) e l’Università del Piemonte Orientale 



 

(sede di Novara, Italia); al fine di garantire il continuo miglioramento della qualità del processo di 
analisi delle competenze dei residenti italiani e della sua riconoscibilità presso la comunità 
scientifica nazionale ed internazionale, le Parti si impegnano ad avviare una collaborazione 
scientifica per la realizzazione del Progetto richiamato in premessa. 
 

Art. 2  
Ferma restante la responsabilità delle Parti firmatarie, i referenti delle attività del Progetto sono: 
 
per INAPP: 
Dr.ssa Simona Maria Carmela Mineo  
INAPP 
Corso d’Italia, 33  
00198 Roma (Italia)  
s.mineo@inapp.org 
e  
Dr.ssa Valentina Gualtieri  
INAPP 
Corso d’Italia, 33  
00198 Roma (Italia)  
v.gualtieri@inapp.org 
 
per UNIGE: 
Prof. Michele Pellizzari 
University of Geneva, Geneva School of Economics and Management, Institute of Economics and 
Econometrics 
Uni Mail, Bd du Pont d'Arve 40 
1211 Geneva (Switzerland) 
michele.pellizzari@unige.ch 
 
per l’Università Cattolica - CRELI: 
Prof. Simone Moriconi 
Università Cattolica del Sacro Cuore 
Centro di ricerca per i Problemi del lavoro e dell’impresa (CRELI) 
Via Necchi 5 – 20123 Milano (Italia) 
simone.moriconi@unicatt.it 
 
per il DiSEI–UPO: 
Prof. Paolo Ghinetti 
Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa 
Università del Piemonte Orientale 
Via Perrone 18 – 28100 Novara (Italia) 
paolo.ghinetti@uniupo.it 
 

Art. 3  
La collaborazione scientifica concordata ai sensi della presente Convenzione avrà come scopo 

mailto:michele.pellizzari@unige.ch
mailto:simone.moriconi@unicatt.it
mailto:paolo.ghinetti@uniupo.it


 

precipuo, da parte delle Parti, l’analisi delle competenze e delle loro determinanti e permetterà la 
realizzazione di: 

- Un dataset congiunto contenente i dati raccolti in Italia relativi alla succitata indagine 
PIAAC-Italia e informazioni anagrafiche delle Università e delle Facoltà italiane contenute 
nel dataset HIU. In particolare, l’INAPP provvederà a realizzare il dataset congiunto, 
integrando il dataset PIAAC-Italia e il dataset HIU e a predisporre una versione di tale 
dataset (da ora in poi dataset anonimizzato) che non permetta l’identificabilità degli 
intervistati dell’indagine PIAAC-Italia, in ottemperanza della normativa vigente in materia 
di privacy. 
Il dataset anonimizzato sarà messo a disposizione dei Referenti del Progetto e ai membri 
del gruppo di lavoro.  

- Prodotti scientifici contenenti i risultati delle analisi effettuate sul dataset anonimizzato. 
Le modalità di diffusione degli elaborati, note metodologiche, working papers, rapporti di ricerca e 
di ogni altro risultato derivante dalle attività relative alla presente Convenzione saranno definite 
dai referenti della presente Convenzione. 
È comunque prevista la titolarità congiunta della eventuale diffusione degli elaborati; più in 
generale, per le attività di pubblicazione le parti concorderanno le modalità reciproche di citazione 
e riconoscimento del prodotto di ricerca realizzato ai sensi della presente convenzione. 
 

Art. 4  
Le Parti si impegnano a fornire i servizi previsti dal presente Accordo secondo le proprie migliori 
competenze scientifiche in materia. 
Qualora per lo svolgimento delle attività previste dal presente Accordo, le Parti utilizzino dati o 
informazioni fornite da altre Parti o da terzi, esse non offrono alcuna garanzia, esplicita o implicita, 
riguardo l’esattezza o la completezza di tali dati o informazioni. In ogni caso le Parti dichiareranno 
la provenienza di tali dati o informazioni. 
La responsabilità delle Parti è espressamente limitata ai danni derivanti direttamente da proprio 
dolo o colpa grave nello svolgimento delle prestazioni necessarie alla realizzazione del presente 
Accordo. Le Parti non rispondono di alcun altro danno, sia esso diretto o indiretto. 
 
Ciascuna Parte dovrà assicurare la copertura assicurativa del proprio personale e dei propri 
collaboratori coinvolti nella attività di realizzazione del Progetto. 
 

Art. 5  
La presente Convenzione avrà durata di dodici mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione delle 
Parti, data entro la quale dovranno essere conclusi i prodotti indicati al precedente Art. 3. Tale 
Convenzione potrà essere rinnovata, per un periodo analogo o superiore, previa formale intesa 
scritta tra le Parti.   
Resta salva, per le Parti, la facoltà di recesso, a seguito di sopravvenuta impossibilità, eccessiva 
onerosità dell’adempimento o per sopravvenute disposizioni di legge. 
Durante la vigenza della Convenzione, quest’ultima potrà essere modificata o integrata previa 
formale intesa scritta tra le Parti. 
 

Art. 6  
Ogni Parte si impegna a sostenere autonomamente, per quanto di propria competenza, gli oneri 



 

derivanti dalla realizzazione delle attività individuate all’Art. 3 della presente Convenzione. 
 

Art. 7 
La presente Convenzione consta di n. 4 originali sottoscritti in calce dalle Parti e siglati su ogni 
foglio dagli stessi. 
Con la sottoscrizione alla presente Convenzione, ciascuna Parte dichiara, sotto la sua propria 
responsabilità, di disporre e di essere titolare di ogni eventuale autorizzazione necessaria ai fini 
dello svolgimento delle attività oggetto della medesima Convenzione. 
 

Art. 8  
Le Parti si impegnano, anche rispetto al personale dalle stesse coinvolto nella realizzazione delle 
attività indicate al precedente Art. 3, all’osservanza delle disposizioni in materia di trattamento dei 
dati personali e sensibili e di tutela della riservatezza dei soggetti terzi, in vigore nelle sedi 
rispettive delle Parti (D.Lgs. n. 196/2003 per le Parti con sede in Italia, e delle disposizioni in 
materia di trattamento dei dati personali e sensibili secondo il diritto svizzero, specialmente la “Loi 
sur l’information du public, l’accès aux documents et la protection des données personnelles 
(LIPAD)”, per l’Università di Ginevra). 
Le Parti si impegnano altresì a non diffondere o utilizzare per finalità diverse da quelle previste 
dalla presente Convenzione i dati delle altre Parti di cui entreranno in possesso nel corso 
dell’esecuzione della presente Convenzione e di utilizzarli esclusivamente per la realizzazione della 
stessa. 
Riguardo alla banca dati che verrà messe a disposizione da parte dell’INAPP, le Università 
s’impegnano a rispettare il D.Lgs. 6.5.1999, n. 169 in materia di attuazione della direttiva 96/9/CE 
relativa alla tutela giuridica delle banche dati. 
Le Università, consapevole delle responsabilità previste dalla vigente disciplina in materia di 
protezione dei dati personali, forniscono, rispetto al trattamento dei dati contenuti nella banca 
dati di cui al precedente art. 3, apposita dichiarazione attestante: 
- la liberatoria nei confronti dell’INAPP da ogni responsabilità connessa all’utilizzo delle 
medesime banche; 
- l’impegno, anche in nome e per conto del proprio personale e dei propri collaboratori, a 
trattare i dati delle suddette banche dati nel pieno rispetto dei limiti e delle condizioni stabiliti dal 
D.Lgs. 6.9.1989, n. 322, dal D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, dal Codice di deontologia e di buona condotta 
per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica (Provvedimento del 
Garante n. 2 del 16.6.2004, Gazzetta Ufficiale 14 agosto 2004, n. 190); 
- l’impegno, anche in nome e per conto del proprio personale e dei propri collaboratori, a 
non comunicare a terzi i dati sopra richiamati ed a mantenere riservate le notizie, i dati ed i 
documenti trattati ed esaminati in attuazione della presente Convenzione; 
- l’impegno a diffondere gli stessi dati esclusivamente in forma aggregata, in modo che non 
se ne possa trarre alcun riferimento individuale, secondo le vigenti norme in materia di segreto 
statistico e di protezione dei dati personali, ed in particolare quelle contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, 
n. 196 e nel “Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali per 
scopi statistici e scientifici”, succitato; 
- l’impegno ad adottare le misure di sicurezza, di cui agli artt. 31 e seguenti del D.Lgs. 
30.6.2003, n. 196, idonee ad impedire accessi non autorizzati e trattamenti non conformi rispetto 
ai dati delle medesime banche dati, nonché a ridurre al minimo il rischio di distruzione o perdita, 



 

anche accidentale, degli stessi dati. 
 

Art. 9  
Le Parti si impegnano, inoltre, a risolvere in via amichevole ogni eventuale controversia dovesse 
insorgere in ordine alla instaurazione, interpretazione, esecuzione e cessazione della presente 
Convenzione. Le Parti concordano altresì che, laddove non risultasse possibile risolvere in via 
bonaria le eventuali controversie insorte sulla instaurazione, interpretazione, esecuzione e 
cessazione della presente Convenzione, ogni connessa questione dovrà essere sottoposta e decisa 
dal Foro di Roma, qualora la Parte citata in giudizio abbia sede in Italia, e dal Foro di Ginevra, 
qualora la Parte citata abbia sede in Svizzera. La legge applicabile sarà quella del foro competente. 
 
INAPP 
Il Presidente 
Prof. Stefano Sacchi 
_________________________________ 

 

 
UNIGE 
Il Vice-Rettore 
_________________________________ 

 
Il referente tecnico scientifico dell’UNIGE 
Prof. Michele Pellizzari 
____________________________ 

 
Università Cattolica–CRELI 
Il Rettore 
Prof. Franco Anelli 
_________________________________ 

 
Il referente tecnico scientifico dell’Università 
Cattolica–CRELI 
Prof. Simone Moriconi 
_________________________________ 

 
DUPO 
Il Rettore 
Prof. Cesare Emanuel 
_________________________________ 

 
Il referente tecnico scientifico del DiSEI-UPO 
Prof. Paolo Ghinetti 
 
_______________________________ 

 
 

 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

11.6 Integrazione contributo Visiting Professor a.a. 2017-2018 
 

OMISSIS 
 
Integrazione contributo Visiting Professor a.a. 2017-2018 
3/2017/11.6 

 
OMISSIS 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
PREMESSO che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, rispettivamente 

con deliberazione 6/2016/12.2 del 26/09/2016 e deliberazione 8/2016/12.5 
del 4/11/2016, hanno approvato i criteri e la ripartizione tra i Dipartimenti del 
Fondo Visiting 2017. Le attività devono svolgersi nel secondo semestre dell’a.a. 
2016/2017 oppure nell’a.a. 2017/2018 (entro il 30/06/2018); 

 
PRESO ATTO che con deliberazione 9/2016/7.2 del 16 dicembre 2016 il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario che prevede uno stanziamento di euro 25.000 da destinare a 
Visiting Professor; 

 
CONSIDERATA la proposta della Commissione Relazioni Internazionali di Ateneo volta a 

incrementare le attività nell’a.a. 2017/2018 e la mobilità di Visiting Professor 
in ingresso; 

 
PRESO ATTO che il titolo di Visiting Professor è attribuito nel rispetto del Regolamento di 

Ateneo “per la disciplina delle figure dei visitatori stranieri”; 
 
PRESO ATTO che l’assegnazione dei fondi viene riconosciuta in presenza di almeno uno dei 

seguenti requisiti: 
a) docenti di istituzioni universitarie straniere a cui viene assegnato un corso 

incardinato nell’offerta didattica di Ateneo e caricato in SUA, 
b) docenti di istituzioni universitarie straniere con periodi di presenza certificati 

di almeno tre mesi; 
 

PRESO ATTO che le spese ammissibili sono: 
- contratto di tipo a) o di tipo b), 
- spese vive (viaggio, vitto, alloggio); 

 



 

VALUTATA la proposta dalla Commissione Relazioni Internazionali riunitasi in data 
23/03/2017; 

 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università vigente; 
 
VISTO il Regolamento per la disciplina delle figure dei visitatori stranieri vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento Missioni e Spostamento tra le Sedi dell’Università del 

Piemonte Orientale vigente; 
 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1) La somma di euro 25.000,00 è assegnata ai Dipartimenti con le seguenti modalità: 
- la somma è ripartita secondo le modalità approvate dagli organi accademici per il 

Fondo Visiting 2017, 
- i contributi sono destinati all’attivazione di contratti per Visiting Professor in entrata, 
- le attività devono essere rendicontate, con dettagliata relazione scientifica e contabile. 

Il rendiconto dovrà pervenire entro e non oltre il 15/11/2018 e attestare l’avvenuto 
pagamento delle spese entro il 15/10/2018, 

- decorso il termine di rendicontazione del 15/11/2018, le disponibilità residue di 
budget saranno azzerate e le spese riconosciute come non ammissibili saranno 
recuperate, 

- non sono ammissibili proroghe di alcun genere. 
 

2) In base ai criteri approvati con deliberazione 6/2016/12.2 del 26/09/2016 del Senato 
Accademico e deliberazione 8/2016/12.5 del 4/11/2016 del Consiglio di Amministrazione, 
la somma di euro 25.000 è così ripartita: 
 

Dipartimento quota fissa quota 
premiale 

quota 
increment
o 

CFU totale 

Studi Umanistici € 1.787,50 € 2.145,00 € 535,00 € 308,75 € 4.776,25 
Scienze della Salute € 1.787,50 € 1.787,50 € 535,00 € 308,75 € 4.418,75 
Giurisprudenza, Scienze 
Politiche, economiche e 
sociali 

€ 1.787,50 € 1.430,00 € 535,00 € 0 € 3.752,50 

Studi per l'Economia e 
l'Impresa 

€ 1.787,50 € 1.072,50 € 535,00 € 308,75 € 3.703,75  



 

Scienze e Innovazione 
Tecnologica 

€ 1.787,50 € 357,50  € 535,00 € 308,75 € 2.988,75 

Medicina Traslazionale € 1.787,50 € 357,50  € 535,00 € 0 € 2.680,00 
Scienze del Farmaco € 1.787,50 € 357,50  € 535,00 € 0 € 2.680,00 
 € 12.512,50 € 7.507,50 € 3.745,00  € 1.235,00  € 25.000,00  
 
 

 
 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

14. Centri e Consorzi 

14.1  CLUPO – Italiano per studenti stranieri – offerta didattica a.a. 2017/2018. 
 

OMISSIS 
 
CLUPO – Italiano per studenti stranieri – offerta didattica a.a. 2017/2018. 
3/2017/14.1 
 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Visto il verbale della riunione congiunta del Comitato di Indirizzo e della Commissione 
Linguistica del Centro Linguistico di Ateneo dell’Università del Piemonte Orientale 
(CLUPO), riunione svoltasi in data 13 marzo 2017 nella quale è stata approvata la 
proposta dell’offerta formativa relativa all’italiano per studenti stranieri per l’a.a. 
2017/2018. 

Visto il D.R. rep. n. 190/2014 avente ad oggetto l’istituzione del Centro Linguistico di 
Ateneo dell'Università del Piemonte Orientale – CLUPO. 

Visto lo Statuto di Ateneo - D.R. rep. n. 300/2014. 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo, DR rep. n. 237/2014. 
Visto il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, DR rep. n. 

166/2009. 
Valutato ogni opportuno elemento. 
 
 
con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 
1. l’allegato progetto riguardante l’offerta formativa relativa all’italiano per studenti stranieri 

per l’a.a. 2017/2018. 
2. Le spese previste per la copertura di cui al punto precedente sono da imputare sulla UPB 

DDcupoCLUPO17_18. 
 

 
 



 

CENTRO LINGUISTICO DI ATENEO DELL’UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE – 
CLUPO 

OFFERTA DIDATTICA – A.A. 2017/2018 
 
Tra le attività indicate nel Piano Annuale vi è la normalizzazione dell’offerta formativa a 

partire dall’anno accademico 2017/2018, con l’obiettivo di ricondurla ad un quadro di 
riferimento omogeneo e razionalizzare così le risorse disponibili, sia per la lingua inglese (offerta 
approvata dal CdA nella seduta di dicembre 2016) sia per l’italiano per stranieri. 

 
 

OFFERTA FORMATIVA LINGUA ITALIANA PER STRANIERI 
 

L’offerta formativa della lingua italiana per stranieri è rivolta agli studenti incoming 
(programma Erasmus+ e free mover) nonché agli studenti stranieri iscritti ai corsi di studio 
dell’Ateneo. 

Fino ad ora il corso è stato incardinato presso il Dipartimento DISUM e, nel corso degli anni, 
sono state sperimentate diverse formulazioni nel tentativo di raggiungere il maggior numero di 
studenti incoming. La programmazione dell’offerta formativa deve inoltre tenere conto di un 
numero crescente di studenti stranieri regolarmente iscritti, in particolare gli immatricolati al 
corso di studio in lingua inglese in Medical Biotechnologies anche con livelli minimi di conoscenza 
della lingua italiana. 

 
Per l’a.a. 2016/2017 sono state offerte 180 ore di didattica frontale, organizzate con le 

seguenti modalità: 
- primo semestre a Novara: corso base per un totale di 30 ore, di cui 20 ore di corso 

intensivo ad apertura dell’anno accademico con lezioni di 2 ore a settimana. Corso di 
livello superiore al base concluso a fine gennaio, di 30 ore; 

- primo semestre Alessandria: corso base per un totale di 36 ore, di cui 20 ore di corso 
intensivo ad apertura dell’anno accademico e le rimanenti 16 ore a seguire con 
lezioni di 2 ore a settimana. Corso di livello superiore al base concluso a metà 
gennaio, di 32 ore; 

- secondo semestre a Vercelli per un totale di 52 ore, di cui 32 per il corso avanzato e 
20 da modulare secondo le esigenze e il livello di conoscenza degli studenti incoming. 

 
Al fine di garantire una formazione omogenea e un percorso il più continuo possibile per 

l’a.a. 2017/2018 si propone di organizzare le esercitazioni nel seguente modo: 
- Docenza e-learning di introduzione alla materia per 12 lezioni di mezz’ora ciascuna (si 

presuppone che 30 minuti di lezione registrata corrispondano a 1 ora di materiale 
prodotto); 

- Docenza in presenza e, contemporaneamente in streaming, di 40 ore di livello 
intermedio/avanzato (lezione frontale a Novara, sede con maggior numero formale di 
studenti stranieri, e collegamento streaming fruibile attraverso link dedicato); 

- Attività integrativa alla didattica: 30 ore primo semestre e 30 ore secondo semestre (in 
linea teorica 10 ore/semestre per città, la realizzazione è subordinata alla presenza di 



 

almeno nr. 5 studenti per sede) 
 

Le esercitazioni verranno proposte con le seguenti modalità: 
- medesima offerta nel primo e nel secondo semestre; 
- rilascio di 6 CFU; 
- esame con valutazione finale. 

 
Le esercitazioni verranno incardinate nell’offerta formativa del Dipartimento di Studi 

Umanistici che fornirà a tutti i Dipartimenti il codice VOL di riferimento; in modo che il corso 
possa essere inserito nel piano didattico di tutti i corsi di laurea per mutuazione. 

 
Costi previsti: 
- attività didattica fino a un massimo di 140 ore di esercitazioni (40 ore a semestre per 

docenza in presenza e streaming, 30 ore a semestre per attività integrativa se erogata 
compatibilmente con il numero di studenti partecipanti); 

- realizzazione e registrazione del corso e-learning di introduzione alla materia, 
forfettariamente quantificabile al costo equivalente di 25 ore di esercitazione; 

- costi per la realizzazione tecnica, euro 1.000. 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

14.2  Centro Estero per l'Internazionalizzazione Scpa (Ceipiemonte) - contributo straordinario 
 

OMISSIS 
 
Centro Estero per l'Internazionalizzazione Scpa (Ceipiemonte) - contributo straordinario 
3/2017/14.2 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PREMESSO che l’Ateneo partecipa a Ceipiemonte - Centro Estero per 
l’Internazionalizzazione Scpa – dal 2006, con una quota del capitale sociale dello 
0,16%, pari a euro 412,37; 

 
CONSIDERATO che Ceipiemonte ha tra i suoi scopi l’attuazione di iniziative che possano 

favorire, sviluppare e supportare l’internazionalizzazione delle imprese, delle 
economie e del territorio del Piemonte e del Nord-Ovest; 

 
CONSIDERATO che l’Assemblea degli azionisti di Ceipiemonte, riunitasi in seduta straordinaria il 

7/11/2016, ha preso atto dei dati negativi riportati nella situazione economico 
patrimoniale riferita al 31/8/2016 e con proiezione al 31/12/2016 e ha chiesto 
all’organo amministrativo di redigere un piano industriale a norma della L. 
175/2016, art. 14, che regola la crisi d'impresa di società a partecipazione 
pubblica; 

 
CONSIDERATO altresì che in sede di assemblea i soci presenti hanno dichiarato l’impegno, a 

fronte del piano industriale e previa delibera dell’organo competente, a versare 
un contributo straordinario; 

 
CONSIDERATO  che il suddetto contributo straordinario ammonta a un totale di euro 400.000, 

da suddividere tra i soci in base alla quota posseduta, oltre un contributo 
ulteriore di euro 550.000 da parte della Regione Piemonte. 

 
CONSIDERATO che il contributo straordinario per l’Università del Piemonte Orientale ammonta 

a euro 659,79; 
 
CONSIDERATO   che l’Università del Piemonte Orientale non era presente all’assemblea ma che 

il contributo straordinario è stato deliberato all’unanimità dai soci presenti e 
che questi rappresentavano il  98,65% del capitale della società; 

 



 

CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione della società ha successivamente approvato 
il piano industriale e l’Assemblea dei soci, nella seduta dell’11/1/2017, ha 
approvato il bilancio preventivo 2017; 

 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 

vigente; 
 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente 
 

 

con voto espresso nella forma di legge,  

 
DELIBERA 

 
1) a maggioranza, di approvare il versamento al Centro Estero per l’Internazionalizzazione 

Scpa (Ceipiemonte) del contributo straordinario di euro 659,79; i fondi per il pagamento 
del suddetto contributo sono disponibili sul bilancio 2017 dell’Ateneo - UPB 
BILdpSERVIZI_GENERALI. 
 

2) all’unanimità, di verificare la persistenza dell’interesse, da parte del nostro Ateneo, a far 
parte del Consorzio e, in caso negativo, di valutare la possibilità di recedere dalla società 
consortile  

 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

14.3  Approvazione convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario 27 Gennaio - Giorno 
della memoria 

 
OMISSIS 

 
Approvazione convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario 27 Gennaio - Giorno della 
memoria 
3/2017/14.3 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTA la proposta del Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e 
Sociali di sottoscrivere la convenzione istitutiva del Centro interuniversitario 
Centro interuniversitario 27 Gennaio – Giorno della Memoria;  

 
CONSIDERATO che il Centro ha tra i suoi obiettivi la promozione della ricerca scientifica nel 

campo della memoria della Shoah e la promozione della memoria della Shoah 
nella didattica e nell’educazione universitaria;   

 
CONSIDERATO che il Centro intende servire da luogo d’incontro fra studiosi italiani e stranieri che 

si occupano in altre sedi di ricerche analoghe, nonché da sede di diffusione e 
divulgazione culturale e fungere da punto di contatto fra le istituzioni accademiche 
ed enti esterni all’Università interessati alla ricerca nell’ambito della memoria 
della Shoah, anche allo scopo di facilitare la disseminazione dei risultati scientifici 
nel mondo del Museo e sul territorio, e di incrementare gli sbocchi occupazionali 
di giovani laureati e studiosi in formazione; 

 
CONSIDERATO che il Centro, privo di autonomia finanziaria e contabile, avrà sede ai fini 

organizzativi ed amministrativi per il primo quadriennio di vigenza della 
convenzione presso l’Università di Teramo; 

 
CONSIDERATO che sono organi del Centro il Comitato Direttivo, il Comitato Scientifico e il 

Direttore; 
 
CONSIDERATO che non sono previsti oneri a carico del Bilancio dell’Ateneo per la costituzione del 

Centro; 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30/12/2010; 
 



 

VISTO lo  Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 
vigente; 

 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

vigente; 
 
VISTA la delibera del Consiglio dei Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, 
 Economiche e Sociali del 20/04/2016; 
 
VISTA la deliberazione del Senato Accademico n. 1/2017/11.2 del 20/2/2017 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1. di approvare la stipula della allegata convenzione istitutiva del Centro interuniversitario 27 
Gennaio – Giorno della Memoria; 

2. di dare mandato al Rettore di valutare, con il supporto dei Settori competenti, modifiche  del 
testo che si rendessero necessarie prima della sottoscrizione. 

 
 

CONVENZIONE ISTITUTIVA DEL 
“CENTRO INTERUNIVERSITARIO 27 GENNAIO - GIORNO DELLA MEMORIA” 

 
 
1) L’Università degli Studi di Teramo, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Luciano d’Amico, 
debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 19/10/2016; 
2) L’Università degli Studi di Macerata, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Francesco 
Adornato, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del ______________________; 
3) L’Università della Calabria, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Gino Mirocle Crisci, 
debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione 
del ______________________. 
3) L’Università degli Studi del Piemonte Orientale, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. 
Cesare Emanuel, debitamente autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Senato 
Accademico e del Consiglio di Amministrazione del ______________________. 
 

nel seguito congiuntamente definite “parti”; 
premesso che 

 
- tutte le parti, principalmente grazie alle attività di ricerca, didattica, educazione, 

organizzazione di eventi e positiva ricaduta sul territorio promosse soprattutto nel corso 
degli ultimi anni, si sono distinte nei campi dello studio e della trasmissione della memoria 
della Shoah; 



 

- tutte le parti riconoscono nella memoria della Shoah un elemento costitutivo ed essenziale 
non soltanto dell’Unione Europea, ma ancor più di una moderna educazione alla 
cittadinanza. 

Le stesse parti considerano l’istituzione del “Centro Interuniversitario 27 gennaio - Giorno della 
Memoria” un’occasione significativa per implementare la qualità e la quantità della ricerca sulla 
memoria della Shoah e migliorare la divulgazione e la trasmissione della ricerca stessa ai propri 
studenti, come pure alla cosiddetta società civile. 

Le parti di conseguenza convengono e stipulano quanto segue 
Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo. 
La presente Convenzione ha durata di quattro anni, rinnovabile previo accordo scritto tra le parti, 
dopo opportuna verifica della positività della collaborazione, di quattro anni in quattro anni, ove 
non intervenga esplicita richiesta di non rinnovo da uno degli Atenei sei mesi prima della 
scadenza, con lettera raccomandata indirizzata al Direttore del Centro. 
 
ART. 1 - COSTITUZIONE E SEDE DEL CENTRO 
Tra le parti rappresentate dai rispettivi Rettori che intervengono alla presente Convenzione si 
costituisce il “Centro Interuniversitario 27 gennaio - Giorno della Memoria”, d’ora innanzi 
“Centro”, al fine di sviluppare iniziative comuni per promuovere la ricerca e la cultura della 
memoria della Shoah, i valori che sono sottesi a tale memoria e la loro positiva trasmissione agli 
studenti e alla cosiddetta società civile. Inizialmente il Centro ha sede amministrativa presso 
l’Università degli Studi di Teramo – Facoltà di Lingue e Scienze della Comunicazione sito a Teramo 
in Via Balzarini, 1. Successivamente il Comitato direttivo può stabilire una sede amministrativa 
diversa che coincida con l’Ateneo sede del Dipartimento a cui appartiene il Direttore. 
 
All’atto della costituzione afferiscono al Centro le seguenti Università convenzionate: 
l’Università degli Studi di Teramo; 
l’Università degli Studi di Macerata; 
l’Università della Calabria; 
l’Università del Piemonte Orientale. 
L’adesione di altre Università convenzionate potrà avvenire previa richiesta al Comitato Direttivo 
del Centro, di cui all’Articolo 7. 
 
ART. 2 - FINALITÀ DEL CENTRO 
Il Centro ha un’entità organizzativa, finalizzata allo svolgimento congiunto delle attività 
successivamente indicate che non ha soggettività giuridica ed il cui funzionamento è normato dagli 
articoli che seguono: 
- promuovere la ricerca scientifica nel campo della memoria della Shoah; 
- promuovere la memoria della Shoah nella didattica e nell’educazione universitaria; 
- servire da luogo d’incontro fra studiosi italiani e stranieri che si occupano in altre sedi di ricerche 
analoghe, nonché da sede di diffusione e divulgazione culturale; 
- fungere da punto di contatto fra le istituzioni accademiche ed enti esterni all’Università 
interessati alla ricerca nell’ambito della memoria della Shoah, anche allo scopo di facilitare la 
disseminazione dei risultati scientifici nel mondo del Museo e sul territorio, nell’obiettivo fra l’altro 
di incrementare gli sbocchi occupazionali di giovani laureati e studiosi in formazione. 
Tali fini sono perseguiti mediante: 



 

- la ricerca, eventualmente anche in collaborazione con altri soggetti (persone fisiche o giuridiche), 
di finanziamenti per lo svolgimento di ricerche sperimentali; 
- l’organizzazione di opportune iniziative scientifiche, culturali, didattiche e divulgative; 
- il finanziamento di borse di dottorato, di borse di avviamento all’attività di ricerca e di assegni di 
ricerca destinate a studiosi in formazione, principalmente nell’ambito della memoria della Shoah; 
- il sostegno di iniziative di alta formazione (scuole residenziali, summer school) nell’ambito delle 
discipline sopra menzionate. 
Il Centro s’impegna altresì a perseguire le proprie finalità in modo fin dove possibile armonico e 
sinergico alle finalità istituzionali proprie delle Università aderenti. 
 
ART. 3 - COMPOSIZIONE DEL CENTRO 
Al Centro possono aderire altre Università, vuoi italiane, vuoi straniere, dietro proposta ufficiale 
del rispettivo Rettore. Ricevuta la proposta ufficiale, l’adesione avviene previa deliberazione del 
Comitato Direttivo adottata a maggioranza semplice dei suoi componenti. L’adesione di altre 
Università viene formalizzata mediante la stipula di apposito atto aggiuntivo alla presente 
Convenzione, nel quale vangano indicate le Università partecipanti. Successivamente al detto atto 
aggiuntivo, le altre Università godono degli stessi diritti e opportunità delle Università costitutive 
del Centro. 
In relazione alle attività indicate nell’Art. 2 possono collaborare con il Centro altri istituti ed enti 
pubblici e privati, a livello nazionale e internazionale, che avanzino proposta ufficiale attraverso i 
rispettivi Presidenti/Direttori/Segretari/Responsabili.  
Al Centro possono aderire altresì docenti, ricercatori/ricercatrici, personale tecnico-
amministrativo, operanti negli Atenei convenzionati, che ne facciano richiesta e che intendano 
collaborare con il Centro. Possono altresì aderire al Centro studiose e studiosi, esperte ed esperti 
di fama riconosciuta e consolidata, anche esterne/i alle Università che ne facciano richiesta e che 
intendano collaborare con il Centro in relazione alle attività indicate nell’Art. 2. Dette adesioni 
individuali e collaborazioni sono vagliate e accettate dal Comitato Direttivo a maggioranza 
semplice. 
 
ART. 4 - BENI INVENTARIABILI 
Il materiale inventariabile concesso in uso al Centro da una Università afferente rimane 
inventariato presso la struttura di provenienza ove è riportata l’ubicazione che detto materiale 
ricopre nel Centro, nonché il riferimento al responsabile scientifico del bene. 
Il materiale inventariabile acquistato dal Centro dopo la sua costituzione è iscritto nel registro di 
inventario dell’Università di afferenza del responsabile scientifico del bene. 
Il Centro potrà ricevere in comodato d’uso gratuito dei beni da parte di soggetti terzi nel rispetto 
delle normative vigenti.  
Il Centro potrà redigere un proprio elenco riepilogativo annuale dei beni acquistati e/o concessi in 
uso dagli Atenei o da terzi al fine di avere una situazione aggiornata dei beni di cui dispone.  
 
ART. 5 - FINANZIAMENTO DEL CENTRO 
Il Centro opera mediante finanziamenti che possono provenire: 
- dai contributi eventualmente assegnati dagli Atenei e dalle Strutture aderenti al Centro, la cui 
misura è stabilita singolarmente dalle stesse, e dalle strutture di altri Centri, istituti ed enti pubblici 
e privati; 



 

- da fondi provenienti da Enti Pubblici o Privati con destinazione vincolata alle attività del Centro; 
- da eventuali donazioni e liberalità. 
Le istituzioni universitarie che sottoscrivono la presente Convenzione o che vi aderiranno 
successivamente si impegnano a contribuire in termini di apporti scientifici alle attività del Centro 
attraverso il sostegno di specifici progetti. Eventuali contributi finanziari dovranno essere 
deliberati dai competenti organi delle istituzioni universitarie. 
Il Centro può partecipare a progetti di ricerca nazionali ed europei solo per il tramite delle 
Università convenzionate in relazione all’effettivo apporto che le Università stesse renderanno 
disponibili per i progetti. 
I risultati delle attività di ricerca svolte dal Centro dovranno essere attribuiti ai Dipartimenti 
afferenti alle Università convenzionate in relazione all’effettivo apporto dei Dipartimenti 
interessati. 
La gestione dei finanziamenti è affidata al Dipartimento di afferenza del Direttore. Tutti gli oneri 
relativi all’organizzazione del Centro graveranno sulle risorse del Centro stesso. 
 
ART. 6 - ORGANIZZAZIONE DEL CENTRO 
Sono organi del Centro: 
- il Comitato Direttivo; 
- il Comitato Scientifico; 
- il Direttore. 
 
ART. 7 - IL COMITATO DIRETTIVO 
Il Comitato Direttivo è l’organo di programmazione delle attività del Centro ed è costituito da un 
Delegato del Rettore di ciascun Ateneo afferente al Centro, scelto fra i professori e i ricercatori di 
ruolo che abbiano optato per il regime a tempo pieno o abbiano presentato una preventiva 
dichiarazione da far valere in caso di nomina. 
Il Delegato potrà essere affiancato da un altro docente di ciascun Ateneo afferente al Centro, 
scelto fra i professori e i ricercatori a tempo indeterminato e determinato e avente il ruolo di 
osservatore. 
Il Comitato Direttivo dura in carica quattro anni; il suo mandato coincide con quello del Direttore e 
i suoi componenti sono rinnovabili per non più di due mandati consecutivi. 
Il Comitato Direttivo: 
- elegge al proprio interno il Direttore e ne dà comunicazione agli Atenei convenzionati; 
- promuove e valorizza l’attività del Centro, stabilendo i criteri di impiego dei fondi assegnati o 
comunque conferiti; 
- discute le linee di indirizzo della ricerca e delle varie attività del Centro su proposta del Comitato 
Scientifico; 
- discute e coordina i programmi di lavoro; 
- approva la relazione annuale scientifica e amministrativa predisposta dal Direttore del Centro da 
trasmettere agli Atenei convenzionati; 
- approva il piano annuale di spesa e il rendiconto consuntivo predisposti dal Direttore del Centro; 
- propone le eventuali modifiche alla Convenzione istitutiva del Centro, successivamente da 
sottoporsi all’approvazione degli organi di governo degli Atenei convenzionati; 
- vaglia e approva le richieste di adesione individuali su parere del Comitato Scientifico; 
- approva le richieste di adesione avanzate da altre Università e da altre Strutture e prende atto 



 

degli eventuali recessi; 
- prende atto dell’eventuale trasferimento della sede amministrativo-contabile del Centro 
conseguente alla nomina del nuovo Direttore; 
- propone il rinnovo del Centro per i 4 anni successivi, da sottoporre all’approvazione degli Organi 
di Governo degli Atenei convenzionati;  
- delibera su quanto non è espressamente previsto dalla presente Convenzione ed esercita tutte le 
attribuzioni che gli sono demandate dalle norme vigenti. 
- delibera lo scioglimento del Centro e lo comunica agli Atenei convenzionati per gli adempimenti 
conseguenti; 
Il Comitato Direttivo è presieduto dal Direttore o, in caso di impedimento o assenza, dal Vice 
Direttore. 
Il Comitato Direttivo può riunirsi o consultarsi anche per via telematica su richiesta della 
maggioranza semplice dei componenti del Comitato. 
Esso si riunisce in via ordinaria, per iniziativa del Direttore, almeno due volte all’anno e, in via 
straordinaria, quando il Direttore lo ritenga opportuno oppure su richiesta di almeno tre 
componenti del Comitato. 
La convocazione deve essere fatta per iscritto o via posta elettronica certificata, con l’indicazione 
dell’ordine del giorno, almeno cinque giorni prima della data fissata per la riunione, salvo in caso 
di urgenza. 
I verbali delle riunioni del Comitato Direttivo sono redatti dal più giovane in ruolo dei docenti 
componenti il Comitato medesimo in qualità di Segretario verbalizzante. 
Le adunanze sono valide se partecipa almeno la metà più uno dei componenti e le deliberazioni 
sono prese a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Direttore. 
 
ART. 8 - IL COMITATO SCIENTIFICO 
Il Centro è dotato di un Comitato Scientifico. Il Comitato Scientifico è l’organo d’indirizzo delle 
attività scientifiche del Centro.  
 
Il Comitato Scientifico propone al Comitato Direttivo le linee generali dell’attività scientifica e 
culturale del Centro. Il Comitato Scientifico è formato da esperti di fama riconosciuta a livello 
nazionale e internazionale nello studio della Shoah e della sua trasmissione, come pure da esperti 
di pari livello che afferiscono ai mondi della ricerca, dell'università, dell'educazione o del Museo. 
Il Comitato Scientifico è formato da almeno 9 componenti. I componenti del Comitato Direttivo 
fanno parte di diritto del Comitato Scientifico. Gli altri componenti sono nominati dal Comitato 
Direttivo. Per essere eletto, ciascun componente deve ottenere il voto unanime del Comitato 
Direttivo.  
 
Il Comitato Scientifico si riunisce annualmente, eventualmente in coincidenza con la riunione del 
Comitato Direttivo 
 
ART. 9 - IL DIRETTORE  
Il Direttore del Centro è eletto al proprio interno dal Comitato Direttivo tra i docenti di ruolo e i 
ricercatori confermati delle Università aderenti, che abbiano optato per il regime a tempo pieno o 
abbiano presentato una preventiva dichiarazione da far valere in caso di nomina. 
Il Direttore è nominato dal Rettore dell’Università ove ha sede amministrativa il Centro e dura in 



 

carica quattro anni. La carica di Direttore è rinnovabile fino a un massimo di due mandati. 
Il Direttore rappresenta il Centro e svolge le seguenti funzioni: 
- nomina il Vice Direttore tra i componenti del Comitato Direttivo; 
- coordina e sovrintende alle attività del Centro; 
- convoca e presiede il Comitato Direttivo e cura l’esecuzione delle relative delibere; 
- vigila sull’osservanza della presente Convenzione; 
- cura la realizzazione dei programmi stabiliti dal Comitato Direttivo; 
- predispone il piano annuale di spesa e il rendiconto consuntivo sottoponendoli all’approvazione 
del Comitato Direttivo; 
- predispone la relazione scientifica e amministrativa annuale da sottoporre all’approvazione del 
Comitato Direttivo; 
- trasferisce al Direttore del Dipartimento presso cui il Centro ha sede amministrativa tutti gli atti 
di competenza del Centro; 
- svolge tutte le attività attribuitegli dalla normativa vigente. 
Il Vice Direttore collabora con il Direttore nell’espletamento dei suoi compiti e lo sostituisce nei 
casi di assenza o di temporaneo impedimento. 
 
ART. 10 - COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
Il Centro può svolgere programmi di didattica, ricerca, formazione in collaborazione con altri 
Dipartimenti e centri italiani e stranieri. 
Il Direttore del Centro può sottoscrivere solo atti riguardanti le attività normate dalla presente 
Convenzione e che non comportino oneri economici; ogni altro genere di atto dovrà essere 
approvato dagli organi competenti del Dipartimento sede amministrativa del Centro. 
 
ART. 11 - MODIFICHE DELLA CONVENZIONE 
Modifiche alla presente Convenzione possono essere apportate su proposta del Comitato Direttivo 
e con la conseguente approvazione degli Organi Accademici degli Atenei contraenti, che le 
approvano secondo i rispettivi Statuti, nel rispetto della normativa inerente i Centri 
Interuniversitari. 
 
ART. 12 - TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
Il Direttore del Centro ha l’obbligo di assicurare il rispetto delle norme vigenti in materia di salute 
e sicurezza del lavoro previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e dai conseguenti Regolamenti 
applicativi tramite un’attività di coordinamento di tutti i soggetti aderenti al medesimo Centro. 
Le Università aderenti al Centro sono tenute, per quanto di competenza, a rispettare quanto 
previsto dalla normativa vigente in tema di salute e sicurezza sul luogo di lavoro. 
 
ART. 13 - VALUTAZIONE 
L’attività del Centro è sottoposta ogni tre anni a valutazione da parte degli Organi di Governo degli 
Atenei convenzionati sulla base di una relazione predisposta dal Direttore del Centro sulle attività 
svolte nell’ultimo triennio. 
 
ART. 14 - OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 
Le Università convenzionate si impegnano a non divulgare all’esterno dati, notizie, informazioni di 
carattere riservato eventualmente acquisite dai relativi aderenti al Centro a seguito e in relazione 



 

alle attività oggetto del medesimo. 
 
ART. 15 - CONTROVERSIE 
Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione alla presente Convenzione, comprese 
quelle inerenti alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, che non sia possibile 
ricomporre in via amichevole, saranno devolute alla competenza esclusiva del Tribunale avente 
competenza sull’Ateneo cui afferisce il Direttore del Centro. 
 
ART. 16 – SPESE E ENTRATA IN VIGORE 
La presente convenzione è soggetta ad imposta di bollo ai sensi del DPR 26 ottobre 1972, n. 642 e 
successive modificazioni, ed è assoggettata a registrazione in caso d'uso ai sensi del D.P.R. 26 
aprile 1986, n. 131 e successive modificazioni. 
L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale (autorizzazione dell'Agenzia delle entrate di Vercelli n. 
2/2003 del 12/06/2003 e successive integrazioni del 20 marzo 2014 e del 12 maggio 2015). 
La presente convenzione è da ricondurre alle fattispecie stabilite dall’art. 15, comma 2-bis della 
Legge 241/1990 e, pertanto, viene sottoscritta mediante firma digitale e conservata agli atti degli 
Atenei stipulanti; essa entra in vigore a partire dalla data del suo invio in conservazione sostitutiva. 
L’imposta di bollo verrà assolta con modalità virtuale, a cura dell’Università degli Studi di Teramo 
quale sede amministrativa del Centro e designata con la propria autorizzazione all’assolvimento 
virtuale rilasciata in data ......... prot. n. ....... da parte dell’Agenzia delle Entrate - Ufficio di ........ 
La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso e a tassa fissa ai sensi dell’articolo 4, tariffa 
parte II - atti soggetti a registrazione solo in caso d’uso (“Scritture private non autenticate non 
aventi per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale”) - del D.P.R. 131/1986; le eventuali spese 
di registrazione saranno a carico della parte che ne farà richiesta. 
 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

14.4 Collaborazione per l’attività di “Progettazione e gestione di progetti formativi nell’ambito 
della simulazione di base e avanzata”, presso il Centro SIMNOVA (Centro 
Interdipartimentale di Didattica Innovativa e di Simulazione in Medicina e Professioni 
Sanitarie 

 
OMISSIS 

 
Collaborazione per l’attività di “Progettazione e gestione di progetti formativi nell’ambito della 
simulazione di base e avanzata”, presso il Centro SIMNOVA (Centro Interdipartimentale di 
Didattica Innovativa e di Simulazione in Medicina e Professioni Sanitarie 
3/2017/14.4 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

CONSIDERATO che il Piano Strategico 2016-2018 ha definito come strategici alcuni centri attivi 
presso l’Ateneo, fra i quali il SIMNOVA (Centro Interdipartimentale di Didattica 
Innovativa e di Simulazione in Medicina e Professioni Sanitarie); 

VISTA la delibera del competente Comitato di Gestione del 21/03/2017 che, in 
un’ottica di crescita e miglioramento del Centro, ha rilevato la necessità di 
un’attività di “Progettazione e gestione di progetti formativi nell’ambito della 
simulazione di base e avanzata”; 

CONSIDERATO che la collaborazione riguarderà: la rilevazione dei bisogni formativi 
nell’educazione continua, di base, e di didattica innovativa nell’ambito delle 
professioni sanitarie; la progettazione di eventi formativi con l’uso di didattica 
innovativa e di simulazione di base e avanzata; la gestione del processo di 
realizzazione ed erogazione della formazione; lo sviluppo di strumenti di 
valutazione del processo di apprendimento nell’ambito della didattica sanitaria; 
l’analisi e la valutazione degli eventi formativi; 

CONSIDERATO che, come deliberato dal Comitato di Gestione del Centro SIMNOVA, il 
collaboratore dovrà possedere una laurea di primo livello in “Scienze della 
Comunicazione”, con una partecipazione a corsi di specializzazione accademici in 
ambito andragogico; esperienza nell’analisi di programmi di educazione 
secondaria e terziaria, nello sviluppo di eventi di Alta Formazione e di formazione 
continua in campo sanitario, nell’ambito della formazione in sanità con l’uso di 
simulazione di base e avanzata, nell’ambito di costruzione e sviluppo di progetti 
Europei; nonché la conoscenza della lingua inglese; 

RITENUTO pertanto di individuare un soggetto competente e disponibile per lo svolgimento 
della collaborazione; 

VISTO il Regolamento per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo a soggetti 



 

esterni non dipendenti dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, ai sensi 
dell’Art. 130 del regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la finanza e la 
contabilità, emanato con DR n. 265/2010 del 01/07/2010; 

CONSIDERATO che l’attività, della durata di 10 mesi, dal 15 maggio 2017 al 15 marzo 2018, si 
svolgerà presso il Centro SIMNOVA (Via Lanino, 1 – Novara) e che, nel caso di 
attribuzione esterna della prestazione, è pari a € 15.300,00 lordi collaboratore, 
stimati in € 20.020,00 comprensivi degli oneri a carico dell’Ente, da imputarsi su 
fondi del Centro SIMNOVA stesso, UPB DCVsimnovaSERVIZI_GENERALI. 

CONSIDERATO che, ai sensi del D.L. 31/5/2010 n. 78 art. 9 c. 28 (conv. Legge 30/7/2010 n. 122), 
l’attività riguarda il miglioramento dei servizi agli studenti i cui oneri non 
risultano a carico del Fondo di Finanziamento Ordinario e ricadono, in particolare, 
su fondi acquisiti dal Centro SIMNOVA da fonti esterne all’Ateneo, che 
concretizzano attività a carattere strumentale (si tratta di fondi ottenuti 
nell’esercizio 2016 dall’Azienda Ospedaliera “Maggiore della Carità” di Novara 
per l’erogazione di corsi di formazione a personale sanitario e non, svolti da 
dipendenti dell’Azienda Ospedaliera stessa, e attualmente disponibile per un 
importo pari a € 20.020,00); 

CONSIDERATO che il Responsabile scientifico delle procedure e del contratto, oltreché dei 
relativi fondi, è il Dott. Pier Luigi Ingrassia, Direttore del Centro;  

 
 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 
1. Di avviare una procedura d’interpello interno per l’attribuzione dell’attività di 

“Progettazione e gestione di progetti formativi nell’ambito della simulazione di base 
e avanzata”. Tale attività avrà le caratteristiche di seguito indicate (Scheda “A”): 

 
RESPONSABILE SCIENTIFICO: Dott. Pier Luigi Ingrassia 
OGGETTO DELL’ATTIVITA’:  
- Rilevazione dei bisogni formativi nell’educazione continua, di base e di didattica 
innovativa nell’ambito delle professioni sanitarie; 
- Progettazione di eventi formativi con l’uso di didattica innovativa e di simulazione 
di base e avanzata; 
- Gestione del processo di realizzazione ed erogazione della formazione; 
- Sviluppo di strumenti di valutazione del processo di apprendimento nell’ambito 
della didattica sanitaria; 
- Analisi e valutazione degli eventi formativi. 
DURATA: 10 mesi. 
INIZIO ATTIVITA’: 15/05/2017. 
- REQUISITI CANDIDATO: 
- ALTA SPECIALIZZAZIONE, ANCHE UNIVERSITARIA, – TITOLO DI STUDIO 
UNIVERSITARIO –:  
- Laurea di primo livello in Scienze della Comunicazione; 



 

- Corsi di specializzazione accademici in ambito andragogico. 
- COMPETENZE CURRICULARI NECESSARIE PER LO SVOLGIMENTO DELL’INCARICO: 
- Comprovata esperienza nell’analisi di programmi di educazione secondaria e 
terziaria; 
- Comprovata esperienza nello sviluppo di eventi di Alta Formazione e di formazione 
continua in campo sanitario; 
- Esperienza nell’ambito della formazione in sanità con l’uso di simulazione di base e 
avanzata; 
- Esperienza nell’ambito di costruzione e sviluppo di progetti Europei; 
- Conoscenza della lingua inglese. 
SEDE DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO: Centro SIMNOVA Via Lanino 1 – Novara. 

 
2. Di avviare, nel caso in cui a seguito dell’interpello interno non venisse individuato 

personale in servizio con il quale far fronte alla richiesta, una procedura di 
valutazione comparativa mediante avviso pubblicato sul sito web di Ateneo e affisso 
all’Albo, per attribuire con un contratto di collaborazione coordinata e continuativa, 
ai sensi degli artt. 2222 e 2230 del Codice Civile, l’attività di “Progettazione e 
gestione di progetti formativi nell’ambito della simulazione di base e avanzata”. 
L’importo della collaborazione coordinata e continuativa è pari a € 15.300,00 lordi 
collaboratore, stimati in € 20.020,00 comprensivi degli oneri a carico dell’Ente, da 
imputarsi su fondi del Centro SIMNOVA, UPB DCVsimnovaSERVIZI_GENERALI.  
Ai sensi del D.L. 31/5/2010 n. 78 art. 9 c. 28 (conv. Legge 30/7/2010 n. 122), l’attività 
riguarda il miglioramento dei servizi agli studenti i cui oneri non risultano a carico del 
Fondo di Finanziamento Ordinario e ricadono, in particolare, su fondi acquisiti dal 
Centro SIMNOVA da fonti esterne all’Ateneo, che concretizzano attività a carattere 
strumentale. Si tratta di fondi ottenuti nell’esercizio 2016 dall’Azienda Ospedaliera 
“Maggiore della Carità” di Novara per l’erogazione di corsi di formazione a personale 
sanitario e non, svolti da dipendenti dell’Azienda Ospedaliera stessa, e attualmente 
disponibile per un importo pari a € 20.020,00. 
Tale attività avrà le caratteristiche indicate nella Scheda “A” di cui al punto 
precedente. 
 

3. Di conferire mandato al Dott. Pier Luigi Ingrassia, Direttore del Centro SIMNOVA e 
responsabile scientifico dell’attività in questione, di adottare tutti gli atti necessari 
all’attribuzione dell’attività stessa. 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
  



 

Si discute il seguente 

Ordine del Giorno 
 

OMISSIS 
 

14.5 Rinnovo della borsa di studio di addestramento e perfezionamento alla ricerca per laureati 
finalizzata alla conduzione del progetto “Analisi e miglioramento delle strategie di 
comunicazione e di internazionalizzazione dei centri SIMNOVA e CRIMEDIM” (DD n. 
987/2016 del 19/12/2016) 

 
OMISSIS 

 
Rinnovo della borsa di studio di addestramento e perfezionamento alla ricerca per laureati 
finalizzata alla conduzione del progetto “Analisi e miglioramento delle strategie di 
comunicazione e di internazionalizzazione dei centri SIMNOVA e CRIMEDIM” (DD n. 987/2016 
del 19/12/2016) 
3/2017/14.5 

OMISSIS 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con DR n. 300/2014 del 27/05/2014; 
CONSIDERATO che l’Art. 35 dello Statuto stesso prevede per l’Ateneo la possibilità di istituire 

borse di studio per studenti, laureati e dottori di ricerca; 
VISTO  il Regolamento di Ateneo in materia di borse di studio per addestramento e 

perfezionamento alla ricerca, emanato con DR n. 448/2016 del 13/06/2016; 
CONSIDERATO che presso l’Ateneo è attivo il SIMNOVA (Centro Interdipartimentale di Didattica 

Innovativa e di Simulazione in Medicina e Professioni Sanitarie); 
CONSIDERATO che è altresì attivo il CRIMEDIM (Centro di Ricerca Interdipartimentale in 

Medicina di Emergenza e dei Disastri ed Informatica applicata alla didattica e 
pratica Medica); 

CONSIDERATO che il Piano Strategico 2016-2018 ha definito come strategici alcuni centri attivi 
presso l’Ateneo, fra i quali appunto il SIMNOVA e il CRIMEDIM; 

CONSIDERATO che in riferimento a questi ultimi è emersa l’esigenza di sviluppare e adottare 
una strategia di comunicazione esterna per l’ampliamento della visibilità a livello 
nazionale e internazionale; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 9/2016/15.5 del 16/12/2016, con 
cui, al fine di soddisfare tale esigenza, si è approvato il conferimento della borsa 
di studio in oggetto; 

VISTO il Decreto del Direttore del Centro SIMNOVA n. 987/2016 del 19/12/2016, con 
cui è stato emanato il bando per tale conferimento; 

CONSIDERATO che la procedura si è regolarmente conclusa con il conferimento della borsa di 
studio di addestramento e perfezionamento alla ricerca per laureati alla Dott.ssa 
Monica Elisabetta Linty; 

CONSIDERATO che l’attività è iniziata il 12/01/2017; 



 

CONSIDERATO che la durata del contratto, conformemente al bando, è di 4 mesi, e che la 
scadenza risulta pertanto stabilita nell’11/05/2017; 

CONSIDERATO che il bando prevede altresì, al fine di permettere il proseguimento dell’attività di 
ricerca, di rinnovare la borsa per non più di tre volte per periodi singolarmente 
non eccedenti quello iniziale; 

CONSIDERATO che il Responsabile scientifico della borsa, oltreché dei relativi fondi, è il Dott. 
Pier Luigi Ingrassia, Direttore del SIMNOVA; 

CONSIDERATO che quest’ultimo, valutate le attività che la borsa comporta e il loro attuale stato 
di avanzamento, ritiene che per la positiva conclusione delle stesse sia necessaria 
una proroga mensile, e quindi per il periodo compreso tra il 12/05/2017 e 
l’11/06/2017; 

CONSIDERATO che la remunerazione del rinnovo avviene coerentemente con le condizioni 
originarie, per un importo pari a € 1.125,00; 

CONSIDERATO che tale spesa è da imputarsi a fondi del Centro SIMNOVA, UPB 
DDsimnovaSERVIZI_GENERALI; 

 

con voto espresso nella forma di legge, all’unanimità  

DELIBERA 
 

1. Di approvare il rinnovo della borsa di studio di addestramento e perfezionamento alla ricerca 
per laureati finalizzata alla conduzione del progetto “Analisi e miglioramento delle strategie di 
comunicazione e di internazionalizzazione dei centri SIMNOVA e CRIMEDIM” (DD n. 987/2016 
del 19/12/2016), conferita ai sensi del regolamento emanato con DR n. 448/2016 del 
13/06/2016, alla Dott.ssa Monica Elisabetta Linty. Tale rinnovo, della durata di 1 mese, e 
quindi per il periodo compreso tra il 12/05/2017 e l’11/06/2017, viene remunerato 
coerentemente con le condizioni originarie, per un importo pari a € 1.125,00. La spesa è da 
imputarsi a fondi del Centro SIMNOVA, UPB DDsimnovaSERVIZI_GENERALI. 

Il Responsabile scientifico della borsa, della procedura di rinnovo e dei relativi fondi, è il 
Dott. Pier Luigi Ingrassia, Direttore del SIMNOVA stesso. 

 
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE     IL PRO RETTORE-PRESIDENTE 
      (Prof. Andrea TUROLLA)       (Prof. Fabio GASTALDI) 
       f.to Andrea TUROLLA             f.to Fabio GASTALDI 
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